




TORINO: ÈLA 
PIU’ GRANDE 


Torino sommersa, E’ la settima nevicata da novembre. - AEI ;0 Ti 
Ma questa è la più grande. Stamane chi aveva lasciato - - AEROPORTI 
l’autoin strada durante la Dole; “è trovata la scapolo» - -. CHIUSI 
con 10 centimetri di neve. I disagi per la difficile circo- 3 
il profumo più originale di lazione sono notevoli. Anche nel resto del Piemonte e - ; TRAFFICO 
REVLON sulle strade liguri la neve ostacola il traffico. I meteoro- : | DIFFICILE 
PROFUMI ve logi non prevedono miglioramenti del tempo almeno nei . _ 
Servetti” | "esiniconi 





Servizio a pagina 2 





‘Anno.110- Numero 35 Torino - Via Marenco 32 - Centr. tel. 65681 - Selez. passante 6568(**) edito E 
Venerdì 10 Febbraio 1978 L./200 (arretrati il doppio) - (Sped. abbonam. postale G. 1/70) Piazza Castello a Loro ci nuovo bianca 





QUOTIDIANO D'INFORMAZIONI 


«Blalock» verrà riorganizzato 





La parcella 

: E del medico 
detratta 

| ] dalle tasse 


‘ROMA — Detrarremo Je spese mediche dalla denun- 
cia del redditi, per Intero e non solo se superano una 
Bi percentuale del nostri guadagni? Fra 8 gioral, Il 17 feb- 
fas braio, il governo dovrebbe pr 

| Scade, dilatti, venerdì della pro: 
i mine fissato al governo da una legge dell'april 
| per stabilire una linea di condotia in materia. 
i ll problema della deduzione dal reddito 














medicheso di rimettere 
po una grave stortura del nostro sistema tributario 1 
perché da un lato non consente, nella maggior parte del: In sesto 


il Centro di 
Cardiochirurgia 

è stato affidato 
al prof. Casarotto 


che la deducibilità di tali spese è conser 
‘parle del loro ammontare complessivo che: 
0.Il 5 per cento del reddito coi 
condo che questo sia o non sia superiore :a 15 milioni di 
lire»: l contribuente può cioè detrarre spese sostenute 





siano rimborsabili dalla mutua) n 
cento del proprio reddito non superlore a:15 milioni e 
del 10 pet cento se Il reddito supera tal 
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NOVARA a S € L U 3 | \'/ (o) ® IL PUNTO di ENNIO CARETTO 


PROCESSO omne ri O “eno 
A DORETTA TO " Nd mo corona spe di contimi "oltivai Un cero 
GRANERIS Da i o e en 
ED AL ; dele "stema i om da nr. _ ona di suoni rimor un 
FIDANZATO HO PARLATO Tcen de 
PER LA | r a ; ; ambo pc uo.” a sonetto del Bel con dest 
STRAGE CON L ALDIL A il pa cente. all'ngiiem. Ma {lc defini dll'gino ma: 


schile» 
velando' quello della radio. La La trasmissione sarebbe stati 


PAGINA 3 La nostra inchiesta sulle voci (pag12) sono capovolte. | ragazzi, che parolaccia. di Zavattini. «polemica e stimolante». Siamo. 


hanno! l'amore facile. possono _ scorso. & tata come la breccia di d'accordo sullo _«stimolunte»?. 





discorso». la trasmissione pome- 














ZE NOTIZI 





STAMPA SERA 


Venerdì 10 Febbraio 1978 


- Carozzo interrogato dal giudice per 5 ore 


Chi si portò in Svizzera 


L’AFFARE DEI «500» 


Barone farà 
ora i 
nomi grossi 


MILANO — L'inchiesta sul crack di Michele Sindo- 
na sembra aver fatto un ulteriore passo in avanti: pa- 
re, infatti, che stiano emergendo i nomi dei cinque- 
cento «clienti» del'banchiere siciliano chein piena crisi 
congiunturale, tra il 1973 e il 1974, esportarono clan- 
destinamente in Svizzera ingenti somme di denaro 
tramite la banca privata italiana e la Finabank 'di 
Sindona. Si fanno i nomi di un noto industriale aero- 
nautico, di una titolare di un gruppo industriale e fi- 
nanziario, di un deputato segretario amministrativo 
di un partito, di un ex procuratore generale della Re- 
pubblica ed ex presidente di sezione della corte di cas- 








DALL'INVIATO MARIO DE ANGELIS 


UDINE — Renato Carozzo, il contitolare della Precasa, 
che denunciò e fece condannare per concussione Giuseppe. 
Balbo e Gerolamo Bandera, ieri pomeriggio è stato interro- 
gato per cinque ore dal giudice istruttore Mario Formaio. 
‘All'interrogatorio era presente anche il sostituto procura- 
tore Giampaolo Tosel. 

Carozzo, che era sempre stato prodigo di notizie coni 
giornalisti, alle 21, uscendo dagli uffici del Palazzo di Giu- 
stizia, non ha voluto dire nulla ed è subito partito con una 
«Mercedes» arancione targata Savona, a bordo della quale 
lo attendeva un amico. 


Il contenuto del suo inter- 
rogatorio resta, almeno per 
‘ora, segreto. La sua testimo- 
nianza era  attesissima, 
poiché Carozzo aveva di- 
chiarato, in una intervista 
ad un quotidiano milanese, 
che i molti miliardi destinati 
‘ai terremotati del Friuli ve- 
nivano dirottati in Svizzera 
da funzionari-sciacalli; non 
solo, ma aveva detto anche 
di sapere in quale banca fi- 

nissero tutti quei quattrini. 
Si suppone, dunque; che i 
abbiano insistito 
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‘Ha parlato Carozzo? Ave- 


va promesso di far nomi, Li 
ha fatti? A giudicare dallo 
strettissimo riserbo nel qua- 
lei due magistrati sì rifugia- 
no sembrerebbe di sì. Non si 
può nemmeno escludere che, 
dopo questo interrogatorio, 
pertano nuovi mandati di - 
cattura. 5 < 

‘Renato Carozzo, 10 ricor- co 


diamo, denunciò l'ex sindaco ‘Gerolamo Bandera 


democristiano ‘di Maiano, 
con funzionari italiani) mille 


‘Bandera, perché voleva al- 

tre tangenti oltre ai 14 mi- 
prefabbricati a 208 mila lire 
il metro quadro anziché a 


lioni già intascati. E Bande- 
novantamila lire. Questa 


ra, pernon.essere l'unico ca- 
differenza, e sono miliardi, 


pro espiatorio, fece il‘ nome 
di Balbo, ex segretario par- 

‘potrèbbe appunto essere fi- 
nita in'una banca svizzera. 


ticolare di Zamberletti. Nel 
‘E' comprensibile che i giù- 


frattempo saltò fuori il caso 
«Atco», la ditta canadese che 
avrebbe venduto (d’accordo. dici, per muoversi su questa 





ALLA SOCIETA? SVIZZERA ICMESA 





La Lombardia presenta 





massoneria. 
Questi e forse altrì nomi 


pista, abbiano bisogno di 
prove, nomi, circostanza. 
dettagliate. Carozzo è stato 
«in grado di fornirli? L'unica 
considerazione’ che, per il 


‘momento, si può fare è che in. 
cinque ore di interrogatorio, 
quando si vuol parlare, c'è 
tempo per dire tante cose. 


AUDODOGD POOR ARPA RARA ARA RARA RARA RARA AAA RO RAGA RA RARA ARARRO ARA 


sazione, di un segretario amministrativo di un altro 
partito, di un'finanziere toscano, gran maestro della 


sarebbero venuti fuori nel 


«corso di interrogatori e confronti che si sono svolti nei 
giorni scorsi nel carcere milanese di San Vittore, dove 
giudici Ivilio Urbisci e Guido Viola; che si occupano del 
«caso» Sindona, hanno interrogato Mario Barone, 
‘amministratore delegato del Banco di Roma, circa il 
famoso tabulato della Finabank, misteriosamente 
scomparso, e Pier Luciano Puddu, direttore centrale 
dell'ufficio esteri del Banco di Rom 

Né gli interrogatori in carcere di Mario Barone si 
‘sono limitati, a quelche sembra, si cinquecento nomi. 
Sarebbe stata messa, a fuoco anche la circostanza ri- 
guardante il vertice ristretto svoltosi alla Banca d'I- 
talia verso la fine di agosto di quattro anni orsono per 
decidere il rimborso dei depositi fiduciari esteri presso 
la Finabank, rimborsi a beneficio appunto dei cinque: 
cento clienti di Sindona. La riunione, si dice, venne 
preceduta da un incontro tra Ventriglia e Carli, i quali 
tuttavia hanno sempre negato questo particolare. 


LA DONNA RICOVERATA A PIACENZA 


MERCURIO IN BOCCA . 


il conto per Seveso TERMOMETRO ROTTO 


SMODDDDODDO OOO ROIO GARA RTA PONE RAGA RARA RARA RRATORIHA 


SEVESO — La Regione Lombardia 
presenterà nÉi prossimi giorni alla «Gi- 
vaudan», la multinazionale svizzera pro- 
prietaria dell'Icmesa di Meda, un primo 
«stock» di fatture relative alle spese fatte 
nel 1976 a favore degli abitanti delle zone 
inquinate dalla diossina. 

Il conto si riferisce ai danni arrecati a 
orti, giardini, aziende agricole, alleva- 
menti avi-cunicoli e di animali di grossa 
taglia e a piantagioni. I rappresentanti 
della società elvetica hanno assicurato 
di aver già stanziato i fondi necessari e 
che entro poco tempo, dopo i necessari 
controlli, provvederanno al pagamento. 
Lo ha annunciato oggi l'avv. Spallino, 
capo dell'ufficio speciale di Seveso, nel 
corso di una conferenza stampa. 


‘ Spallino ha inoltre fatto il punto della 
situazione sanitaria della zona al 31 di- 
‘cembre scorso. In particolare, per quan- 
to concerne gli aborti spontanei, egli ha 
detto che in base ai criteri applicati dalle 
organizzazioni sanitarie internazionali 
(cioè in rapporto al numero delle donne 
in età feconda presenti nel territorio) il 
numero degli aborti spontanei  denun- 
ciatinegli ultimi cinque anni negli undici 
Comuni presi in esame è diminuito del 25 
per cento circa. 

«Qualora però si rapporti il numero 
degli aborti spontanei al numero! delle 
gravidanze — ha concluso Spallino — si 

| può evidenziare un aumento medio del 
2,35 per cento, pari ad un incremento del 
tasso di abortività del 20 per cento circa». 


PIACENZA — Falso allarme ieri per le 
‘arance al mercurio. Una certa preoccupa- 
zione ha suscitato il ritrovamento di trac- 


ce di mercurio nella bocca di una donna di 
80.anni, ammalata, che si era appena nu- 
trita con spremute di arance. Si era pen- 
sato che anche a Piacenza, come in alcune 
località del Nord-Europa, fossero arrivati 
gli agrumi avvelenati provenienti da 
Israele. Ma l'allarme è durato poco e que- 
sta evenienza è stata nettamente esclusa. 
Si ritiene che la donna, Giuseppina Loca- 
telli, 80 anni, abitante in’ piazza Duomo, la 
quale per la, sua infermità non riesce a 
spiegarsi chiaramente, si sia rotta in boc- 
ca un termometro e in tal modo i piccoli 
grumi argentei di mercurio le signo finiti 


nella cavità orale. 
‘A scoprire il mercurio fra le labbra del- 
l'infermo, che è costretta a letto nella 
propria abitazione ‘e che sì nutre quasi 
esclusivamente di succo d'arancia, è stata 
l'infermiera che l’assiste e che, sull'onda 
della psicosi degli agrumi avvelenati di 
cui hanno parlato i giornali e la televisio- 
ne, ha avvertito il medico curante dando 
cost inizio alla serie degli accertamenti. 
Le arance trovate in casa dell'ammalata 
sono state analizzate all'ufficio provin- 
ciale di igiene e sono risultate regolari. Sia 
dal negozio che dai grossisti sono state 
prelevate arance che, esaminate dagli 
specialisti, sono a loro volta risultate non 
inquinate. nb: 











CHIUSI GLI AEROPORTI Di TORINO E DI MILANO 







IL TEMPO CHE FARA 


Tempo previsto: al Nord, sulle regioni centrali, 

sulla Sardegna e sulla Campania molto nuvo- fu 

oso 0 coperto con precipitazioni anche estese 

che saranno prevalentemente nevose sulle re- 

gioni settentrionali e sui rilievi delle altre re- > 
gionì, al di sopra di 800 metri. (solati temporali 

sulla Liguria, sulla Sardegna e sulla Toscana. Sulle rimanenti re- 
gioni meridionali nuvolosità in aumento con piogge che dalle zone 
firreniche si estenderanno gradualmente a quelle adriatiche. 











Neve: 

Nevica con insistenza da 
ieri pomeriggio su tutta l'I- 
talia settentrionale; a Tori- 
no stamattina ne erano già 


caduti dieci centimetri. Il 
traffico è difficoltoso dap- 








‘niti nei fossi, 

Interruzioni sòno avvenu- 
te sulle linee elettriche e te- 
lefoniche e ritàrdi delle cor- 
riere. Ottanta centimetri di 
neve sul colle del Cremolino, 


incidenti caos 


biancata come tutti i centri 
rivieraschi, ha assunto un 
insolito aspetto natalizio. 
La neve ha provocato an- 
che notevoli difficoltà al 
traffico ferroviario. Partico- 





ritardi 
A Chiavari 
bomba 





pertutto, ma non si segnala- nell'Ovadese, e difficiltà ‘larmente colpite le stazioni I 
no incidenti di rilievo. Si cir- pelle OC Stura e Orba. di oa ioneritone e al a danci ng 
cola con catene anche in nta centimetri nella zo- Arqua la dove gl 
In Italia Nel mondo pianura e sull'autostrada na collinare e nelle vallate scambi elettrici .sono stati CHIAVARI — (gb) È 
Bolzano 1 44 Ginevra = Torino-Savona; in monta- del Borbera, del Lemme e bloccati dal freddo. ‘Attentato, questa î 
Genova +3 +4 Londra _ gnalasituazione che andava dello Scrivia. Abbondante la nevicata notte, al «Lido» di s 
Roma 23 #11 Madrid + lentamente normalizzando- —1Sono stati chiusi al traffi- sulla linea Savona San Giu- Chiavari, un noto lo- 
Napoli +1 dI Mosca = ‘si sta tornando difficile. co gli aeroporti di Torino e . seppe di Cairo dove la dire- cale notturno della 
Ralermo. +9, +16 New York #. I centri sciistici diffici- Milano, parte del traffico è | zione compartimentale ha cittadina rivierasca. 
Cagliari +istc+te Parigi + mente potranno essere rag- stato dirottato sullo scalo di inviato nelle prime ore di Una bomba è scop- 
giunti per il prossimo week- Genova. Anche tutta la, Li- stamane. degli ‘spartineve piata sulla veranda 
diAMPA SERA end senza fare ore dicoda. _1Jguriaèstata interessata dal . per consentire lx regolarità esterna del lato mare 
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In valle Bormida, nell'A- 
lessandrino sono chiusi i va- 
lichi del Melonio e del Gio- 
vetti. Ritardi sono segnalati 
sulle linee ferroviarie; per 
ora tra il capoluogo piemon- 
tese e Alessandria i ritardi 
sono di trenta minuti. 


maltempo. Portofino im- 


20 gradi in casa 


del traffico. 









del dancing, dove, in 
‘quel momento, si tro- 
vava un centinalo di 
persone. Lo scoppio 
ha provocato notevoli 
danni alla vetrata e 
ad alcune strutture 
del locale; nessuno, 
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nautica militare di Caselle 
alle ore.8: pressione a livello 
del mare (1009._mb; temp. 
—0,6; Umidità 98%. Temp. 
max +1,1; min-—0,8; me- 
dia —0.4. Previaloni::Gielo 
coperto. con precipitazioni 
estesesa prevalente caratte- 
re nevoso. Visibilità ridotta. 















non mettersi in viaggio se 
‘non è strettamente necessa- 
rio. La statale per il Sestrie- 
re della val Chisone è bloc- 
cata da ieri per una slavina 
‘caduta in località Pourrières 
di Usseaux. Trenta-quaran- 
ta centimètri di neve sono 
caduti nelle Langhe dove 
molti automobilisti sono fi- 









‘superiore. 


vigore. 


di fornitura di gasolio che prevedonò una temperatura 


E' questa una delle numerose novità contenute nel 
decreto di attuazione della legge sul risparmio energe- 
tico, entrato in vigore dal 6 febbraio scorso ma reso noto 
soltanto ieri. L'obbligo di non superare i 20 gradi.cen- 
tigradi era noto da‘tempo, ma nonera ancora entrato in « 


indagini svolte dai 


carabinieri, sì tratta 
di un attentato a sco- 
po intimidatorio, che 
fa seguito a prece- 
denti azioni analoghe 
contro il titolare del 
«Lido»; Roberto Mut- 
ti 








ROMA — Il riscaldamento all'interno degli edifici snai 
Comsiglieri Vittorino Chiusano La polizia stradale consi- ‘non può più sui Fi i 9 invece, alle persone. 
iperare i 20 gradi centigradi; di conse- da im A 
gas Megsoroni RIEN ar Eee glia tutti gli automobilisti a. è guenza dovranno essere modificati tutti quei contratti Resfade lo fprme È 











ZE NOTIZIE 


STAMPA SERA. venerdì 10 Febbraio 1978 





Doretta Graneris e 


il fi 








idanzeto, processo a Novara 


IL GIORNO DELLA STRAGE 


Fu lei a caricare la pistola con otto colpi, perchè l’amante potesse sterminare l’intera famiglia 








‘Doretta Graneris 


DAL NOSTRO INVIATO MARIO BARIONA 





NOVARA — E' cominciato stamane davanti alla Corte di assise (pre- 
sidente'Francesco Caroselli, giudice a latere Mariano De Luca, p. m. 
Corrado Canfora, cancelliere Vincenzo Cancro) Il processo per la stra- 
ge della famiglia Graneris, avvenuta a Vercelli nel novembre scorso, e 
con esso, perché unificato per «continuità logica se non programmati- 
ca», quello per l'omicidio della mondana Anna De Giorgi di Novara. Per 
la strage sono imputati Doretta Graneris, 21 anni, ll fidanzato Guido 
Badinl; 25 anni, Antonio D'Elia 22 anni, Antonio ;Coriolani, 39 ‘anni 
Giulio Marsigliese, 29/anni. Per'll delitto della mondana Guido Badini, 
Giancario Cometti, 38/anni; e Cristina Cunico di 49. E 

E' cominciato con due ore di ritardo perché Doratta Graneris e Guido 
Badini dovevano arrivare in estradizione rispettivamente dalle Nuove di 
Torino e dal carcere di Alessandria. Nevicava fitto e le strade, erano 
quasi impraticabili. Alle 11 in punto sono entrati gli imputati. Prima il 
Badini: ex iscritto all'organizzazione giovanile missina; portamento al- 











tero, occhiali di tartaruga, capelli castani lunghi, labbra sottili. 

Indossa un giaccone di panno verde. pantaloni marrone; dolcevita 
marrone. Pallidissimo, scruta intorno alla ricerca di qualche viso noto. 
E' difficile immaginarselo qui nella veste di un pistolero scatenato ma 
anche dello «psicolabile» che doveva dormire con fa mamma sino a 22 
anni. 

Ma chi tiene la:scena è lei, Doretta Graneris. La «perversa, la demo- 
nlaca; la belva, il mostro»! i giornali hanno fatto a ruba nel far man bassa 
di aggettivi net dizionario delle ingiurie per cercare di definirla. Adesso è 
quin giaccone color panna, gonna nera, girocollo cannella, stivali nerì, 
I capelli un po' sul tiziano con la scriminatura al centro. Un'espressione 
dura e bovina nello sguardo, lineamenti pesanti. No, non è la pin-up 
sexy che molti si atteridevano di vedere. Una ragazza qualunque per chi 
non sapesse che cosa si porta dentro di rabbia, di odio, di Violenza. 

‘Aniche lei è difficile immaginarla con una 7,85 in pugno che spara sui 
genitori e sul fratellino di 13 anni che cerca scampo sotto un tavolo 
mentre la televisione urla a tutto, volume. «Da piccola ero un ma- 
Schiaccio, avevo un caratteraccio, ero ribelle e dispettosa. Un giorno, 
per dimostrare ad un cliente che ero capace anche di rompere una 
Vetrina di un negozio, cosa che lui aveva messo in dubbio. l'ho fatto con 
Un colpo di cartella». 

E' lei che parla al perito psichiatrico: «Mia|madre'aveva un carattere 
molto chiuso che mia fatto diventare come lei. Con mio padre; poi, non 
‘c'era confidenza». 

SÌ siede composta nella gabbia, le mani sul grembo, e resta li a 
guardare tutta quella gente che le si affanna intorno con macchine 
fotografiche e cineprese. Dice della strage: «Era come se non fossi lì 
Oggi rivedo lutto come în uno specchio, come se quella che si vedeva 
fosse un'altra». 

In carcere lavora di cucito, riceve le visite di don Eusebio Rege, che 
doveva sposarla, e di un'assistente sociale di Torino, la signora Peras- 
50. A Guido non scrive più. E Guido non scrive più a lei, dopo le prime 
lettere rimaste senza risposta. 

Entra la Corte. il presidente Garoselli inizia facendo sorteggiare i 
giudici supplenti, Non vuole correre rischi di rinvii per contrattempi o 
malanni di giurati. Pol sospende la seduta per un'ora. 








TUTTI ASSASSINATI 
ATTORNO AL TAVOLO. 





I fatti all'esame dei giudici L'11 luglio del ’75 nelle campa- 
gne del Novarese veniva trovata assassinata a colpi di pistola 
‘Anna De Giorgi, 38 anni. IL13 novembre dello stesso anno 
avviene la strage di Vercelli: Vengono trovate uccise a colpi di 
pistola mentre guardano la televisione, cinque persone: Ser- 
gio Graneris, 45 anni, titolare di un negozio digomme'in corso 
‘Fiume, la moglie Italia Zambon, 41 anni, il figlio Paolo, 1 
anni, i suoceri Romolo Zambon, 79 anni, e la moglie Marghe- 
rita Bauceri, 76 anni. 

La strage viene scoperta alle 8 del mattino da tre dipendenti 
‘di Sergio Graneris. Trovano chiuso il negozio di corso Fiume e 
si rivolgono alla madre del principale. La donna, Maria Ci- 
gliaro, trova il cancello socchiuso; cammina affannata fino 
alla porta di casa e subito torna indietro ricacciata dalla sce- 

una: grida: «Sono tutti morti». Poi aggiunge; «Me li hanno 
uccisi tutti. Non c'è più nessuno vivo là dentro. 
‘Accorre gente. Nella stanza le vittime sono tutte attorno al 








tavolo di legno massiccio del tinello, rivolti verso.il televisore. 
C'è luce anche in cucina. Ci sono cinque morti e sette sedie. Un 
giallo, ma la soluzione non è macchinosa, è di una semplicità 
agghiacciante. Appena due ore dopo, a Novara, viene fermata 
Doretta Graneris, 18 anni, e con lei l’amico insieme al quale 
era fuggita tre mesi prima. Hanno due pistole. Un testimone 
dice di avere visto l'auto del giovane lasciare la casa. Il giova- 
ne è Guido Badini, ragioniere, legato ad ambienti dell'estre- 
ma destra vercellese, 270 su 300 al tiro a segno, fanatico di 
armi. E' uno psicolabile assetato di denaro e coltiva il culto del 
super uomo. Sarà lui nella stanza della morte a strappare îa 
pistola dalle mani di Doretta che sta sparando a vuoto (le ha 
insegnato a tenere l'arma sparando nei campi) e a dimostrare 
di avere meritato il punteggio al poligono. Fredda în pochi 
secondi cinque persone. L'unico ad abbozzare un tentativo di 
Juga sarà il fratellino di Doretta, 13 anni. 

Quando Dorettà Graneris si deciderà a confessare dirà: «Mi 
dispiace, li odiavo». Ela prima a parlare e tenta di scaricare 
tutta la responsabilità sul fidanzato e sul killer, Antonio 
D'Elia, che si era portato appresso insieme al fidanzato per 
farsi coraggio. It killer è il suo amante. Dice: «Sono andata 
nell'atrio a prendere. il fazzoletto e loro hanno cominciato a 
sparare». Poi piano piano viene fuori tutta la verità: Li ha 
uccisi Guido Badini. Il killer, Antonio D'Elia, detto Toni, 
racconta: «Io ero presente disarmato, solo per confortarli. 
Pernonfarli sentire soli. Eravamo compagni di partito, e non 
potevo abbandonarli. Anche nel piano che avevamo accura- 
tamente studiato non era previsto che sparassi». 

Nell’alloggio di Novara Doretta caricò personalmente con 
otto pallottole la.sua-Beretta e la mise poi nella borsa. Guido 
preparò due caricatori anch'essi da otto per la Browning. 
Guido andò dietro al nonno della ragazza e gli sparò a bru- 
ciapelo. Poi fulminò anche il padre e colpi il ragazzino. Ho 
visto con i miei occhi Doretta sparare in pieno petto alla ma- 
dre e poi alla nonna che cercava di nascondersi sotto al tavolo. 
‘Poi spararono ancora tutti e due. 

E lei ad avere plagiato Guido 0'è Guido ad essersi imposto a 
lei? Forse questo è l'ultimo elemento di mistero attorno al 

ruale si accenderà l'interesse del dibattimento. Nel corso del- 

istruttoria, intanto, emerge che il Badini qualche mese pri- 
ma dell’eccidio ha compiuto un altro delitto. Lo dice Doretta 
| Graneris parlando col magistrato. Se ne sarebbe vantato du- 
rante la progettazione della strage. 

Ma quale il movente? Proprio qualche settimana dopo l'uc- 
cisione della mondana, il padre della Graneris. ebbe wu 
scontro vivace con Doretta e Guido Badini. Non voleva più 
‘che si sposassero, aveva incaricato un poliziotto privato di 
informarsi sul conto del «ragazzo», e aveva chiesto it porto 
d'armi. Allora se per Doretta forse il movente è soltanto dav- 
vero l'odio, «Sono dei bastardi, tu non puoi immaginare il 
male che mi hanno fatto», aveva detto un giorno a Antonio 
Coriolani, il segretario del msi-destra nazionale di Trecate, 
‘per Guido Badini il movente potrebbe essere anche quello di 
mettere a tacere per sempre il padre della Graneris. 
Compagni di partito, Giovane Italia, segreteria di sezione’ 
delmsi.Idue delitti sono maturati inunambiente di violenza. 
C'è un capitolo dell'istruttoria che:riguarda questi risvolti 
‘Non è un processo politico, ma non aoaso proprio ieri, vigilia 
del processo, alla redazione della Gazzetta del Popolo è giun- 
ta una telefonata minacciosa: «Cercate di non gettare in po- 
litica anche questo processo — ha detto una voce aspre —, mi 
avete capito benissimo. Non fate i furbi m. bar. 
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Mercato. dinamico 
rialzi generali 


TORINO —Fine seltimina con 
un mercato attivo e migliore; I 
recuperi di oggi hanno permesso 
‘alla quota di riguadagnare quan- 
10 aveva perduto nelle ultime due 
sedute. Sono stati anche oggi gli 
‘Assicurativi e gli Industriali ad 
‘accentrare l'interesse degli ope- 
ratori. In particolare le Generali 
soho apparse molto richieste. 
‘Anche | Finanziari sì sono mossi 
al rialzo, ma vi è stato qualche 
contrasto per Ifll, Invest e Finsi- 
der. Stabili le Sip e le Stet. Otti- 
mo il comportamento delle due 
Fiat e delle Viscosa che sono sta- 
te oggetto di scambi attivi ed 
‘hanno iscritto recuperi sensibili. 
Deboli per contro | chimici ad 
eccezione delle Mira Lanza. Il 
‘mercato obbligazionario contra- 
stato è scarsamente attivo, 

BORSA CONTINUA — Fiat 
ord. 1978, 1984; priv. 1575,1578, 





1577, 1591, 1587. Chiusura Borgo- 





Generali: 
36.100. 


Quotazioni delle valute nel 
mercato parallelo: sterlina 
oro vecchia 49.000 - 51.000; 
sterlina oro nuova ‘52.500 - 
54.500; marengo svizzero 
‘45.000 - 48.000; sterlina carta 
GB 1695 - 1735; dollaro Usa 
875 - 905: marco germanico 
412-422; franco svizzero 440 
- 450; franco francese 176 - 
183; oro fino 4120 - 4250; ar- 
gento 140-155. 


A MILANO 
Conunannova battuta il rialzo 
s'è conclusa un'ottava piuttosto 
dinamica che la Borsa de mesi 





giunto a fine settimana con una 


ripresa che ha stupito molti 
osservatori, i quali sisono doman- 
dati se la Borsa sta registrando 
veramente un rientro del denaro 
ose è solo un fuoco di paglia. 

La seduta odierna ha mante- 
‘nuto un volume elevato di scambi 
con graduale ripresa di tutti i ti- 
doll: C o piano, assicurativi, 

finanziari, 1 valori pri- 
as ‘specie le due Fiat, Je Ifi; 
ancora n ascesa Olivetti, Burgo, 
Italcementi e Satfa- Nelle uitime 
battute | valori hanpo registrato 
ulteriori rafforzamenti, special- 
mente Snia Viscosa e Firelli, Li- 
stino sul massimi della giornata, 
salvo isolati consolidamenti. DI- 
screta attività anche per Il setto- 
re del reddito fisso. 

Ecco le quotazioni: 

Abeille 7820: Aedes 1290; 
Alitalia 1498; Alivar 880; Al- 
leanza 16460; ‘Anic 126,7 
Assicuratr. 129.850; Autos. 
To-Mi 931; Bastogi 440; B.co 
Roma 8400; Beni Imm. o; 
364; ‘Beni Imm. pr. 165,50; 








Beni stabili 2045; Binda 
1290; Breda 1364; Brioschi 
13.010; Burgo or. 4800; Burgo 
pr. 3298; Caffaro 264,25; 
Cantoni 3265: Carlo Erba or. 
785; Carlo Erba pr. 470. 


Cascami, 4120; Cemetir 
569; Ciga 949; Coge 842; Co- 
mit 12.170; Comp. Milano or. 
6815; Comp. Milano pr. 3090; 
Comp. Toro or. 6190; Comp. 
Toro pr. 3140; Cond, Acqua 
616; Credit 1852; Cucirini 
3070; Dalmine 258,50; De 
Ferrari 1398; E. Marelli 170; 
Eridania 1469; Eternit 732; 
Falk or. 2620; Falk pr. 2335: 
Fiat'or.1984,50; Fiat pr. 1589. 


Finmare 65; Finsider 81; 
Fisac 1295; Fond. Incendio 
‘5330; Fond. Vita 14.050; Ge- 
Neralfin 890; Generali 
36.000; ‘Gilardini 3359; Gim 
1915; Ginori 112; Ifi pr. 2075; 
Ifil 4096; Ilssa Viola 1931 





Imm. Roma 77; Iniziativa 
3795; Interbanca 10.363; In- 
vest 1505; Isvim 1970; Italca- 
ble 2878; Italcementi 10.699. 


Italgas 643; Italia Ass. 
17.000; Italsider 120; La 
Centrale 3999; Lepetit or. 
13.260; Lepetit pr. 18.200 
nificio 290; Liquigas. 66,2! 
Magneti M. 392; Magona 
1580; Marzotto 990; Medio- 
banca 32.600; Metalli 7995; 
Mira Lanza 18.590; Mittel 
960; Mondadori pr._ 6 
Montedison SS 145,50; Mon- 
tedison CS 138,25; Montefi- 
bre.or. 148,75; Montefibre pr. 
138,75. 

f NALI 669; Nebiolo 271; 
‘Nord Milano 394; Olcese 46; 
Olivetti or. 974; Olivetti pr. 
805; Pacchetti 33; Pertusola 
1900; Pierrel 349; Pirelli e C. 
2215; Pirelli S.p.A. 1068: Ras 


55.000; Rinascente or. 43,75: 





























Rinascente pr. 27,75; Risa- 
namento 3080; Rumianca 
1430. 

Saffa 4098; Sai 4504; Sa- 
rom 890; Sifa 805;-Silos 1650; 
Sip 1533: Sme 203; Stampati 
4065; Standa 1870; Stet 1867: 
‘Tecnomasio 290,50; Terni 
86; Trafilerie 475; Un. Mani- 
fatt. 8300; Viscosa or, 651 
Viscosa pr. 390; Westin: 
ghouse 7890. 


A GENOVA 


La settimana si è conclusa con 
una riunione in recupero e 
scambi discreti. 

Centrale 3975; Generali 
36.200; Ras 54.850; Meridio- 
nali 443; Nai 1663; Viscosa 
ordinarie 638; Viscosa privi. 
legiate. 383; Finsider 85; 
Italsider 120; Fiat ordinarie 
1991; Fiat privilegiate 1590; 
‘Sip 1535; Montedison 147. 
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ROMA - E’ scappato e si nasconde 


Donne picchiano 


il medico 


«violentatores 


ROMA — Cuorino Pesce, ilmedico romano accusato 
di aver violentato una ragazza di 19 anni che si era 
recata da lui per abortire, è stato picchiato da un 
‘gruppo di donne che lo hanno atteso sotto casa, L'epi- 
sodio, che non è stato denunciato, sarebbe avvenuto 


mercoledì sera, verso le 21. 


Un gruppo di ragazze, sembra una decina, travestite 
da uomini, lo hanno circondato sull’androne del pa- 
lazzo în cui abita e lo ha picchiato per alcuni miriuti, 
rompendogli anche gli occhiali. Il «commando» fem- 


minista è poi fuggito prima 
intervenire. 


Cuorino Pesce, aiutato a salire nel suo alloggio, ha 
chiamato un maresciallo dei carabinieri suo amico e si 


è fatto accompagnare «da un 


ha detto ai vicini. Di lui, per ora, si è persa ogni traccia. 
Anche la polizia è «preoccupata» per questa aggressio- 
ne. Si teme che il medico possa essere oggetto, n futuro, 


di episodi ancora più gravi. 


‘Sulla porta dello studio in via Tuscolana, dove sa- 
rebbe stata violentata la ragazza, sono stati affissi dei 
cartelli contro l'aborto clandestino, contro Cuorino 


Pesce e «tutti £suoi simili». 





che i passanti potessero 


avvocato». Così, almeno, 


ST, 


rs 


KAPPLER E” MORTO MENTRE BONN S’ACCINGEVA AD AGIRE 





L’AVREBBERO INCRIMINATO 


BONN — Il corpo di Kappl: 





l responsabile della strage delle Ardeatine fuggito dal Celio, 


è stato sottoposto ad autopsia, ma non si conoscono ancora i risultati dell’esame, L’autopsia 
era stata consigliata dalla subitaneltà della morte, avvenuta nella notte tra mercoledì e 
giovedì, ma tenuta nascosta dalla moglie di Kappler, Annellese, Il giorno prima del decesso 
Kappler, che è cattolico, aveva ricevuto l'estrema unzione. Sembra che non fosse stato 
informato dell'andamento dell'istruttoria a suo carico aperta a Lineburg per ordine del 
procuratore Reifenberg. Non violiamo nessun segreto se diciamo, sulla base di indiscrezioni 
di buona fonte, che si aveva motivo di credere a una sua nuova e forse sollecita incrimina= 


zione per crimini di guerra. 


Le esequie si svolgeranno 
domani pomeriggio o dopo- 
domani in segretezza. Kap- 
pler aveva rischiato di mori- 
re il giorno di Natale in se- 
guito a due perforazioni in- 
testinali. Per quanto da 
tempo non potesse più par- 
lare e si fosse ridotto a uno 
scheletro (pesava soltanto 44 
chili); si era quasi miracolo- 
samente rimesso, ma solo 
nel senso che non era inter- 
venuto il peggio. Era nato a 
Stoccarda il 23 settembre 
1907. > 

A Soltau a 80 km da Am- 
burgo, dove la moglie Anne- 
lieselo aveva portato dopo la 
rocambolesca fuga dal'Celio, 
la popolazione mantiene un 
estremo riserbo, 


‘L'ultima casa di Kappler è 
nella via'principale del Pae- 
‘se, una piccola costruzione a 
due piani, in mattoni rossi, il 
tetto spiovente. La targa ac- 
canto alla porta dice: «An- 
neliese Wenger, guaritrice, 
riceve su appuntamento». 

Alla farmacia sull'angolo 
rivelano che Kappler «era 
migliorato, molto migliorato, 
quest’autunno, poi è comin- 
ciato a peggiorare di colpo a 
metà dicembre. La signora 
Kappler ha trascorso un 
brutto Natale». Gli italiani 
‘non sono simpatici a Soltau. 
Kappler, che era del Sud: (di 
Stoccarda), era diventato un 
eroe locale. Dicono che «ri- 
marrà il nostro concittadino 
‘più importante», 





‘Kappler non usciva mai dì 
casa, negli ultimi tempi non 
poteva intrattenersi conv 
suoi amici: le regole erano 
quanto mai severe. La po- 
lizia controllava giorno e 
notte la casa della Wilhelm- 
Strasse 

‘Dopo la sua morte ripren- 
derà vigore la campagna 
propagandistica per la libe- 
razione del maggiore Walter 
Reder, condannato all'erga- 
stolo ‘per lo ‘sterminio di 
Marzabotto e tuttora dete- 
muto nel forte di Gaeta. 
Questa campagna viene 
però alimentata quasi esclu- . 
sivamente dai giornali di 
estrema destra, che per for- 
tuna non hanno alcun peso 
politico. 








IL FISCO 
SETACCIA 
DIVI : 
DELLA 
CANZONE 


ROMA — Il fisco Intensifi- 
‘cherà il controllo sulla posi- 
zione tributaria del cantanti: 
è quanto ha assicurato Il mi- 
nistro delle Finanze, Pandol- 
fi, rispondendo all'interroga- 
zione del deputato socialista 
Servadel. 

Pandolfi ha affermato, in- 
fatti, che «è fermo l’intendi- 
mento dell'amministrazione 
di riservare alla categoria di 
contribuenti in argomento 
(appunto i cantanti di musica 
leggera) un accurato ed ap- 
profondito controllo delle 
relative posizioni tributarie 
agli tti dell'imposizione 


(Ansa) 
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TORIN (0, Iniziative dell’assessorato 


le comunità e i soggiorni 
assistenza e sussidio vitale 


Il Comune e gli anziani 





DANIELA DANIELE 


‘Rendere gli anziani autosufficienti, evitare le case di ri- 
poso: in una frase cercare di rendere la vecchiaia mano 
penosa. Questo il programma del Comune di Torino per 


l'assistenza ai vecchi soli. 


Eugenia Ellegir la donna che 


viveva tra i rifiu 





«Sussidio — prosegue il 
dottor Motta — che, aggiun- 
to al reddito dell'anziano, 
costituirà un minimo vitale 
più l'affitto. N tutto dovreb- 
be aggirarsi su un reddito 
totale di circa 120 mila lire». 

Il Comune viene, dunque, 
in aiuto agli anziani auto- 
sufficienti per garantire, il 
più possibile, la permanenza 
del vecchio nella sua casa, 
nel suo ambiente e' soprat- 
tutto per evitargli il trauma 
del ricovero in istituto. 

Altra iniziativa, che ha già 
preso il via nel luglio dell’an- 
no scorso, è quella delle ca- 
‘se-alloggio: «Attualmente ne 
funzionano tre — dice Motta 
—. Una in via Montevideo 45, 
un'altra in corso Savona 30 e 
la terza‘in via Principe d'A- 
©aja.12. L'ultima è senz'altro 
la più significativa. Si tratta 
di un gruppetto di anziani, 
tra i quali uno uscito dall'o- 
‘spedale psichiatrico, che rie- 
Scono.a gestire in serenità la 
loro vita. Una collaboratrice 
domestica, pagata dal Co- 















Un uomo, responsabile di 
truffe ai danni di diverse 
macellerie, è stato arrestato 
ieri pomeriggio in corso Re- 
gina, dopo un lungo insegui- 
mento, dagli agenti del 
commissariato San Donato. 
Si tratta di Ermanno Muri- 
sengo, 38 anni, strada Del 
Drosso, 138. La polizia ha 
potuto fermarlo per l'inter- 
vento di un macellaio, Ar- 
naldo Ermidi, via Sìrto- 
ri 18. 


Ecco come si è svolta la 
cattura, Una pattuglia dèlla 
volante è ferma in via San 
Donato. Ad altissima velo- 
cità passa una «1100 R= in- 
seguita da una «Bmw. 
L'uomo alla guida dell'auto 
inseguitrice gesticola fre- 
neticamente agli agenti 
chiedendo aiuto. La pattu- 
glia della polizia comincia la 





Si spacciava per grossista 
arrestato dopo inseguimento 


Truffava macellai 





caccia, La «1100 R= è blocca- 
ta incorso Regina, Nell' 
pressionarite rodeo l'auto in 
fuga ha urtato cinque o sei 
vefture. 

L'arrestato presenta in 
questura un documento. E' 
intestato a Alfredo De Por- 
zio di Ventimiglia. L'uomo 
della «Bmw che lo insegui- 
va spiega che quell'uomo è 
un truffatore: «Mi ha fatto 
un bidone per 5 milioni. Si è 
presentato alla mia macel- 
leria dicendo di essere un 
grossista di carne. Il prezzo 
era buono. Ho comperato. 
Ha fatto una prima conse: 
gna regolare, poi è sparito. 
Teri il vero grossista si è 
presentato e voleva 5 milio- 
ni per carne che io non ho 
mai ricevuto. Quell'uomo ha 
ritirato la carne dal vero 
grossista e non me l'ha mai 
consegnata: 














GALLERIE E MUSEI 





‘ARTE COMBA (4, dei Mille 22 - tel. 
879283); Yetya Mustafà. 

BODDA (v. Cavour 28); opere dal XVI al 
XX secolo, 

CITTADELLA: Mariella Perinò, 
‘COMANDUCCI (c. Re Umberto ll 
530.618): Artisti 800 e Contemporarii 
DOCUMENTA: Foiografie di Alin 








Brogi, Sommer. 
DORIA (Doria 21): Valeria Scuteri 

GALLERIA QUAGLINO-GOETHE'IN- 
STITUT: Disegni anisti tedeschi contem- 





ESSI (Solferino 2): Dipinti e Grafica, 
maestri contemporanei. 
GRAFICA 18(212.194): Avati cce. 


NEW naz ia 


IONI 


(CONS) 


SALDI 


MANTO TITTI NV LTOSTONI 





MAGIMAWA CENTRO (v. P. Tommaso 
2) Abachc - opere scelte 

NARCISO (p. Carlo Felice 18 - tl 
543.125): Pavl Jenkins, | 

PIRA (€. Cairoli 32 - tel, 477344): Giu» 
liano Emprin (opere di Parigi). 
RICERCHE (760,501): Andrea Volo, 
‘TUTTAGRAFICA (p. Carlina 19): Anini. 
UNIONE CULTURALE (C. Battisti 4/B): 
Ascheologià indusiriale ia Gran Bretagna 
Or. feriali: 10-12; 15-19, Festivi 9-12 











ASSOCIAZIONE PIEMONTESE 
GALLERIE ARTE MODERNA. > 

ACCADEMIA: Mulipli d'autore 

ALC: Pen. Giovanni Molina. 


DAVICO! pito oi 
VICO: pino torinesi ad Amalfi. 
GALLERIA FOGLIATO (. Mazza 9} 
Mosiraaitologica di Epifanio Pozzato. 
LA BUSSOLA (. Po 9): Piro Ruggeri 
1956-1963. 

LÀ GIOSTRA - As: Valerio Pilon 

LE IMMAGINI: Spazzapan: 1919-1957 
MARTANO: Luigi Russolo 
TAVOLOZZA (De Gasperi 35): Berruti. 
VIOTTI: Johannes Eli. 








MUSEO NAZIONALE DEL CINEMA 
(Palazzo Chiablese): alle 16 6 21,15 Cine- 
mna francese 1952-1968 «In pieno sole» di 
. Clément con A. Delon, M. Laforet, M. 
Ronet (Franca 1960, col. min. 120), Viet 


Quali sono le iniziative, fatte e future, per realizzare il 
frogetto? «Intanto la definizione del cosiddetto minimo vi- 
tale». Maurizio Motta, della segreteria dell'assessorato alla 
sanità e assistenza (la dottoressa Molineri, superimpegna- 
ta,non ha potuto rispondere di persona) si occupa da tempo 


del problema. 


mune, va nella loro casa per 
le pulizie, diciamo, pesanti. 
Per il resto si fanno tutto da 





cucinano pranzo e cena. Siu- 
mo soddisfatti dell'esperi- 
mento». 


«Altre comunità-alloggio 
sono in programma, abbia- 
mo difficoltà a reperire gli 
appartamenti, che devono 
essere piuttosto grandi. C'è 
un progetto, in questo senso, 
che. riguarda direttamente 
l'istituto di riposo di corso 
Unione Sovietica e il suo pa- 
trimonio, che comprende an- 
che alloggi, î quali saranno 
adibiti a questo scopo». 

Ma un'altra ristruttura- 
zione è prevista, sempre nel- 
l'ambito dei'«Poveri Vecchi». 
«Si sta preparando una con- 
venzione tra l'istituto e l’o- 
spedale Mauriziano per l'as- 
sistenza a quegli anziani che 
non sono autosufficienti ma, 
anzi, bisognosi di cure, Inol- 
tre si pensa. di ristribuire il 
personale eccedente adiben- 


dolo all'assistenza domici- 
lare». 

Trade varie attività ci sono 
‘anche quelle ricreative. «So- 
no ormai tre anni organiz- 
ziamo soggiorni mensili al 
mare, in Liguria. Hanno 
avuto molto successo: circa 
4-5 mila persone all'anno 
‘hanno approfittato di questa 
opportunità. In collabora- 
‘zione con l'assessorato alla 
cultura e allo sport abbiamo 
realizzato feste e ingressì 
gratuiti per anziani a spet- 
tacoli cinematografici e tea- 
trali»: Molta buona volontà, 
dunque; ma ancora molta 
strada da fare. E la via giu- 
sta, a nostro avviso, è quella: 
dei quartieri, degli interven- 
ti attuali nell'ambiente in 
cui il vecchio è nato, vissuto 
e, poco alla volta ha perduto 
fiducia in se stesso, negli al- 
tri. Sono anche questi «altri» 
che possono dare una mano, 
ricordando che la vecchiaja, 
generalmente, è un «male» 
che colpisce tutti, senza di- 
stinzione. 


Di nuovo neve, di nuovo traffico difficile e al rallenta- 
tore. Questa mattina presto, Torino era un incanto: 
piazze senza un'impronta, brillanti sotto i fanali ancora 
accesi, il Valentino trasformato in un bosco del Nord, 
strade vuote e silenziose sotto il bianco. Neppure il fan- 
tasma di uno spazzaneve. Verso le 8,30, la prima, affan- 
nosa telefonata al giornale. «Dite grazie a nome nostro 
all'assessore Rolando. Siamo i viaggiatori del bus 50 che 
mezz'ora fa si è bloccato in via Cernaia intasando tutta la 


fila di auto. Risultati 


un bel po' di footing fuori pro- 


gramma e, in ufficio, la cartolina bollata con 30 minuti di 
ritardo». Gli spazzaneve sono comparsi poco dopo. 








Le ultime ore di Mussolini 


in un process 


MAURIZIO SPATOLA 


Il processo per diffamazio- 
ne intentato da Oscar Sforni 
contro l'editore Teti e il tipo- 
grafo Bona per alcuni ap- 
‘prezzamenti espressi nei suoi 
confronti dal colonnello 
«Valerio» (Walter Audisio, 
morto l'11 ottobre 1973) nel 
suo libro di memorie In nome 
del popolo italiano; dopo una 
brevissima udienza è stato 
rinviato stamane dai giudici 
della seconda sezione del 
Tribunale (pres. Dodero) al 
18 aprile. E° stata accolta la 


richiesta della difesa dell'e- 


ditore (avv. Graziano, Mas- 
selli) di’acquisire agli atti la 
documentazione relativa al 
famoso processo di Padova 
per l'«oro di Dongo», cele- 
brato nel 1957. _ 

In quel lontano dibatti- 
‘mento nacque infatti il pre- 
supposto del processo di oggi. 
Dietro l'angolo, l’accerta- 
‘mento di una verità storica: 
le circostanze esatte della 
morte di Benito Mussolini e 
Claretta Petacci, giustiziati 
personalmente da Valerio il 
28 aprile '45 contro un muro 
in località Giulino di Mezze- 
gra, tra Dongo e Bozanigo, e 
Jorse la soluzione di un mi- 
stero tuttora insoluto, la 
scomparsa del «tesoro» co- 
stituito più che altro dai do- 
cumenti dell'archivio mus- 
soliniano. 

E' già scritto nella storia 
che quel giorno il duce fu uc- 
ciso da una raffica di thitra 
sparata dal colonnello Vale- 
rio «in nome del popolo ita- 
liano» e su ordine — almeno 
così annunciò Audisio a un 
Mussolini esterrefatto e ter- 
ronizzato — del Cin. Erano 
‘presenti anche i comandanti 
‘partigiani Guido (Aldo Lam- 
‘predi, anch'egli ormai scom- 
‘parso), Pedro (il conte Pier 
Bellini delle Stelle) e Piero 
Gatti (Michele Moretti, com- 
missario politico della 52° 
‘Brigata Garibaldi). 

Il particolare sul quale al 
processo di Padova A udisio e 





o per diffa 





L'editore Teti (in primo piano) e Sforni 


Sforni si scontrarono e da cui 
derivano gli apprezzamenti 
di Valerio sull'altro («una 
mezza e brutta figura», la 
sua testimonianza «menzo- 
gnera e provocatoria»), è la 
presenza a Dongo del co- 
mandante Neri (Luigi Cana- 
li) e della partigiana Gianna 
(Gianna Tuisii). Audisio 
negò recisamente questo 
particolare, affermando di 


nion conoscere neppure Neri. 

Dice invece Oscar Sforni: 
«Giunsi 
con il maggiore Cosimo De 
‘Angelis. Avevamo l'ordine di 
‘arrestare Mussolini. Appena 
arrivati "Bill" (Urbano Laz- 
zaro) ci fece rinchiudere su 
ordine di Valerio in una 
stanza del comando, dove 
poco dopo rinchiusero anche 
Marcello Petacci. Nerilo vidi 





a Dongo insieme. 


dalla finestra dirigersi verso 
l'auto con Valerio. Più tardi 
fu lui a consegnarci i.lascia- 
passare e a dirci che Musso- 
lini "era morto male”. Gian- 
na, che conoscevo di vista, 
era nel frattempo venuta a 
portarci un panino, tra l'al- 
tro scambiandoci per fasci- 
stile. 

Perché Audisio nega la 
presenza di Neri e di Gianna? 
La soluzione sta forse nei 
motivi della misteriosa 
scomparsa di qlesti due, nel 
‘1945. I corpi non furono mai 
ritrovati e molti indizi indi- 
cano che la loro sparizione 
potrebbe avere qualcosa a 
che fare con la volatilizza- 
zione dei documenti di Mus- 
Solini. Purtroppo non è più 
possibile ascoltare Walter 
Audisio, ma qualcosa po- 
trebbe emergere dagli atti 
del processo di Padova, alla 
cui acquisizione i difensori di 
Sforni, avvocati Pier Angelo 
Parravicini e Roberto Simo- 
ne, di Como, non si sono 0p- 
posti 


C'è un solo sistema per essere garantiti 
nell’acquisto di un usato: 
chiedere il parere di chi vende il nuovo 


‘AUTOMERCATO DI TORINO 


Cso Giulio Cesare, 360:Tel.262.13.13-Telex AUTOM.TO 2470 


L'USATO GARANTITO 
DAI CONCESSIONARI DEL GRUPPO 











6 TORINO CRONACA 


STAMPA SERA 


Venerdì 10 Febbraio 1978‘ 








Chiesto 
SILENZIO 
SUL 


RAPITO 


Silenzio stampa sul se- 


questro Francesco 
Stola. Lo hanno chiesto 
rì i fratelli Giuseppe e 
Robertò durante un in- 
contro con i giornalisti: 
E' stata anche chiesta la 
sospensione delle inda- 
gini a polizia e carabi- 
nieri. «Dobbiamo accele- 
rare al massimo la possi- 
bilità di trattative — 
hanno spiegato i fratelli 
Stola — Francesco non 
sta dayvero bene, ha bi- 
sogno di cure. Una lunga 
prigionia potrebbe. dan- 
neggiare il suo fisico de- 
bilitato». a 
Tl rapimento è avvenu- 
to martedì sera di fronte 
alla fabbrica degli Sola, 
in via La Thuile 71. Tre 
uomini hanno aggredito 
l'industriale che stava 
per salire sulla sua Fiat 
«130» el'hanno trascina- 
to su un'altra vettura. 
Hanno aggiunto i fratel 











dia. Viviamo momenti 
angoscia in attesa della 





PIOSSASCO - Caccia agli assassini - 





L'oscuro dramma 
di Franca Cugno . 





| EDMONDO DE AMICI 
TERESIO GARIAZZO) 





La tragica fine della ven- 

tenne Franca Cugno, morta 
mercoledì scorso alle Mol 
nette per un colpo di arma 
da fuoco di piccolo calibro 
Sparatole alla testa, conti- 
nua ad essere l'argomento 
principale di ogni casa a 
Piossasco. 

La famiglia. di ‘Franc: 
molto stimata in paese, è 
composta dalla madre Ni- 
chelina Rolando, 53 anni, e 
dai fratelli:Marco e Rita, di 
22 25 anni. Il padre è morto 
circa sette anni fa. La fami- 
glia gestisce una panette- 
ria-pasticceria in regione 
Parepia di Piossasco ed abi- 
ta in una villetta in via Goria 
29. 

Franca si era diplomata 
‘due anni or sono segretaria 
di azienda. Sembrava pre- 
pararsi ad una vita tran- 
quilla e ordinaria: da «brava 
ragazza» senza grilli per la 
testa. La prima nota discor- 
dante, in questo quadro se- 
reno, è rappresentata dal 
primo fidanzato di Franca, 
Attilio DI Nicola, palermita- 
no di 21 anni, residente a 








Beinasco, strada Mirafiori 4. 
Quando la:ragazza lo cono- 
sce, ha già trascorsi penali: è 
accusato di una rapina ef- 
fettuata nel ‘73 in una orefi- 
ceria di ‘Torino ed è sospet- 
tato difar parte della banda 
Raeli (recentemente di quel- 
la banda sono stati condan- 
nati Dante e Giuseppe Cag- 
gegi). 


Intervista con FRANCO MALERBA 





ASTRONAUTA 
DI CASA NOSTRA 


| CARLOM MORIONDO _ 


‘Andremo un pochino anche 
‘noi nello spazio; tutti. noi che 
viviamo in questa strana Italia, 
sia che ci chiamiamo Pautasso 
© Brambilla o Esposito. Andre- 
mo tutti su una vera astronave, 
proprio come se fossimo nati in 
riva alla Volga 0 a) Missouri, e 
non sul Po 0 sul Tevere. O, 
perlomeno, ci andremo per 
delega; che 8 gia una soddi- 
stazione, e l'uomo che ci por- 
terà sulle sue spalle (ed anche 
nel suo cuore) è proprio come 
tanttdinol, così comune che se 
lo incontrassimo per strada 
non uno si girerebbe a guar- 
darlo. 

Sî chiama Franco Malerba, fa 
l'ingegnere, è di Genova ma 
con origini sul Lago Maggiore, 
lavora a Milano. 

Ricordate gli astronauti. di 
Cape Kennedy o del Baikonur: 
possenti, spalle larghe, volto 
tagliato con lo scalpello? Bene: 
Malerba è il contrario. Picco- 
lotto (un metro e sessantasei). 
volto rotondetto, spalle persino 
un po' strette. Unico segno un 
poca distintivo: la barba alla 
nostromo; a futto tondo; da cui 
lampeggiano denti di un bian- 
core abbagliante; Ma anche gli 
occhi sono eccezionali. Mobi- 
lissimi, penetranti, come, di 
persona. sempre. all'erta © 
‘pronta a scattare; Occhi pro- 
fondi, da ligure con qualche 
immissione di sangue sarace- 
no, 

Tutto sommato, un camplo- 
ne straordinario: nel senso che 
è eccezionalmente normale. 
Prima sono andati nello spazio 
gli avventurieri, i conquistatori. 
Gre seguono i coloni 0, se vo- 
Jete, | «notai». Si tratta di vede- 
‘re che cosa ci può fare l'intera 
umanità, nello spazio. Non | 
soli superassi. E quindi Maler- 
ba è stato scelto, Unico italiano 
‘su 2500 candidati europei, a 
prenotarsi per il volo nello spa- 
Zio dello Spacelab nel 1980. 

Preso nel turbine dell'avven- 
tura spaziale, fa pendolare tra 
l'Europa e l'America. Non ha 
più tempo per nulla, neppure 
[pet sposarsi: abbandonata la 


montagna, finite le scalate nel- 
le Dolomiti, anche come capo- 
cordata, fino al quinto grado 
superiore (parete del Campa- 
nile Basso di Brenta); dimenti- 
cata la musica classica (da 
Bach a Stravinski, con predile- 
zione per Mozart © Vivaldi), Il 
conto alla rovescia che sì con- 
cluderè fra due anni gli impone 
di non aver altra meta che il 
volo, quel volo, solo quel volo. 
Lo sogna anche di notte? 

«No. Per ora gli incubi non 
sono ancora cominciati. Forse 
verranno, ma non credo. Vede: 
voi.la chiamate avventura, lo 10 
chiamo esperimento. E perché 
dovrei soffrire di angosce per 
un esperimento scientifico? E' 
tutto calcolato, non c'è nem- 
meno più posto per un bran- 
dello: di poesia. Dovrò proprio 
portarmi nello spazio qualche 
cassetta per risentirmi anche 
lassù un poco di Wival 

«Lassù» significa a trecento 
chilometri di altezza, in orbita 
per un periodo che andrè da 
una a quattro settimane, Lassù 
Significa: asseriza di peso, di- 
sfunzioni nell'organismo, € s0- 
prattutto fante, e tante cose da 
fare: ‘osservazioni astronomi- 
che, biologiche; fisiche, fisio- 
logiche:ed altre ancora. Parti- 
ranno da Capa Kennedy ed ar- 
riveranno) a Cape Kennedy, 
Poiché la navicella plangrà © 
foccherà terra, strisciando sul 
Ventre ® polrà essere rimessa 





tosto in orbita: sarà così una 
navicella Usata, di seconda 
‘mano, insomma, come un abi 
to rivoltato, ma che va ancora 
bene in tempi di crisi. 

— Chissà:se è emozionato, die: 
tro la facciata di una rilassa- 
tezza totale. Lo incontriamo al- 
la Rak-tv dove sta registrando 
una puntata della rubrica «E' 
semplice», quella che andrà in 
onda il 10 marzo, in concomi: 
tanza con l'apertura della Mo- 
Stra spaziale a Roma. E' sotto 
fuoco del riflettori da un: paio 
d'ore, e non ha una stilla di su- 
dore sulla fronte resa più ampia 
dall'incipiente calvizie (quanti 
calvi — avete notato? — tra gli 
‘aslroneuti: che sia Un segno di 
predisposizione?). Per la sesta 
volta ripete una certa frase: Poi 
li regista Armati gli fa: «Bra- 
vissimo, perfetto. Vorrei sol- 
tanto, rifare l'ultima mezz'o- 
ra..» e Malerba accetta sorri- 
deado; con solo Un accenno di 
soîrisa ironico all'angolo della 
bocca. > 3 

Ma è proprio sicuro. che 
andrà nello spazio? No, non è 
Sicuro. Si decidera negli ultimi 
giorni, Nello spazio andranno 
sola due europei, ed i candidati 
ora sono quattro, Malerba, il. 
tedesco. occidentale UIl Mer- 
‘hold, lo svizzero Claude Nicol- 
lier, l'olandese Wulho. Ockels. 
Due in valo, gli altri‘a terra a 
dargli una mano. A lui, Mater: 
ba, piacerebbe restate a terra? 

«Insomma, accetterei anche 
questo, Sono) uno scienziato, 
mi pare di averlo già detto, e 
quindi posso ottenere grandi 
risultati anche elaborando | 
dati che riceveremo. Von 
Braun, per” esempio. non era 
mai andato nello spazio...« 

Emozionato, almeno? «Devo 
pensarci. Finora non ne ho 
avuto. lempo» 

Sara. Maa trasmissione finite 
Malerba si accorge che ha di- 
‘menticato! qualcosa in ognuno 
dei. diversi: «studi», qua un 
‘pezzo di modellino; lì una vali- 
gia, là il blocco degli appunti. E 
va alla ricerca con Una certa 
ansia, imprecando sottovoce. 
Ne siamo. molto soddistatti: 
quella macchina. perfetta è 
‘proprio com uno di tutti no. 











Poi il fidanzamento, si 
rompe e Franca comincia a 
frequentare Calogero Cam- 
marata, detto «Lillo», 28.an- 
ni, da Mazzarino (Caltanis- 
setta), residente in via Pine- 
rolo 22 ‘a Piossasco. Anche 
Cammarata non è uno stin- 
co di santo: è sorvegliato dai 
carabinieri perché frequen- 
ta pregiudicati 

‘Sembra che qualche gior- 
no fa Calogero, e Franca ab- 
diano litigato. Forse anche 
perché all'orizzonte era aj 
parso nuovamente il Di Ni 
‘cola: da indiscrezioni dei vi- 
cinì di casa e degli amici 
sembra che il Di Nicola, nel- 
le prime ore di venerdì scor- 
so, abbia suonato ripetuta- 
mente il clacson della sua 
Alfetta 1750 davanti. alla 
porta della ex fidanzata. 
Quando Franca è uscita di 
casa le sì sarebbe avvicinato 
minacciandola: «O ritorni 
da me o ti ammazzo» e je 
‘avrebbe puntato contro una 
pistola. Franca nonsi sareb- 
be impressionata: «Ma fatti 
furbo!» dicono abbia rispo- 
sto rientrando. 

Ora ‘gli, inquirenti rico- 
‘struisconole ultime ore della 
ragazza: sabato, dopo cena, 
Franca va «al cinema San 
Giorgio di via Ferrari dopo 
aver ricevuto dalla madre 
duemila lire. Durante lo 
spettacolo entra nella sala 
un amico del Di Nicola, Do- 
nato Petralia, che: invita 
Franca ad uscire perché l'ex 
fidanzato le vuol parlare. 

La ragazza esce. Davanti 
al cinema, oltre allo spasi- 
mante, trova anche un suo 
amico, Orazio Impagnatiel- 
lo; un:foggiano — è nato 26 
anni fa a Montesantangelo 
— che abita a Piossasco in 
via Sangano-1 e:che.é.stato. 
denunciato tempo fa a piede 
libero per furtò @ rapina dai 
carabinieri di Vigone, oltre 
che per sfruttamento di 
prostitute, violazione di do- 
micilio, e che risulta il brac- 
cio destro di Attilio Di Nico- 
la, 

‘Secondo la versione data 
dal Petralia itre si sarebbero 
allontanati parlottando 
mentre lui si dirigeva verso 
‘casa. Dopo di che, silenzio. 

All'una e trenta di dome 
nica una telefonata anoni- 
ma avverte il 113 che in una 
500 parcheggiata nei pressi 
dell'ospedale San Luigi c'è 
una, donna morente. E? 
Franca, vestita ‘solo con i 
jeans. Ha un buco in fronte. 
Portata alle Molinette, 
muore mercoledì alle 16 dopo 
un'agonia di tre giorni. 
L'autopsia rivela che dii 
proiettile di piccolo calibro 
‘sparato da poca distanza ha 
attraversato il capo fuoru- 
scendo dalla regione occipi- 
tale. 

Tn via Sangano 1, nella ca- 
scina affittata dai fratelli 
Orazio e Matteo-Impagna- 
tiello, ci sono segni di una 
violenta colluttazione e nel 
cortile viene rinvenuto un 
cuscino insanguinato. I ca- 
rabinieri di Moncalieri, agli 
ordini del capitano Sechi è 
del maresciallo Re della sta- 
zione di Orbassano, comin- 
ciano le indagini. La 500 ri- 
sulta rubata a Giacomo 
Barretta, 50 anni, Rivalta, 
strada Voglienchi 25. Dal 
letto dei due fratelli manca- 
no una coperta ed un len- 
zuolo trovati addosso alla 
ragazza. 

Le indagini si allargano 
traJa malavita di Piossasco, i 
carabinieri cercano inutil- 
mente ‘tutti i personaggi 
coinvolti nella tragedia che 
sì sono  eclissati. Cercano 
‘anche un amico del Di Nico- 
la, Gregorio De Simone, da 
Mazzarino (Caltanissetta), 
23:anni, via Volvera 32, Pios- 
sasco, Tutti: irreperibili, ma 
il capitano Sechi è già sulle 
loro tracce e l'arresto do- 
Vrebbe essere solo questjone, 
dire, 




















FE serenamente mancata 


Marcella Cotombo 


Rondolino 
Lo annunsiano addolorati | figli ian: 
‘lotto con Kattcita e {ill Gian 
ina © Tigii. Ferdinando” con 
liglto: Andeca Con Marisa c ile 










Coynott Cesare © Giuseppe 
pareti. (uit, Un particolare 
raziomento al dote Greste Fornara è 









GI hrof. Ropardo. l'erarz 








treno dhe 
FU NeGbrnior ite one tao dito Ramo 
chia Ndonna del Pitoné 


— Torino, & febbraio! 1976; 

l nipoti Pippo; Paolo, Ariuro,- Giorgi 
na. Graziella con. IE:FIspettive*[amisite 
Sfinunciano la perdita delta 


Marcella Rondoli 
— Torino; & lebbrato 1978) 
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ita commossa Paola | Guidolti 


















y parietipzio 
re della Famiglia, per 1a. perdita 
Ta mamona MARCELLA 


Giangudren, Carabellt © 
iacinand si dolore del Ira 
ii perdita della MAMMA: 











vniella pariecinano al 
‘amiga Rondolino. mer fa 
REANIAEA. 


© Pina RobiolO Bose 
Dina Roblollo Rose con Carlotta © 





rita ‘Robiollo Bose 





partecipano. <oniniosai (al lutto che na 
Capito, Giorgio © Danesi per la morte 
dei msm 


Marcella Rondolino 
— Torino, 10 Tebbralo: 1978 





Parissiafna al gbiora de 
Alfredo. Margherita © Lina 





Prendono, commossa parie. i dolore 
del SÌ. Giorgio Rondotino: 








Livio Berto! 
‘Atina Bosio 
Giutta Bucoto 
Mattco, Ca 
Gian Gi 

Giordano 
Pier Giuseppe. Paro! 








Martin Rutti 
Franco, Salzarulo 
‘e Collaboratori: tutt 
Dariséigino ai dolore del sig 
pio |Rondotino: 
Alessandro Perosino 








Gior. 





do 
Clecolari 
Francesso. Morello 
‘Atillo Siecca 
Piergiorgio Saracco. 


Marilirita © Giorgfo Quadro. sono 
viclii all'omico Giorgio cufamigila pet 
la scomparsa ella MAMMAL 0 1 











Sandro Perosino paricsipa commosso al 
Tofio, dUll'anico GIOnO RONOInO e ta 
nl 








Condor uf, Avpminiratore 
Gio via Moncalvo 40, Via. Prieca 
Rarsipano" al. dolore” delta Tamisia 











be Dallocehid; Didi, Renalo e Gio: 
o Profondamento idolo. done 
toa iteto 





‘famiglia (con (Uto il 











Fornara e (bi pal 
affettuosa imicizia ni (do: 
ia perdita: delia 


dol nor Fentionnsio. Rondol 
Net Ta morte della. MAMMA: 


In questo momo pari 
doloro:9 ner ta ‘perdita. dici 
sinora 


Marcella Colomba 


ved. oogno 

Testa, e Barberis, 
‘de Barberis (unitamente a (Ott È 
oratori Lello Studio Testa sono Vi: 
Siatoll'amico Ferdinando. 
— Torino, 10 febbraio 1978, 


Ida Negri purice 
Jore di Gaoni-e.it 


Fico È Vanna, Giancarlo 6. Elcon 
flo © Enzdi Sono. vicini a Biane 
Ein Sltetto 


Mirella G-Giorsio, Deorsola, parieeips: 
na i Uoiore del ento ama Giorgio 

















ji commossa aldo: 
Ù 














in questo momento di profondo, do. 
In queste di profondo, di 
lore sono. vicini Bianca. ÎL Direttor 
fil tosegnanti 1) Personale pil Aliev 
so dell'Ae. 











Foggini sono fratemamen: 
ta yicino Agli amici Rondolino, nei rim: 
Biani delia cara mama 

Marcella Rondolino 
— Torino, 10 febiralo 1978 





uogamients _VIGIai a Giorgio c 






‘Seba  Nucela Abate 
‘Adriano Alane 

Renzo, Anna Boglione 

Baby. ‘Franca Multa 

Stuart. Rosangela: Cochrane 
Duccio. Mimma Galla 

Edgardo Caria! Perazzo 

Sergio. Giorgia Pininfarina 
Massimo Guiha Sota 

Franco Maria Sporioletti. Baduel 








Marcella Rondolino 


10 sono Vi 
gini cal Caro. amico. Perdi per la sconi: 


farsa dello MAMMA: 





Livio Fusco soîb visiti di 





Micra, 
‘ha 


ATAMATAT 





Risordindo fa Capa ARCELLA par 

tegipano al lune della famiglia Rondoli 
Carlo Paolo Nicoletta Galtesto 
Giorgio Mara Gallesto 








Gini De Giuti 
Rita De Angelts 
Gina Ginctino, 













LIASO. 


{ bano ‘commossi 
‘Questo. triste momento” ali | 

















Ta SpA Lug uova pile 
qulio diP si cferdinando: Rotoli 
La Rordlto Ulit manina “i 
Marcella Colombo 
ved. Rondolino 
— torino, S'tebbralo”i 








Emilio è Marla, Teresa Lavazza) pic 
dOROT Via VrIA i dle de a 
Emoto mme ne e sommi 

Marcella Colombo 
ved. Rondolino 
— rino, 9 febbvilo 19785 
E° mancata ai suol cori 


Giulia Ferroni ved. Cunioli 




















Lo aninunciavio 1/Isl Sergio e Germi 
Sono riSpontiVe Fomiglico riconoscenti 
Sto Roca: pacnti e ame di tor 
no, Ravenna €, Bordin 

LOT0 GS Ci Regi Marghera 139 
Con proseguimento per Pibsanico 
— Torino, 9.febbralo 1978, 


Gina Fenogo familia piiclpeio 
SOIL dolore alta dinatita ‘sito etra 
GIULIA, di cl 


— Grugliasco. 9 febbrafo 1978 





Giovanna, Walter, Vanni Mandel 
nic SONO. alteriuosamente "Vi 







RIRNICCIO 
Sa profondi comoniio al INTO tO ie 
Perdita della maminia STanora 


Giulia Ferroni ved. Cunioli 
— Torino,.9 febbraio 1978. 





Guido, Anna & Patrizia Foria parteci: 
pano oh animo ; commosso. al, ‘ande 
Joloce Uli Germatia, per la. perdita delta 
Momiia/ signora. 


lia Ferroni ved. Cunioli 
= rorino, 9'febbalo 1978 











Der la perditadelta a 


Giulia Ferroni ved. Cunioli 
— Torino. 9 febbrolo, 1978. 

Diita Cunioli è C.. ditia Crivetto ec. 
‘5 Macsiranze? partecipano icon. Vivo cor 
dogtio ral''dolore dallo amigita, Cunioli 
DEFLIA Scomparsa tia amata MADE: 














ATO gl sul cari 

Luigi Asinelli 
Si anni te, 

Losa tnupefano ja moatle rami uti 

ATO E IPA 10 sprotio cogna 

VIGILE Parchi Vi ia 


MST 00 MEIN parfoschta “Pattnc 


















Ho Son Giuscpne, Por aspressa. Volo 
SMESSO SI Prog IND aviatore, 
Ta prnenie serve. da paeteelparione € 
tinniortiment 

_ Torino, 8 febbralò 1978 





Fino gici Gita 
uel'marto 


Luigi Asinejli 
FR le 
(east, Celia, Li 



















To 
Si n 
SI 
Lorenzo Garavoglia 
anni 80 


Lo. patilsipno addolorati 1a. mos 
La fila Col martos ta timore 
le fraiiioe 
Fonci 
T abitazione 
Rosta, 9. (ebbralo 1978, 











'soginal ce patiti tutt 
uo ‘Ti corrente ore (13 -dal 









lo\Garavogila, sol si 
fo zio LORENZO. 








isvipi fa LOielia Rosa col marito & 
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Viatia Vit 








Pariesip 
Chiesa cf 


Carmen 





Tibtiocua 








Lal fumlglia Fiorini pariscipa Jil do. 





Colsamminonto È 


Federico Barone 
‘Attzlano: Lanla 


iancato al suoi cari 





ro Pizzogiio e. l'adoralo. Chice 
atti, nipote parenti 141 





Ta 

Cora salma sarà benedetta, all'ospedale 

Molivette oggi 10 c.rore 1330. indi fu: 

‘ pgraleneita parrocchia S. Crocs alle ore 
La ‘presenis È parfecipazione © 

Fifcaziimento; 

— Torino, 8. febbrato 











Marlo! Buscaglione e famiglia: parisei 
‘Al lutto. 





‘Amminisiratore, Condomini ed ‘în 
ql Stati 








Nesi 
“det famifori pet 
ti Stinor 


Federico Barone 
tino, 9. (cbbraio_ 1978, 


'improvsisa sc 








Clarice Cornaglia 


ved. Beltrami 
anni (65 


‘Audolorail lo annuncìano. Sergio, R 
‘Marco Beltrami, Ja soreita Adel 

fratello Aldo cn la moglie Fei 

{o Funcrati, sabato. ore 10,15 

©spetlalo Mauriziano: Indi 1a cata sal: 

ma prosegtizà: per Villarbasse, 

— Torino, 8 febbraio. 1978. 


1g eni aa Dio gn 
ear e ne 


Torino, 8 febbraio 1978. 
E” mancato sérenamente 


Maria Cima ved. Menin 


L'annunciano addolorali 
al 











dolfo Poriatupî © 
Squalo (209. A 









Berio e. Mark 
© parco iu 

Sne 10.15 dall'ospedale Maria Adelaide: 
LD. presente è pariecipazione E ringra 
Hianfento: 


“Torino, 9 febbraio. 1978. 
1a, fatigtia (Da Como. Pellcciolti 
i dolo 





(Continua a pag. 8) 
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TORINO CRONACA 





‘A Roma prosegue la trattativa 


Per Venchi Unica 
oggi la soluzione? 









Ore decisive per la Venchi Unica: l'incontro dI ieri al mini- 
stero del Bilancio, in cui i due soci di Venchi 2000 (la nuova 
società creata che intenderebbe rilevare l'intero complesso) 
‘hanno esposto dettagliatamente il loro piano, si è concluso a 
tarda notte. Stamane le'parti interessate si sono nuova- 
mente incontrate per proseguire la trattativa. 

Il dato più preoccupante e negativo emerso da questa pri- 
ma tornate di colloqui è che nella nuova Venchi Unica 2000 ci 
sarebbero posti solo per 1300 deî 1700 dipendenti attualmente 
in forza all'Azienda dolciaria. Come premessa di fondo, ci 
sono solide garanzie finanziarie fornite da Dell'Utri e dal suo 
socio Bressani. 

Ma vediamo più dettagliatamente il progetto esposto al 
Tappresentante del Governo e amministratori locall torine- 
si 

Come prima operazione, il capitale sociale della nuovà So- 
cietà sarebbe portato da 200 milioni a 2 miliardi. Tutti i di- 
pendenti, quindi, verrebbero licenziati, e la. Venchi! 2000 
prenderebbe in affitto gli stabilimenti. Dopo il successivo 
fallimento della «vecchia» Venchi. da nuova Società riassu- 
merebbe mille degli attuati dipendenti e tutti i trecento ad- 
detti della rete commerciale. In un momento successivo, 
mediante nuovi capitali, in parte autofinanziati, in parte ot- 
tenuti con mutui agevolati, Ja Venchi 2000 acquisterebbe gli 
impianti, dando il via alla vera e propria operazione di ri- 
strutturazione. È 

Si tratta, indubbiamente, di un progetto serio, che trova: 
però uno scoglio difficile da superare in quei quattrocento 
posti di lavoro che verrebbero a cadere, Ed'è proprio su que- 
Sto argomento che stamane si è ripreso a discutere: ci sa- 
rebbero ancora ampi spazi di manovra, 

«Se non saranno accettate le nostre indicazioni — ha detto 
Dell'Uri —, noi ci ritireremo: Abbiamo presentato un piano 
onesto, e più di così non potevamo fare. Ora devono decidere 
politici e sindacati». 

SEIMART — Contro il pericolo di chiusura, sono occupati 
dalle maestranze, a partire da oggi, tutti gli stabilimenti in 
Italia del gruppo' (complessivamente, 3400 dipendenti). 


ASSEMBLEA IN COMUNE 
Contro il terrorismo 


‘Assemblea dei dipendenti del Comune per manifestare 
controil terrorismo ela violenza promossa dall'Anpi, psi edc. 
Erano'presenti il sindaco Diego Novelli, il vitesindaco Sergio 
‘Borgogno, assessori e consiglieri comunali eil consigliere 
provinciale —e dipendente comunale — Maurizio Puddu, che 
della violenza terroristica scatenatasi negli ultimi tempia 
Torino porta ancora evidenti segni. Ha inviato il suo saluto il 
consigliere comunale Antonio Cocozzello, che ha espresso il 
proprio rammarico per non poter partecipare all'assemblea 








perché ancora sofferente per le ferite riportate nell'attenta- 


to da lui subito. 


Contro la Imper 


GENOVA 


PARTE 
CIVILE 





Tl comune di Genova si è 
costituito; parte civile nel- 
l'inchiesta avviata dal sosti- 
tuto: procuratore Roberto 
Fenizia per le «bustarelle» 
che la «Imper» di Torino è 
accusata di aver distribuito 
a funzionari genovesi per 
ottenere importanti lavori 
d'appalto inel settore della 
impermeabilizzazione e del- 
la bitumatura. La decisione 
è stata presa dal sindaco 
Fulvio Cerofolini leri, al 
termine di un lungo col- 
loquio; avuto con il magi- 
strato inquirente, che gli ha 
comunicato come vi siano 
forti sospetti su diversi fun- 
zionari comunali di aver ac- 
‘cettato sostamziose «busta- 
relle» da parte della società 
torimese, — © 

Funzionari corrotti in Co- 
mune, quindi, ma anche-in 
altri enti pubblici, nonché in 
aziende a partecipazione 
Statale, del capoluogo ligu- 
re. L'inchiesta del. dottor 
Fenizia promette di ‘aver 
sviluppi clamorosi, e impor- 
tanti elementi, dovrebbero 
venire acquisiti nei prossimi 
giorni, allorché il magistra- 


{o si recherà a Torino pe?, 


tirare le fila della nuova vi- 
cenda di corruzione. Prò- 
prio dai documenti seque- 
strati nella sede della «Im- 
per», ‘infatti, dovrebbero 
emergere le prove definitive 
del reato, 
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Lo «scandalo» delle due assunzioni «irregolari» 





II sindaco di Collegno 





E tutta una montatura» 





ELEONORA BERTOLOTTO 


Tl sindaco Manzi è irritato: 
Molto. Non tanto per le po- 
lemiche suscitate a Collegno 
dall'invio di nove comunica- 
zioni che lo coinvolgono con 
otto assessori in una vicenda 
giudiziaria («Amministrare 
una zona così calda” non è 
facile — commentano gli av- 
vocati della difesa — e qual- 
siasi episodio può prestare il 
‘fianco a manovre politiche le 
più disparate»). Quanto — 
dice — per la pretestuosità 
dell'accusa: «Ferisce, so- 
prattutto quando da anni si 
lavora con impegno a risol- 
vere: problemi più grandi di 
noi, esser coinvolti in una 
campagna, costruita da un 
individuo su un episodio mi- 
nimo, diffamatoria e stru- 
mentale». 


La vicenda è ormai più che 
nota: ad accusarela giunta è 
il consigliere liberale Ponzio. 
Sostiene Ponzio nel suo 
esposto al pretore che l'as- 
sunzione di due impiegate, 
avvenuta. l'estate scorsa, 
non è regolare. La prima 
perchè la ragazza interessa- 
ta, al momento dell'entrata 
inservizio, non aveva ancora 
compiuto i diciotto anni, età 
minima prescritta per chi 
acceda a qualsiasi mansione 
‘nei pubblici uffici. La secon- 
da perché, essendo l'impie- 
\gata parente del vicesindaco 
Latino, socialista, sarebbe 
stata frutto di' aperto favori- 
tismo. 

‘Sindaco Manzi, che cosa 
‘è di vero inqueste accuse? 
«Prima di tutto è d'obbligo 
‘una precisazione. Le due as- 
sunzioni gi cui si parla — il 
consigliere Ponzio lo sa bene 
— non sono in ruolo ma 
provvisorie, di quelle cioè 
‘adottate quando sia neces- 








sario sostituire personale as- 
sente, in malattia 0 in ma- 
teînità. Si tratta, in sostan- 
za, di personale con contrat- 
to'a termine, a scadenza tri- 
mestrale, rinnovabile o no & 
seconda delle esigenze di ser- 
vizio». 

«I comuni non sono tenvuti, 
com'è noto, a ricorrere alle 
liste di collocamento. Im 
molte cittadine — le più pic- 
cole soprattutto — quando ci 
si trova di fronte alla neces- 
sità di personale avventizio 
si va per chiama ta nominale. 
Non è un mistero. Ma da noi, 
‘appunto per prevenire accu- 
se di favoritismo, da circa 
due anni è in funzione uno 
commissione del persona- 
le». 

— Che cosa significa? 

«St tratta di un organismo 
costituito da rappresentanti 
di tutti i partiti Anche da un 
liberale, che però non abbia- 
mo avuto mai la fortuna di 
vedere» 

— Tutto è ‘andato bene si- 
no aluglio dello scorso anno: 
Ma poi che cosa è accaduto? 

«E' accaduto che ci siamo 
trovatì di fronte a una caren- 
za di personale insostenibile 
e si sgno rese mecessarie al- 
cune ‘assunzioni a termine. 
La commissione si è riunita e 
ha convocato tutte le persone 
che avevano presentato do- 
manda: una cinquantina. 
Dei chiamati soltanto venti 
‘si son fatti vivi e hanno so- 
stenuto una prova di ido, 
neità, presenti un rappre: 
sentante della maggioranza, 
il comunista Bozzi, e uno 
della minoranza, il capo- 
gruppo. sccialdemocratico 
‘Bonino, insieme con il vice- 
segretario comunale Miniot- 
ti. ‘E’ stata stilata poi una 
‘graduatoria in base al pun- 
teggio derivante dalla prova 
sostenuta. Le prime quattro 
ragazze di questa graduato- 





Lettera al Comune degli alunni della «De Nicola» 





Le auto in palestra 





SERGIO COGGIOLA 


Sono circa quattrocento e 
cinquanta. i ragazzi che fre- 
quentano' la scuola media 
«De. Nicola. pia. della 
Consolata.1. Tutti sono figli 
di immigrati appena’appro- 





«dati nella metropoli e abita- 


nio nella zona più cadente del 
centro storico: via Garibaldi, 
via Barbarour, via: Bellezia, 
piazza. della’ Repubblica. 
Spesso! «vengono. a scuola 
senza cappotto, senza matite! 
perché i genitori non hanno 
neppure quelle cinquecento 
lire da spendere; e almeno 
quattrocento, dice la preside, 
sono figli di analfabeti. La 
loro vita si svolge per la stra- 
da, in quei vicoli bui e umidi e 
it loro unico momento di ag- 
gregazione è la*scuola. 

Tuttavia, rispettò ad altre, 
la «De Nicola», oltre a man- 
care del tempo pieno, oltre a 
possedere poche attrezzatu- 
re didattiche, soffre di una 
grave carenza che si è ac- 
centuata dopo l'avvenuta ri- 
voluzione stradale compiuta 
nel centro cittadino: manca 
infatti di una palestra vera e 
propria (quella che c'è è de- 
cisamente insufficiente, mi- 
sura infatti diciotto metri 
per cinque): L'unica palestra 
che aveva a disposizione in 
alternativa, cioè la parte so- 
praelevata di piazza Arba- 
rello, ora è completamente 
occupata dalle’ macchine 
parcheggiate. 

Così i ragazzi, privati del- 
l'unico spazio di sfogo, han- 


no deciso di sottoporre il loro 
caso alle autorità competen- 
ti, scrivendo una lettera, in- 
dirizzata e ‘al sindaco e al 
provveditore. 


«Questa scuola — si legge 
—non.è dotata di una verae 
propria palestra, ma solo di 
unangusto e buio locale, con 
attrezzature insufficienti e 
servizi inadeguati; cionono- 
stante viene strenuamente 
conteso dalle squadre ma- 
‘chili e femminili. L'alterna= 
tiva consiste nello svolgere le 
lezioniall'aperto, sfruttando 
lo spazio dei giardini di piaz- 
za Arbarello. Se questo può 
‘essere piacevole rielle gior- 
nate di sole dei mesi caldi, è 
invece difficoltoso \d anti- 
gienico. nelle -freddissime 
mattine invernali... 

Dal 21 gennaio anche que- 
sta estrema possibilità, è 
stata. definitivamente pre- 
clusa ai ragazzi della scuola 
perché la loro "palestra sco- 
perta" è stata adibita a par- 
cheggio pubblico. 

«Ad esempio — dice Maria 
“Cincimino, insegnante di 
ginnastica — stamattina, 
mentre le ragazze usano la 
palestra interna, i ragazzi 
sono costretti a stare in aula, 
anche sé ci rendiamo conto 
che loro hanno bisogno di 
sfogarsi. Si vive — aggiunge 
— una situazione così ano- 
mala che spesso mi vedo co- 
stretta a chiedere alle ra- 
gazze di fare meno baccano 
per non disturbare perché 
questo buco è circondato 
dalla segreteria, dalla presi- 
denza e dall'aula dei profes- 


sori. Inoltre 1 negozianti di 
sotto, anche se sono sempre 
gentili e pazienti, ogni tanta 
ci chiedono di non fare tre- 
mare. soffitti». 

La scuola media «De Nico- 
la», è ricavata da un:vecchio 
stabile ottocentesco, e ri- 
spetto a scuole vicine, come 
la «Balbo», non è certamente 
privilegiata; malgrado que- 
sto riesce a svolgere la sua 
Junzione grazie soprattutto 
alla buona volontà di tutti 
gli insegnanti. «Sono dieci 
‘anni — dice il professor Ve- 
nezia — che insegno qua e, 
anche se vicino a‘casa ho 
inolte scuole comode, prefe- 
risto insegnare alla ‘De Ni- 
cola» perché questi ragazzi 
hanno una profonda uma- 
nità». 

«Piazza Arbarello era la 
nostra unica alternativa — 
dice la professoressa Luigia 
Mordà, preside della scuola 
— anche se questo fatto 
comportava. dei. rischi da 
parte degli insegnanti. Ora 
la piazza è diventata un par- 
cheggio, forse perché servi- 
va. Ma tutti pensano alle co- 
‘se che servono, ma nessuno 
‘pensa a questi ragazzi. Han- 
no bisogno di muoversi, ne- 
cessità maggiori degli altri di 
scaricarsi, se si pensa che vi- 
vono in una sola stanza as- 
sieme con altre cinque o sei 
persone, in case {nabitabili 
Spesso senza servizi, i ragaz- 
gi si portano dietro una si- 
tuazione psicologica certa- 
mente non facile, non hanno 
zone verdi in cui andare a 
giocare». 


ria sono state assunte. Tengo 
a precisare che la Giunta al- 
tro non ha fatto che ratifica- 
rela decisione della commis- 
sione del personale» 

DI queste quattro assun: 
zioni, due sono quelle conte- 
state dal consigliere Ponzio; 

«Che Maria Luisa Peluso 
sia una parente del vicesin- 
daco è un caso, E, se siamo 
d'accordo che ciò non debba 
costituire motivo di privile- 
gio, non c'è motivo per cui 
debba costituire ragione di 
demerito o, addirittura, di 
interdizione da un ufficio». 

— Ma l'obiezione all'altra 
assunzione è fondata, a ter- 
mine di legge: Rosa Tucci, la 


ragazza interessata, non 
aveva ancora 18 anni. 5 
«Rosa Tucci aveva 17 anni 
e 3 mesi. Si è trattato, dicia- 
mo, di un incidente. Non ci 
eravamo accorti che non 
aveva compiuto i diciotto. 
‘Quando qualcuno lo fece ri- 
levare era già entrata in ser- 
viziò. Dovevamo  cacciarla 
via? Abbiamo 400 domande 
di giovani che attendono un 
lavoro. Un lavoro qualunque, 
per sopravvivere. Cacciare 
questa ragazzina, col prete- 
sto dell'età, era giusto? Era 
umano? Sarebbe suonato ad 
incoraggiamento per gli altri 
— troppi — che aspettano? 
Risponda lei, se le pare». 


TACCUINO DEL LETTORE 


Oggi festeggiamo 


S. Silvano. S. Eulalia, Si Arnaldo: S. Scola 


ica (sorella di S: 


Benedetto e patrona dei fornai). Oggi venerdì 10 febbraio! il sole è 
sorto alle 7,38 e tramonta alle 17.48. Terzo giorno dopo il novilunio. 
Domani festeggiamo: Leandro. Eloisa. Adolfo. Betta. Costanz 


Manifestazioni 


Sfilata di maschere a Brusasco — La Pro Brususco organizza per 


domenica prossima il tradizionale 
edizione. Il programma, comprende olire all 


ormai alla sua-2i 


nevalone Brusaschese, giunto 


fagiolata e ulla sfilata dei carri, bunde musicali e gruppi folkloristici. 


il quario raduno delle maschere piemontesi. All'iniziati 


hanno 





dato la loro adesione 14 tra le più famose maschere piemontesi. 


Hi ministro Marcora a Torino — Il ministro dell'Agricoltura sen. 
Gipranni Marcora sarà presente a Torino al convegno promusso 
dalla Coldiretti per domani presso il centro incontri della Cassa di 
Risparmio sul tema «Le prospettive dell'agricoltura di gruppo e 


dell'assistenza tecnica nella l 





lazione nazionale e regionale» 


LO CHEF CONSIGLIA È 


a cura di ROBERTO BIASIOL 


Un segreto di... Laigueglia 


1) Sciogliere gr 50 di farina con un uovo: ed un tuorlo d'uovo, 
mezzo litro di latte, circa, un pizzico di sale, amalgamare il tutto 
rendendolo una pastella vellutata. 2) Preparare in una padellina 
crespelle di 10-15.cm. 3) Il ripieno sarà composto da: una cipolla 
soffritta nel burro. gr 200 di pesce bianco, rosolare bene e 

“bagnare con vino bianco, aggiungere sale, pepe ed un pizzico di 
timo, lasciare evaporare e passare al tritatutto, aggiungere un 
uovo. 4) Farcire le crespelle, metterle in una pirofila e ricoprire 
con una besciamella a base di brodo di pesce, poco latte. Ri- 
coprire le crespelle e metterle in forno: per qualche minuto. 


Servire calde. 


Ristorante "Il Segreto!’ - Laigueglia 





nelle edicole di Torino 


è in vendita 
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8 TORINO CRONACA 


STAMPA SERA. Venerdì 10 Febbraio 1978 


METÀ DELLA POPOLAZIONE È COLPITA ALLA LARINGE 





A BALANGERO L'INCUBO 
DEL CANCRO DA AMIANTO 


MAURO BENEDETTI 


‘Amianto uguale. cancro: 
Un’equazione nota, che ri 
torna ogni tanto d’attualità. 
Un'equazione che, ancora 
oggi, trova gente disposta a 
minimizzare, ad avvolgere 
nella nebbia d'una scienza 
troppe volte asservita cifre 
che, di per sé sole, escludono 
l'incertezza. Prendiamo la 
provincia di Torino: la per- 


centusle di tumore laringeo 
è del. 16,9 per cento. Restrin- 
gendo l'analisi alla zona di 
Ciriè si sale al 22,9 per cento. 
Esaminando Ivrea ed i suoi 
dintorni arriviamo al 335 
percento. Riducendo ancora 
il settore d'indagine e pren- 
dendo in esame la sola area 
di Balangero e delle sue im- 
mediate vicinanze si arriva 
al'51,1 per cento. 

‘Alla realtà delle cifre ac- 
coppiamo ora la realtà pro- 
duttiva delle varie aree: a 


E° il prof. Dino Casarotto 


«Blalock», 


arriva 


il direttore 


COSIMO MANCINI 


E’ il prof. Casarotto, aiuto di cardiochirurgia all'Ù- 
‘niversità di Padova, il candidato alla direzione «pro 
tempore» del centro «Blalock». La decisione:di cercare 
un responsabile «esterno» è stata presa dai dirigenti 
dell'ospedale San Giovanni dopo la visita della com- 
missione governativa Stefanini che, sabato scorso, si è 
recato al centro torinese di cardiochirurgia. Secondo 
alcune dichiarazioni, il parere della commissione sul 
‘centro sarebbe stato positivo; secondo altri, invece, sa- 
rebbe stato negativo. Questa seconda versione sarebbe 
d'altronde confermata dalla decisione di far venire da 
fuori un chirurgo che, oltre ad operare, riorganizzi il 


reparto. 


Lunedì avrebbe dovuto riprendere l'attività, opera- 
toria e il sovrintendente sanitario, prof. Neri; aveva 


«consigliato» 


chirurghi di aspettare ancora qualche 


tempo. Evidentemente era stata già presa la decisione 
di far venire a Torino il prof. Casarotto. Che la scelta 
sia caduta su un chirurgo di Padova, è dovuto non solo 
al fatto che la facoltà di medicina di quell’ateneo ri- 
‘mane ancora oggi una delle migliori d'Italia, ma anche 


alfatto che tra imembri della «commissione Stefanini 





venuti a Torino, c’era il prof. Sergio Dalla Volta, del- 


l'università di Padova. 


La notizia del nuovo arrivo circola da martedì al 
«Blalock». I membri del consiglio direttivo del diparti- 
‘mento di cardiologia, si sono sentiti offesi dal fatto che 
l'ospedale abbia preso una decisione di questo calibro 
senza nemmeno consultarli. Il fatto è che però l'arrivo 
delprof. Casarotto a Torino è ancora nelle intenzioni.I 
responsabili dell'Università e dell'ospedale stanno cer- 
‘cando la formia giuridica che consenta al chirurgo di 
‘Padova di dirigere, sia pure per breve tempo, il centro 
torinese. L'atmosfera al «Blalock» è molto tesa e l'arri- 
vo del prof. Casarotto potrebbe provocare una catena 


di reazioni e di ricorsi. 


La decisione, sul piano formale, spetta a Malfatti, il 
ministro della Pubblica Istruzione. Il «Blalock» è in- 
Jatti un reparto universitario e dipendono quindi dal 
ministero della Pubblica Istruzione. 

Al di là di questa soluzione, che dovrebbe essere tem- 
poranea, rimangono molte incertezze sul futuro del 
centro di cardiochirurgia fondato da Achille Mario 
Dogliotti e che era stato il vanto della medicina tori- 
nese. Si danno quasi per certe le dimissioni del prof. 
Morino dalla direzione del centro..E' probabile che le 
rassegni non appena arriverà il direttore «ad interim». 

Nel '68, quando il consiglio di facoltà aveva delivera- 
to di affidare la cattedra di chirurgia generale (alla 
quale è aggregato il «Blalock») al prof. Morino, c’era sta 
‘una violenta discussione. Pochi, ma risoluti gli opposi- 
tori. Tra questi, il prof. Beretta Anguissola che insegna 
ora all'università di Roma e che fa parte della «Com- 
missione Stefanini». Il cattedratico, quando aveva vi- 
sto che la maggioranza del consiglio appoggiava il prof. 
Morino, aveva abbandonato l'aula în segno di protesta. 
n quel giorno il consiglio di facoltà aveva affidato la 
direzione della scuola di cardiochirurgia ad un chirur- 
go che quel tipo di scuola non'aveva frequentato nem- 
meno come allievo. Molti fatti dimostrano che il prof. 
Anguissola aveva visto giusto. 

Tgrandi chirurghi che avevano reso fainosa la medi- 
cina torinese, hanno lasciato alle loro spalle il vuoto. I 
‘pochi uomini validi rimasti hanno superato i cinquan- 
t'anni. I nuovi baroni non hanno fornito grandi prove 
di valentia. Il consiglio di facoltà, appoggiando queste 
‘nuove leve, ha decretato ilmarasma della medicina to- 


rinese. 


Il prof. Casarotto è aiuto del prof. Cevese, direttore 
della scuola di cardiochirurgia di Padova, una delle 
migliori d’Italia, offrirebbe quelle garanzie che sono 
‘mancate fino ad oggi a chi ha diretto il «Blalock». GI 
aiuti e gli assistenti del prof. Morino, non avrebbero 
‘avuto molto da imparare‘in questi anni. 








Balangero esiste la più 
grande cava d’amianto 
d'Europa, capace da. sola 
della metà del potenziale 
estrattivo dell'intero Merca- 
to Comune. A Ciriè esistono, 
come nella zona di Ivrea, 
numerose industrie di tra- 
‘sformazione, soprattutto 
fabbriche di freni e frizioni 
che impiegano l'amianto co- 
‘me materia prima, Quanto, 
sopra è.la dimostrazione 
pratica, quand'anche ve-ne 
fosse bisogna, della perico- 
losità dell'amianto (chiama- 
to anche asbesto, da cui il 
nome ufficiale della malat- 
tia, asbestosi) e della neces- 
sità di osservare, sia in fase 
estrattiva, sia in'fase mani- 
fatturiera, precauzioni e 
cautele atte a scongiurare o 
‘almeno a ridurre il rischio di 
malattia. 

‘Va detto subito, per sgom- 
berare il campo da possibili 
‘speculazioni, che l'Amianti- 
fera di Balangero, dal punto 
di vista tecnologico, è un'a- 
zienda all'avanguardia. I 
suoi impianti sono, moder- 
nissimi e per i 250 dipendenti 
vengono osservate tutte le 
possibili cautele. Il proble- 
ma, oltre alle fasi «a valle», 
della lavorazione, vale a dire 
all'uso. industriale . dell'a- 
mianto, sta nella produzione 
di polveri, praticamente ine- 
liminabili, e dell'assorbi- 
mento dei materiali di scar- 
to. Decine di tonnellate di 
pietre frammiste a sabbia 
‘amiantifera sono ammue- 
chiate in una collina artifi- 
ciale lunga 500 metri e larga, 
300 che arriva fino alla riva 
del torrente Fandaglia. 

Questi rifiuti minacciano 
ormai da vicino l'ambiente 
di Corio Canavese ed il vento 
e l'acqua complicano la si- 
tuazione. disperdendo 
mianto in ogni 





estratto dalla cava di Balan- 
gero è la forma meno'peri- 
colosa del «crisotile» occorre 
tenere in evidenza quanto 
ha detto il Parlamento eu- 


A SETTIMO 


Cita il sindaco 
per una licenza 


Causa davanti al tribunale 
‘amministrativo _ regionale 
tra il Comune di Settimo e 
un costruttore edile. All'ori- 
gine della vertenza è un’or- 
dinanza del sindaco che im- 
poneva a Giovanni Bologni- 
no di provvedere alla ripa- 
razione del tetto pericolan- 
te di una casupola di sua 
proprietà, in via Aie Lunghe 
5, dichiarata inabitabile da 
parecchio, tempo, 

Disposte attorno ad un 
cortile in via Aie Lunghe, a 
duecento metri dal munici- 
pio, sorgono alcune casupo- 
le. Parecchie sono abitate 
da immigrati, costretti a vi- 
vere quasi in un ghetto 
perché non trovano di me- 
glio, Il Bolognino, anziché 
limitarsi ad eseguire l'in- 
giunzione del sindaco, ha ri- 
fatto anche i muri perime- 
trali, con l'evidente scopo di 
riatfittare la casa. Quando i. 
tecnici del comune hanno 
scoperto I lavori abusivi, è 
venuta l'ordinanza del sin- 
daco di demolizione della 
costruzione. 

7l proprietario, anche a 
questa seconda ingiunzione 
ha fatto orecchio da mer- 
cante e per scongiurare 
l'arrivo delle ruspe del co- 
mune che avrebbero dovuto 
demolire i muri costruiti 
‘abusivamente, addebitan- 
dogli Je spese, ha fatto ri- 
corso al Tar. 





ropeo il:16 dicembre dell'an- 
no scorso: «Abolire l'uso del- 
la crocidolite (amianto blu); 
abolizione della polverizza- 
zione; compiere il massimo 
sforzo per sviluppare pro- 
dotti sostitutivi sicuri: se tali 
prodotti ci sono, sia vietato 
l’uso dell'amianto». 

Poco? Sufficiente, se ci 
fosse, da parte delle indu- 
strie, la volontà di abbando- 
nare il «comoto» amianto 
per cercare’ qualche altra 
cosa. Ma, da sempre, le frì- 
zioni e i freni delle auto si 
fanno con  l'sasbesto». 
Perché cambiare? E' difficile 
e costoso, dicono gli indu- 
striali. Già, costoso. E come 
‘sempre, facendo il rapporto 
«rischi-benefici» il rischio è 
tutto da una parte e i bene- 
fici (in lire) tutti dall'altra. E 
all'Amiantifera, a Balange- 
ro, in tutto il Canavese, in 
tutte le città, continueremo 
a respirare amianto in fibre, 
in polvere, in cristalli. A poco 
prezzo, per l'industria, pa- 
gheremo solo noi. 





(Segue da pag. 6) i 


E' maneato 


Giuseppe Dolza 








Lo; annubziono frac, sorelle; nino: 
res Curinio On particolare ringraziamen.| 
io: sit altesionato dorala, Bottai. i: 





Nieralto presso, Ospedale. Mauriziano, do: 
Dini cre 1450, stima proseguirà per 
— Torino, 10 febbraio 1978. 

Ta Compagnia di Zio 
tra (Sabile di, ocino piange. ih morte 
dell'amico o compagno di lavoro, 


Giancarlo Bignardi 
Gastone Moschin 

Gana Marla” Guamieri 

Giallo Beosi 

Monica Guerltore 

Cesare Gelli 

Giacomo Rizzo 

Gia 

Edda Valente 
Guglicio Molassa 

Beppe Navell. 
FE Grino, "10 ebbro 1978. 


Giovedì 9_febbralo È mancata son: 
tamente como ha vissuto 


Carolina Camandona 


vedova Lupo 


La piahgono la fisila Chiara: De Mi 
chill col fiala Giaco 












‘Giacomo. la wosite En: 
ta e a fila ‘idla Valente coi 
murito, Gianfranco. e le. Ciglle, Alessane 
dea, Valeria & Sara; i nipoti Micanda 'c 





Roberto Oddone. La calma arriverà ni 
Citaiiero Generale di Torino da Marino 
(ROM) sabato 11 alle ore fi per essere 
lumulata nella Cappella di Famigit 

Moria, 9 (ebbralo 










ternità» e tutti coloro. che. 
sciuto. annunziano con profondo. dolore 
Ta scomparsa di 

SUOR 
Teresa Imperiali d’Afflitto 

Religiosa N. S. Cenncolo 

sicordandola ‘con vivo. affetto. gratl. di 
uito. 1, Bene vicevuto: Funerali: sabato 
î ore 8,85, 
— Torino, B_febbralo_197 


Direttore © Collaboratori della Suo: 
quriale (di ‘Asti. dell'istituto Bancario, 
San Paolo di Torino pariceipano, 
Îulto che ‘ha. colpito il siznor Cantino 
Giovanni Walter per Ja" perdita. della 
Saumma signora 


Annetta Cantino 


— ft. 9 febbraio 1978 î: 
io "e Angela. Cucchiara pariecipà- 
npca. dolore. della. famiglia” Centno 
Mur Dec 18 scomparsa della MAM: 

















“improvvisamente è mancato 


Mario Costa-Frola 
di anni 66 

Lo/annuneiano;la mogli Rita, _1 Mali 
Franca, Domenieo. o. Susanna.‘ senti. 
dora, nipoti Claudio, Fablo.é Robert 
Barcnit tati; 1 funerali avranno. IvoKò 
Sabato, 11 tebbrato alle (ore 0.50 parien: 
\do dall'abitazione ln via Levone 19. 
NA 


E° mancato al suol cari 














Angelo Pagani 
Falegname 
Ja fahbncano 1a mamma, ta marie. 
1 dig iena Fanali Tn Canmore: 


nerd 18, 6re 15. 
— Caluso, 9 febbraio 1978. 
L'Apat è vicina all'amico Roberto. e| 


famiglia per l'icaprovylsa. scomparsa dei 
SUO Papà 





Angelo Pinoni 
— Torino, 9 febbraio 1978. 
E mineaio 
Giuseppe Alasia 
ciano. mogli; Mali, nuora, 
ateo noli, tune: 
SIN paio nati tons 
ia Luigi Monia ie 
= Alpignano, 10 febbreto 1978: 


Dip rogcrali avvenuai I parenti tn 

addolorati. partecipano. la dipartita del- 

a toro cam 

‘Almerina Adami v. Tonin 
La prescalo per pariccipazione 6 in- 
ziamento, 

E*Hbrlno, 9 febbraio 1978. 








fanta del Tes- |! 


E! Improvvismente mianesto all'atfer: 
to. del suol cari il 


| dott. Pio Maestri 








‘aipoti © parenti Colt. Un; partlcola: 
Ife' rigraziamento, agli mici o Anna e 
Gian Vito Blego. La presento. è parteci» 
atione © ringraziamento 

— Torino, 10 lo, /1978. 








| GUgini, Cattaneo. Danesin Piretta SI: 
‘Rriecipano al'rande: dolore di 
Mv 






tolti Finch; pariccibano ‘con ‘ororenda 
Sordoglio.sÎ Îotto della. famigita per 1a 
SSomparsa ‘del 

| DOTT. 


4 Pio Maestri 
ticordanidolo Son silma e'atfetto: 
— Torino, 10 febbraio 11978. 


Luelano © Elena Girardi sen 
partecipano: 








Partecipano all dalore della famiglia 
er ia scomparsa del'caro 


| Pio Maestri © 
‘sll'omici: 

Rodi Almone Marsan 

Isinio. Alessio 

Marlia Anmlone 

Lia Bertini 

Lea Bertuzai 

medina Boschetti 





Pletro Cretter 
Guido De Giscomi 
Vittorio, Della Croce 





‘Dotti i 
Franco, Durastanti 

Graziella Eusebio 

Franco Fantini \ 
Glovanga Ferrari 

Lulgi Gasialdo 

Gliuseppe Greco 

Giuseppe Guaeneto 

Aunamaria Jensen Guida 

Ugo Marian 

Italo Mattewccì 

Costantina Migilozzi 
Giuljano'Moracchini 

Jacopa \Peraizotti 

Renaio Pertusio, 

Maria: Grazia: Plcchlassi 


Blanca Sepe 
Atbrogio ‘Visino 
Speranza; Clemc 

tamigtio piangono, 


‘Marcello. Lele, Patrizia. ricordano; 1° 
[mico Pio: 


Partecipano, ni grave Iuito che ha coli 
pito ii caro ‘Adriano e famiglia Te. ff. 

















Ha chiuso la sua vita operosa 


Pietro Giovanni Braghero | 


cx massatgiatore dei gratide Torino 
iconsolibili Io, piangono, mogile. Ma: 
Th tiglio Ola ‘con it marito. .i 


fac te cognati 
ord, info, IMA. 
Sabato 11 core. allo ore 14-90 dall'abita: 
zione” dell'estinto Tn Onislio Monferra: 
‘9, La prssente è partecipazione e ria 
iraziomento: 





"— Torino, ‘9 febbralo 1978, 
Ello © Marisa con mamma e Antonio 
si ‘uniscono "ai dolore di, Olga e Gino. 








Paviceipano al iiiio ie famiglie: Pe 








E° mancato 


Renato Prella 


Lisi 
ta Opole Simoni pareri. tti one: 
Re 
Tae i La ae 
ei 
SEO: 0° ODI TOT 


Sliyia Marxcr Olveti, Louls © Isabel: 
te Nota} familia: Posy, Davide All 
do e Fillopo. Oiivetli e famiglie prendi 
NO viva ‘parte! al ‘Iutto. dell'avy.. Pier 
Luiat Giorgl per-la morte del padre 


dott. Virgilio Giorgi 


Ivica, 9, febbralo 1978. 








Ci ha lasciati per Il Regno del Cieli 
Rosa Clara Brunero 


ved. Cicogna 
santo) 

sp olo ia 

rn tl 

a RA to 

Foo in 

Ri 


sia: 
fuora 
venerdì ; 
parrocchiale partendo dall'ospedale San 
Giuteppe. 

— Orbustano, 9 febbraio 1978. 


Piera, Massimo © Diego. schiena 
(commossi partecipano; 


Rimplansono la cara zia ROSINA 1 
‘lpotl Giacomo © Rina Brunero con En: 
Aco © Milena Bilet 

Fellelna, Nino piangono Ja cara zia 


Rosina Brunero.v. Cicogna 
'— diletta, 8 febbraio 1978. 


1g cosine, Canepiro Avatanco car: 
tecipano al dolore «della famigile Re 


Parlscipano aL dolo 
OIEa Mazzini c Reopta Prole: 


Rita, Reaaio. Prospera Dino: pariscì- 
ano "commossi RI dglore di "Tino ber 
fa morie della. cara MAMMA. 































famiglie 














Munito, dei. confort religioni, cristi 
namento è mancato 


Stanislao Berra 





‘arrocchia Marla Gotetii. partendo d 
l'Ospedale Manini Nabpor e eo90 di 


— Torino, 8 febbrato:1976, 
gusto; Paolo, Cristi: 














1 pipoti icon 
ep e'orasago tte greta 
Son reni fig dano e pliasono 








Edmondo de Rocco 


Commendatore al merito 
"delia. Repubblica 
Cavallere e Clit. Orio, di V. Veneto 

Votoniario e Inyaildo al Guerra 1913-18 

Parilglano Combaltente: Formazione GL. 

che ha Iascigto. nil nel: profondo do. 

fore Cra afelio Ttaiemo. i TiliorAISE 
"Gorgina: Anna. ATI 








Fnoto, “Hneica cone 1 biccolt Dateta € 
Davide. Negli ultimi glamni lo contorto 





n Ù 
fi eniido isdndo del fanibnini SG 
marono e chè con-lul n guerra è fn 
contarono: Tratti di fede magia 
SE dI TREE. stele; I combi 
SGF gati pati lle (o Son i Gual 
Eooagni soll Reato 
SET air COTRIEO iE Div o dimit 
SG uusicia To Lifirdos: condiviosatine 
ie taonndi padtoh'e Siarange: Lote 
LEGNI UTI colibataodi del Maniola 
Slo Stato: WeIVENIE, “e ati UM! 
Spot 
Rei Cie (Col 
Necsa Ga RI Contatore 30 mani to) 
SEGA qu'on menti del Die 
SOI QUI ARIA N o OMR 
Ties dalia ie aule Tucanete 
Focene. ini e non uldimi co, 
RE SU voto don Diiuminanie 
SPSta e Voce Cata ameno 
“Torino, venerdì. 10:.1978, 


L'Associazione Piemonte Ariisiico 
Gullo, paciccipa on. grande calore 

dccnparia del ilo. PRESIDENTE 
ORARIO. 


















Fiorenzo, Rota e' mamma si' uniscono 
al dolore dl At ? 


ico: Bernardino 





artocipa al urto. 
lnariscipa at tutto. 1 





Ati 
De 
BEE Sin 
Fr: Edmondo de Rocco 
ox; rette s 
incacno 
ttorato Pienioniese del R;1'S 
EEA I A 
Valli! Celesti” del PETALI 
foi. res 

Edmondo. de Rocco 33: 
ea oro, teso 97. 

1a ML pine pera 
CE 














Partestnano! i datore di: Alex gii ami: 


Marisa Franco! Nicollnl 
Laura Paolo Taoardi 
Marcello Agosttol 
Lutei Liore 





‘Dario Caposto 
Graziella Gigi Taverna 
Gianni Gallina 

Cristina: Corrado) Borelto. 
Marlo. Cont 

Giusi. Masini 

Paolo Renaudo, i 


Partecipano gli amici Silvia e OiUVio 
mandino eno eli amici SI 

Farmigile, Lucchetti o Rate parte 
pino altettucssmente sì datore dl Alce 


Ralmondo e Germana Luraghi planeo- 
no. l'antico delunto. 


Con, ufletto) partesipano al lutto: 
Olfa c' Vanna. Vascon 


‘Amedeo Guglierminotti 

















Enro © Fernanda 
patfecipano nl dolore di Alex. 


Corto, PÒ Vescovi protoni 


nente: nd 
dolorati: partecipano ‘ni. tutt 






Torino Io ricordi. 





Oreste poriecipano al 


Le: Familie 
‘Alex per 19 perdita. del 


disfare Cd 
PADRE. 

Felice c Margierlia Quaranta 

Gigi © Gianna Porzio 

gon Marlo © Franca Treves 
icordano, con rimpianto IL vecchio e ca: 
Fe AMIGO: e "ne 








Crisianamente È mancato. ail'atterto 
dol suol cari 


Agnese Gariglio v. Tempo 
dro 
LL ne e ig telo 
Tel SLI ARI en 
SET ee siete pasa 
Re e o 
Gin o, 1 ao ira 


‘mancalo all'affolto del suoi cari 


Francesco Pautasso 


Cavaliere, della Repubblica 
‘2'l' Vitorio Veneto 

pregi Ce ea 

tetano, Giuscppe  Ro- 

E nipoti 

tthido' da via Silvio 


























braio alte.ore 15 pi 
Pellico 56, Carigna 
— Cariguiano, 10 febbrato 1978. 














tannata al'atfeto del suol cari 
| Rina Montagnani 
in Rigassio 
Ne bono l'onnunsio: mamma, papi, 
Ott (un, pacticolare Finarziamento (i 
te. Funeral sabato. 1 gorrente ore 845 
Pirrosehia S. Giulio d'Orta. 
Torino, 10 febbraio 1978 


In Argentina è mancato tl glomo 7 


ing. Libero Sasso 

Lo piangono la_mosile, | figli. tra- 

salt, Sori “cognati nipoti cant 

TOT allo oe Tetso pao ia. 
SÌ Getstima, o 1000 Pa 


Forino, 9: (ebbraio; 1978. 
Traprovvisamente è mancata 
‘Teresa: Lovisolo 
in Garibaldi 
‘Aftranti. nel dolore ne dinno annun- 


cid li Mario fatto © huota. i funerali 
"ate 19130 Riccaldone di Ales: 














Chtesa 
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NOVARA - Polemiche per una lettera a Franca Rame 





Il carcere è ancora un lager? 


‘A Franca Rame è pervenuta, dal carcere di Novara, 


la lettera di un detenuto. 


presidente della Regione Piemonte, al 


L'attrice l'ha trasmessa al 
indaco di No- 


vara, all'avyocato Cardinali e ai giornali. A noi è parsa 
una lettera emblematica della mentalità e dei senti- 
menti di molti detenuti. Per questo abbiamo deciso di 
pubblicarla. Anche se non ci è possibile verificare al- 
cune affermazioni. Abbiamo parlato sia con il diret- 
tore del carcere sia con l'avvocato al quale la lettera è 
stata trasmessa. Le risposte sono state contrastanti. 


Il detenuto scrive 


A Novara nonostante 
quello che voi avete fatto, è 
cambiato ben poco. Noi 
abbiamo fatto lo sciopero 
della fame: per una setti- 
mana ma abbiamo ottenu- 
to cose insignificanti: un- 
tavolo da ping-pong, un 
flipper e un po' di libri (for- 
se l'unica ‘cosa utile), ma 
riguardo al trattamento 
poco è cambiato: i pestaggi 
ci sono ancora, le sover- 
chierie anche. Quando nol 
siamo all'aria Je guardie 
entrano nelle celle e ci rù- 
bano le sigarette, i franco- 
bolli, ma come sempre non 
possiamo parlare perché 
loro vogliono le prove 
quindi continuerà sempre 
così. Inoltre l'altro giorni è 
venuto: Buondonno ma è 
come se non fosse venuto 
poiché si è limitato a guar- 
darci dallo spioncino come 
se fossimo delle bestie. Da 
tutti i magistrati, avvocati 
e giudici che sono venuti 
‘abbiamo sentito solo paro- 
le e nient'altro di concreto. 
‘Ancora non hanno capito 
‘che a noi il ping-pong non 
serve e tanto meno ci serve 
il flipper: noi vogliamo che 
vengano rispettati i diritti 
e i valori umani ed essere 
trattati come uomini e non 
come bestie. 

‘Qui nella nuova prigione 
incuimitrovoc'è unragaz- 
20 tedesco che mi ha detto 
che neanche in Germania 
trattano i detenuti come li 
trattano da noi. Pochi 
giorni fa, esattamente il 28 
dicembre 1977 un ragazzo 
che aveva fatto parte della 
commissione nei giorni 


dello sciopero è stato preso 
la mattina presto, picchia- 
to e trasferito a ‘Termini 
Imerese; una volta giunto 
è stato nuovamente pic- 
chiato. Questo ragazzo si 
chiama Pezzi Sebastiano, 
lui non ha avuto peli sulla 
lingua perciò li‘ hanrio tra- 
sferito lontano, Tutto que 
sto fino a, quando potrà 
durare? 

Inoltre — prosegue il de- 
tenuto nella sua lettera — 
avevano detto che erano 
state trasferite le guardie 
che la notte fra l'8/9 no- 
vembre del '77 ci avevano 
picchiato; invece sono tutti 
ancora a Novara e conti- 
"nuano con.il loro atteggia- 
‘mento come se noi fossimo 
degli animali, e continuano 
‘a dire parolacce provocan- 
doci.To sinceramente non 
so fino a quando potrò re- 
sistere e non so cosa fare e 
‘così anche i compagni. 
Quasi tutti siamo: sull'orlo 
dell'esaurimento. Guardo 
in faccia i compagni e nei 
loroocchi mi rispecchio, ve- 
do tristezza, disperazione, 
rabbia; i volti sono bianchi 
come le mura che ci cir- 
condano. Che cosa possia- 
mo fare? Fino a quando 
‘potremo resistere? Finirà 
tutto questo? Quando fi- 
nirà? Queste sono doman- 
de che ‘noi ci facciamo 
giorno e notte, senza otte- 
nere risposta; la notte è 
difficile dormire, siamo 
‘sempre con { nervi a fior di 
pélle, ormai facciamo le 
cose come automi, non si 
riesce più a pensare a 
‘niente. Sulle nostre labbra 


non c'è ombra di un soi 

so. Quando si fa un co) 
loquio invece di essere un 
giorno migliore, è il peg- 
giore perché è brutto avere 
davantila madre, il padre o 
la propria ragazza e non 
potersi toccare e stringere 
come una madre e un figlio 
si sentono di fare. Anche 
questi sentimenti sono 
stati calpestati; quando 
rientro dal colloquio mi 
‘sento un robot, incapace di 
pensare, di piangere, di ri- 
dere. In me c'è solo odio 
verso coloro che ci trattano 
come animali e un giorno 
come animale mi compor- 
terò, Finché avrò questo 
‘odio nel petto non avrò pa- 
ce. 


Franca, — scrive ancora 
il detenuto — noi siamo 
inermi e non possiamo fare 
niente per il momento, solo 
vol potete fare ualcosa e, a 
nome di tutti, vi prego di 
fare qualche cosa affinché 
tutto questo cambi. Questa” 
mon è galera, questa è 
ùn’agonia, una tortura che 
‘amano a mano che i giorni 
passano ci porta lenta- 
mente alla distruzione psi- 
cofisica. Vicino al carcere 
di Novara c'è un cimitero e 
gli altri non sì rendono 
conto che i cimiteri sono 
due, forse perché non ve- 
dono le croci; ma se conti- 
nua così ben presto le ve- 
dranno. Ma se servirà il 
mio il nostro sangue per 
cambiare le cose, per il fu- 
turo, song e siamo disposti 
a‘darlo. Îl nostro sangue 
tingerà di rosso non certa- 
mente di nero, e nel rosso 
del nostro sangue loro: af- 
fogheranno. 


‘Tutto questo dovrà, deve! 
finire. Pagare con la pro- 
pria vita è niente se si pen- 
su che ciò servirà per un 
futuro migliore, per un re- 
‘gime diverso. 


‘Franca, scusa se la scrit- 
tura non è molto chiara ma 
sono.in uno stato d’animo 
che non auguro neanche a 
un cane: 


Il direttore: «Trasferiti 
quindici secondini» 


NOVARA — Direttore Ghedini, abbiamo ricevuto 


‘unalettera di Franca Rame. 
«Cosa vuole Franca Rame? 





Ci ha trasmesso un documento di un recluso del suo 
carcere. Il detenuto sostiene che gli agenti di custodia 
accusati per i pestaggi non sono stati trasferiti, così come 
era stato promesso. Sostiene che nel clima del carcere, 
nulla è cambiato, nonostante le polemiche, le inchieste 
giudiziarie, le dimissioni dei suoi predecessori, la visita 


del consigliere Buondonno. 


«E' tutto falso, lo posso garantire. I pestaggi non 
avvengono più. I 15 agenti contestati sono stati tra- 
‘sferiti. Pensi, abbiamo provveduto alla copertura dei 
'‘pestaggi’’. Abbiamo distribuito pentolini di‘terracot- 
ta per scaldarsi il vitto; istituito le docce bisettimanali, 
il barbiere a disposizione tutti i giorni». 


‘Eppure questo detenuto, di cui peraltro non si co- 
nosce il nome, sostiene che gli agenti rubano le siga- 
rette e i francobolli nelle celle... 

«Sono grosse fandonie. Ma quando mai gli ageriti 
hanno fatto queste cose? Comunque, per quanto ri- 
guarda il mittente, so già chi è stato a mandare una 
raccomandata-espresso a Franca Rame. Poteva an- 


che farne a meno». 


l'avvocato: «Ho visto 
ancora gli agenti» 


‘Tutto falso? Abbiamo provato a chiedere all'avvo- 
cato Cardinali, destinatario della lettera, se le sue in- 
formazioni corrispondono a quelle del detenuto o a 


quelle del direttore. 


«E' difficile rispondere con sicurezza — ha detto 





Queste cose le possono sapere solo le persone che vi- 
vono tutti ì giorni all'interno del carcere. Certo, non 
potrei giurare sul trasferimento dei secondini. O al- 
meno, non potrei dire con quali criteri questi trasferi- 
menti sofio stati effettuati. Da parte mia, ho visto an- 
cora alcuni degli agenti che erano stati accusati per i 


pestaggi». è 


‘Allora è vero che non è cambiato nulla? 

«Qualcosa probabilmente è cambiato. Il clima ge- 
nerale, non so. Mi risulta che continuino i dispetti”. 
Ad esempio, di notte fanno rumore, per non lasciar 
‘dormire i detenuti. Ecco, l'atmosfera non è delle mi- 


gliori». 


A cura di SILVANO COSTANZO 





A Genova (dopo ben quattro anni) il processo 
per la strage nel carcere di Alessandria 


EMMA CAMAGNA 

ALESSANDRIA — Alla 
corte d'assise di Genona co- 
mincerà martedì il processo 
per la strage avvenuta il 9-10 
maggio 1974 nel reclusorio di 
Alessandria, dova tre dete- 
nuti, nel tentativo di evade- 
re, fecero molti ostaggi, cin- 
que dei quali furono uccisi e 
altri feriti. Dei tre responsa- 
bili uno solo si presenterà 
davanti ai giudici, il ligure 
Everardo Levrero, di 31 anni, 
accusato di omicidio volon- 
tario continuato e aggrava- 
to, sequestro di persona, ten- 
tata evasione, violenza e mi- 
nacce continuate a pubblico 
ufficiale, detenzione di armi. 

Gli altri. morirono; uno, 
Domenico Di Bona, che ave- 
va massacrato gli ostaggi, 
suicida al momento della se- 
conda irruzione delle forze 
dell'ordine nell’infermeria 
ove i rivoltosi si erano asser- 
tagliati, l'altro, Cesare Con- 
cu, ucciso a colpi di mitra dai 
carabinieri. Levrero rispon- 
de dei gravissimi reati anche 
se materialmente la sua 
partecipazione. ‘alla: strage 
fu marginale. Lo stesso giu- 
dice istruttore del tribunale 


di Genova, dott Petrillo, nel 
rinviarlo a giudizio, lo ha de- 
finito un gregario arresosi 
nel finale. 

Il processo si celebra a Ge- 
nova per legittima suspicio- 
ne, in quanto fra le parti lese 
vi sono due magistrati ales- 
sandrini, il procuratore della 
‘Repubblica dottor Buzio e il 
sostituto procuratore dottor 





Due detenuti 
non rientrano 
nel carcere 


VOGHERA — (c.g) Un dete- 
nutoin regime di semilibertà nor. 
è più rientrato mercoledì sera nel 
carcere di Voghera. E' Silvano 
Schettino, 31 anni, residente a 
Pontecurone, condannato per 
‘sfruttamento della prostituzio- 
era in carcere dal 1971 e do- 
scontare ancora otto mesi. 

Un altro detenuto nel carcere 
‘di Voghera, Giovanni Appello, di 
48 anni, residente nella nostra 
clttà, anch'egli in semilibertà, 
‘scomparso dal 25 giugno scorso 
da Salice Terme dove aveva Il 
permesso di lavorare come mu- 
ratore, è stato rintracciato e ar- 
restato leri a Santo Stefano di 
Camastra, in provinola di Messi- 
na. 








Parola, che non poterono 
svolgere la relativa istrutto- 
ria. Se lo avessero fatto, non 
si sarebbe atteso quasi quat- 
tro anti il processo per quei 
tragici avvenimenti. Quanto 
avvenne nel reclusorio di 
Alessandria mai si è verifica- 
to altrove, pure in casi pres- 
soché analoghi Ovunque si 
Sono salvati gli ostaggi. Solo 
da noi fu compiuta una stra- 
ge. Fare giustizia ora — e 
quand'anche si condannasse 
Levrero all'ergastolo, giusti- 
zia non sarebbe fatta — è 
troppo tardi, 

Gli interrogativi angoscio- 
si di allora rimangono. Anzi, 
se ne è aggiunto un altro: 
perché è occorso tanto tempo 
per istruire.il processo? Chi 
come me, ha vissuto quei due 
giorni di incubo fuori e so- 
prattutto dentro le mura del 
carcere teatro della rivolta, 
continuerà a ripetersi: grossi 
errori furono compiuti e po- 
levano: essere evitati! Gli 
ostaggi uccisi, l'appuntato 
delle guardie carcerarie Se- 
bastiano Gaeta, l'insegnante 
prof. Pierluigi Campi, il me- 
dico dott. Roberto,Gandolfi, 
l'assistente sociale Graziella 
Vassallo Giarola e il briga- 
diere Gennaro Cantiello li 








conoscevo da tempo, ad ec- 
cezione dei primi due. Non 
aver potuto aiutarli come mi 
chiesero quando con i col- 
leghi andai a parlamentare 
‘per due volte con î rivoltosi 
costituirà il più grave rimor- 
so della mia vita, anche Se 
non fu certo colpa mia se non 
riuscii a evitarne la morte. 

Tutto iniziò la mattina del 
‘9 maggio, quando Concu e Di 
‘Bona, che stavano scontando 
dure pene per omicidio, e Le- 
vrero, il quale espiava cinque. 
‘anni di reclusione, armati di 
pistole, (entrate misteriosa- 
mente nella casa penale, 
presero quali ostaggi nume- 
rosi agenti di custodia, col 
medico, l'assistente sociale 
in un primo tempo offertasi 
volontariamente perché co- 
nosceva bene i detenuti e ri- 
teneva di poterli convincere 
a desistere, e parecchi inse- 
gnanti della scuola funzio- 
nante nell'interno del reclu- 
sorio. 

Chiesero un furgone per 
lasciare il carcere minac- 
ciando di uccidere gli ostaggi 
‘qualora non fossero stati ac- 
contentati E così avvenne. 
Da Torino giunsero il procu- 
ratore generale Reviglio Del- 
la Veneria e il generale dei 


carabinieri Dalla Chiesa. Si 
decise di usare la forza, e nel 
‘pomeriggio del 9 maggio ca- 
rabinieri, agenti di pubblica 
sicurezza, guardie di custo- 
dia, attaccarono, coperti dal 
lancio di bombe lacrimoge- 
ne. I rivoltosi si barricarono 
in uno stanzino dell'infer- 
meria, ma Di Bona prima 
uccise il dott. Gandolfi e feri 
il prof. Campi, che morì a di- 
stanza d'una decina di gior- 
ni 

La tragedia però non era 
finita. Ventiquattr'ore dopo 
si tentò un nuovo attacco. Di 
Bona ammazzò Vassallo, 
Cantiello, Gaeta, poi si ucc 
se. Altri ostaggi rimasero fe- 
riti Concu affrontò i carabi- 
neri e fu falciato da raffiche 
‘di mitra, Il bilancio della ri- 
volta fu tragico: sette morti e 
numerosi feriti. Un bilancio 
che oltre tutto doveva indur- 
teaun'istruttoria rapida che 
facesse veramente luce su 
tutta la vicenda, il che non è 
avvenuto. Si arriva solo ora, 
dopo quasi quattro anni, al 
processo con un solo impu- 
tato, Everardo Levrero, che 
alsecondo attacco delle forze 
dell'ordine si era arreso chie- 
dendo protezione ai suoi 
‘stessi ostaggi. 














‘ALESSANDRINO: L'iltimia odisica. 
‘AMBRA: Signore c signori. 







ERTA: L'uovo del serpente, 

MODERNO: Good bye amen. 
‘ACQUI TERME 

TON: Lunga note della Gestapo; 

STALLO: Valentino. 











MODERNO: La (ine del mondo nel no- 
sto solito letto, 
NUOVO: Certi piccolissimi piaceri 
POLITEAMA: La tigre è incora viva 
VITTORIA: Squadra antituffa 
NOVILIGURE 

CRISTALLO: Piedone lo sbirro, 
IRIS: La mondana felice. 
IT'ALLA: L'isola del dott, Moteaù. 
MODERNO: Il principio del domino: la 
Vita in gioco. 

OVADA 


LUX: Rivista di nudo «Faccia da sesso», 
MODERNO: Gina, violenza e furore. 
TORRIELLI: Quell'oscuro oggetto dl 











VALENZA PO. 
NUOVO ITALIA: La squadra antitruffa 
TEATRO: Il ginecologo della mutua. 


CUNEO 


CORSO: 1l Belpaese 
FIAMMA: L'ultima odissea 
ITALIA: La vergine e la bestia 
NAZIONALE: Notti porno nel mondo. 

‘ALBA 
CORINO: Ecco noi per esempio, 
EDEN: Lulu orgia el erro Reich 

A 

IMPERO: La croce di ferro - 
POLITEAMA: L'ultimo ponte. 
VITTORIA: Attenti a qyci due: ultimo 
appunti 














CORSO: Guerre stellari. 
FERRI 
ITALI 






Lo sparviero, 
‘SALUZZO 
CIVICO: Orca assassina. 
ITALIA: Gran bollito. 
SPLENDORE: l0 ho paura. 
‘SAVIGLIANO 





RITZ:LA 





LUX: Via 

POLITEAMA: Il bel pacse 

‘SALONE: Supercolpo dei cingue dober- 

man d'oro, 

SPLENDOR: Innocenzi erotica, 

TEATRO: L'occhio privato. 

VITTORIA: L'altra fuccia di mezzanotte 
AONFERRATO 

‘llimo ponte 











NI 
AURORA: Quell 


‘e del male. 


NOVARA 


ASTRA: La bella e la bestia, 
COCCIA: In una notte di pioggia, 
ELDORADO: Forza lualia, 
EXCELSIOR: L'ingenua. 
FARAGGIANA: Telefon 
VITTORIA: ll Belpaese 

‘8, CUORE: Il deserto dei tanari 


VERCELLI 


ASTRA: Conessioni prive di na mo: 
ica alone 
TIVICO: Squad antirita 

Gitllscaro oggi dl asd 














Locky 

VERDI: L'isola del dott. Moreau, 

VIOTTI: 1 ragazzi del coro, È 
BIELLA 

APOLLO: Comunione con delitto. 

IMPERO: Mac Arthur generale ribelle. 

Gore 
paese 
SOCIALE: Kieinhoî Hotel 


AOSTA 


ili Srancese 
i Madame Claude. 





corso: 





LUXE 1 bundito e la madama. 
SAINT-VINCENT. 
NUOVO: ll mondo violento di Bobbie 
Jo. tagazzo di provincia. 
VERRES 
IDEAL: Lezioni private, 


SAVONA 


DIANA: Tn nome del Papa Re 
ELDORADO: Quell'oscuro oggetto dell 
disidena 
‘ARS: La battaglia d'Inghilterra 
ASTOR: L'uovo del serpente. 
OLIMPIA: L'unimate 
JOLLY: Innoccaza erotica. 
LUX: Immenione mortale 
SALESIANI: Shampoo, 
FILMSTUDIO: Mimi meualluggico 
TRO CHIABRERA: Quinicito jarz. 


IMPERIA 
‘manuelle nera 
Via col venio. 
Quell'ulimo ponte. 
AMBRA: Emanuelle: perché Violenza alle 
























pina! mittente sconosciuio. 
ragazzi del coro. 
"SANREMO 





‘alima odissea. 
L'ultima orgia del Terzo 





ORFEO: Wagon ti ca omicidi. 

SUPERCINEMA: Le nuove avventure di 

Braccia di Ferro, 

LUX: Intrigo intgrnazionale. 

ASTRA: Madame Claude 

MIGNON: La fine del 

solito Tetto in una notte pic 

RITZ: ll giardino dei suppl 
DIANO MARINA 

DIANESE: La mogliettina, 





Pioggia: 
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| OSVALDO GUERRIERI 


Valentino e Valentina 
hanno trentasette anni cia- 
scuno. Da quando uscirono 
dalla fantasia di Georges 
Peynet, hanno attraversato 
il tempo e il mondo tenen- 
dosi per mano, senza la- 
sciarsi scalfire né da una 
guerra mondiale, né dal 
boom economico, né dalla 
depressione, né dal terrori- 
smo politico. Più che l 
senza dell'amore, ne resti- 
tuiscono la quintessenza: 
una realtà filtrata a tal 
punto'da risultare impalpa- 
bile, evanescente addirittu- 
ra. Ma, sebbene improbabili 
e per quanto contestati, Va- 
lentino e Valentina conti- 
nuano a invadere il mondo. 
La loro immagine appare 
persino su cuscini venduti 
nei grandi magazzini a 
prezzo modico. Il sentimen- 
to, insomma, non nasconde 
un vistoso risvolto econo- 
mico. 





Non è per ragioni econo- 
miche che Georges Peynet 
continua a restar fedele a 
queste due figurine 
démodées, che hanno fatto 
pochissime concessioni’ alla 
legge del tempo (Valentina 
ha accorciato un po' le gon- 
ne, è vero, ma Valentino si 
ostina a'indossare la sua re- 
dingote nera); Anzi, a fnsi- 
nuare propositi mercantili, 
Peynet s'indigna. 


Ha settant'anni, ma ricòr- 
da nell'aspetto un cinquan- 
tenne in gran forma. Abita a 
Antibes con la moglie per sei 
mesi all'anno. Nella città 
della Costa Azzurra, che ha 
perso inesorabilmente la sua 
caratteristica di ville des ar- 
fistes, sconciata com'è dalla 
speculazione edilizia e dalla 
sovrappopolazione, Peynet 
lavora, nuota, corre ain bici- 
cletta e a piedi. A guardarlo, 
Si scopre una verità inso- 
spettata: Valentino è lui, 
mentre Valentina somiglia 
Mnoltissimo a sua moglie. 


Ecco trovata, casualmen- 
te, l'origine fisionomica dei 
due innamorati, ma l'idea, 
l'intuizione, quando è nata? 
«Durante l'occupazione te- 
desca — dice Peynet. — Li ho 
scoperti a Valence, fra Lione 
€ Marsiglia. Quel giorno/ave- 


‘vo un appuntamento, ma ero 
in anticipo. Mi ero rifugiato 
perciò in. un giardino pubbli- 
co. Mi piacciono i giardini 
pubblici. Nelmezzo c'era una 
rotonda deserta. Mi misi a 
disegnare e inventai, quasi 
inconsapevolmente, i miei 
personaggi». 


Quella rotonda, che i fran- 
ces chiamano Kiosque dà 
musigue, è divenuta una 
specie di sacrario, di luogo 
esemplare dove, eventuzi- 
mente, si potrebbe andare in 
pellegrinaggio. Gli abitanti 
di Valence l'hanno ribattez- 
zata Kiosque des Amoureur 
de Peynet, l'hanno immor- 


” talato nelle cartoline, repe- 


ribili in ogni tabaccheria, 
‘drogheria, edicola. E' la. con- 
sacrazione ufficiale del mito. 


E' possibile tuttavia, che in 


Peynet a settant'anni è sempre giovane 


Intervista con l’ideatore 
di Valentino e Valentina 


Peynet ha introdotto i suoi innamorati anche nei segni dello 
Zodiaco; ecco la Bilancia (edizioni R. Monret-Metz) 


trentasette anni Peynet non 
abbia mai sentito il bisogno 
di modificare i suoi perso- 
naggi? 


«No; mai, perché sono due 
‘personaggi fuori del tempo, 
con la sola età della giovi- 


_nezza». 


Ma la rapida evoluzione 
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del mondo non ha significa 
to nulla? 

«No — risponde Peynet, col 
tono di chi si accinge a spie- 
gare una cosa importante e. 
difficile —. Non ha significa- 
to niente perché io credo nel 
‘sogno, nell'evasione. La mo- 
da oggi tende'all'umorismo 
nero. E' un umorismo crude- 
le, molto duro. 10 non riusci- 
rei a farlo. Se lo facessi, tra- 
direi me stesso. Quel che 
conta, per me, è sognare, 
evadere. La società odierna 
‘non riesce ad'ispirarmi, come 
non m'ispirala politica, che è 
basata ‘sull'ambizione;, sul- 
l'egoismo». 

Attraverso i suoi innamo- 
rati, Peynet comunica in- 
somma una sua visione del 
mondo, il' primato che con- 
cede alla fantasia, alla «poe- 
sia», sulla realtà bruta e 
traumatica. Ne è un esempio 
un film di alcuni‘anni fa, Il 
giro del-mondo dei fidanza- 
tini di Peynet (per il quale il 
disegnatore nutre un. odio 
profondo e del quale non 
vuole né parlare né sentir 
parlare). Qui Valentino e 
Valentina passano attraver- 
so tutti gli‘orrori del mondo 
col candore di due'colombe, 
non sembrano: emozionarsi 
né per i carri armati che 
stritolano la primavera di 
Praga, né peri colonnelli che 
stringono la Grecia nel cap- 
pio della dittatura. In che 
misura Peynet subisce que- 
sti problemi? In quale uomo 
crede? 


«Io sono per il buon fran- 
cese medio — dice —. Non 
amo l’estremismo, di qua- 
lunque tipo sia. Credo: sia 
terribile che oggi si cerchi di 
giustificare la violeriza. Que- 
sto. mi spinge sempre più 
nella convinzione che sia ne- 
cessario evadere. Se non si 
ride più, se non si ama più, è 
finito. Meglio spararsi subi- 
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ea ,, Marvin Fotomarket: 
Una tradizione gentile che perpetua l’amore nel tempo il tuo“scatto” vincente. 





















ADELE VIGNA 


Un tempo che sembra 
lontano — ma gli anni tra- 
scorsi non sono pol vera- 
mente molti — nel giorno di 
San Valentino innamorato 
non avrebbe osato presen- 
tarsi alla sua bella senza al- 
meno un pacchettino di 
marrons glacès decorati di 
violette candide ed un maz- 
zolino di fiori. Se poi la sce- 
na si suppone si svolgesse in 
Francia i fiori non avrebbe- 
ro potuto ‘essere altro che 
mughetti con il'loro tenue e 
delicato profumo. 

‘Anche oggi la festività è 
da ricordare con un dono, 
sia pur piccolo, ma che serva 
‘a testimoniare un interes- 
samento ed un affetto sem- 


può essere ora molto più 
personale di un tempo ed 
anche molto più pratico ed 
utile sino ad arrivare ad og- 
getti di vestiario. Non dicia- 
mo all'inizio del secolo, ma 
anche negli anni tra le due 
guerre il dono siffatto sa- 
rebbe stato giudicato scon- 
veniente e privo di delica- 
tezza. 


C'è da sfatare un'altra 
leggenda e cioè che i doni di 
San Valentino si scambino 
soltanto tra innamorati in 
giovanissima età. L'età non 
conta ed anche coppie con 
molti anni di matrimonio al- 
le spalle conservano a volte 
la gentile abitudine. Per la 
‘moglie cHe jassa la giornata 
‘casa a badare ai bambini ed 
all'andamento vomestico 


pre vivi; senonché ll dono - sàrà una ber lieta sorpresa 


La festa di San Valentino 
precede di poco il tempo 
della primavera tradizio- 
nalmente eletto come il più 
adatto per i matrimoni. In 
Francia si è di recente svol- 
to il'terzo Salone del matri- 
‘monio, allestito in un gran- 
de albergo che ha messo a 
disposizione ben 2200 metri 
quadrati dei suoi saloni. Si 
sono così conosciuti alcuni 
dati statistici molto curiosi 
ed interessanti, in specie sul 
contributo che i matrimoni 
danno allo sviluppo del 
commercio in tutti i campi 
da quello della casa a quello 
dell'abbigliamento o dell'a- 
limentazione. 

Attorno ai matrimoni vi è 
un vortice di denaro che si fa 
assommare a oltre due mi- 
liardî di lire, 1 soli anelli nu- 
ziali esigono più di due ton- 
nellate d’oro. 

Nella maggior parte dei 
casi la sposa desidera l'abito 
bianco, simbolo di purezza 
incontaminata anche se nel 
35 per cento dei casi oggi le 
coppie consuetudinariamen- 
te coabitano già da alcuni 
mesi. Ciò quol dire che fre- 
quentemente le sposine si 
presentano all'altare con 
certe più o meno evidenti ro- 
tondità, motivo sovente di 
nozze affrettate. In questi 
casì i modelli dell'abito nu- 
ziale sovente si ispirano ad 


Parigi: un salone 
per i promessi sposi 


abiti tipici del Secondo Im- 
pero concepiti espressaren- 
te per «imbrogliare le carte». 

Attorno al «sì» un mercato 
di ‘cose necessarie, utili od 
anche superflue, muove una 
massa di capitali. In media la 
‘spesa è di circa cinque milto- 


ni di lire per matrimonio, in 


questa cifra i più bravi ed 
organizzati riescono anche 
ad includere il costo del 
viaggio di nozze. 

Un settore importante nel 
ciclo delle nozze è quello dei 
doni, per i quali è pratica 
‘sempre più diffusa deposita- 
re presso commercianti di fi- 
ducia «le liste» che ad amici e 
parenti daranno modo di 
scegliere a colpo sicuro 
quanto effettivamente serve 
alla giovane coppia evitando 
irdoppioni. 

‘Al Salone parigino del ma- 
trimonio ha voluto essere 
‘presente anche il ministero 
della Giustizia con uno 
stand in cui sono spiegati ed 
illustrati diritti e doveri dei 
coniugi, le recenti riforme ed 
i diversi tipi di regimi matri- 
moniali. Gli organizzatori 
dello stand però sono stati 
accusati di indelicatezza, 
perché non hanno mancato 
di illustrare le pratiche perl 
divorzio; che nello scorso an- 
no in Francia sono stati 70 
mila. 


avi 


Doni per tutte le età 


quella di un inatteso dono di 
‘San Valentino e lo stesso di- 
casì per il marito che tra- 
scorre la settimana al suo 
posto di lavoro e non si con- 
cede distrazioni, talvolta 
neppure alla domenica. Af- 
fettuosi pensieri del genere 
‘sono quelli che cementano,e 
‘consolidano le unioni. 

Per lle persone che non 
‘hanno molta fantasia e che 


*sisgomentano dinnanzi alla 


decisione di dover fare una 
scelta ecco alcuni consigli 
pratici. Starà alla loro sensi- 
bilità saper poi distinguere 
tra le cose proposte quella 
che ‘alla singola persona 
potrà esser maggiormente 
gradita. 

Ti marito alla moglie, se 
avrà ‘a disposizione una 
somma di una certa impor- 
tanza, potrà trovare vasto 





Storia 
e leggenda 
del santo 


Attorno alla figura di San 
Valentino c'è un intrico di 
storia e leggenda e non è fa- 
cile distiriguere dove inco- 
mincia una e dove finisce 
l'altra. Alcuni testi agiogra- 
fici affermano che San Va- 
lentino era un giovane nato 
in Sabina circa il 270 dopo 
Cristo e che giovanetto si era 
fatto: cristiano malgrado le 


‘persecuzioni. 


Poichè era assai bello, 
molte ragazze gli ronzavano 
intorno ma lui aveva sguardi 
attenti soltanto per Valeria 
di cui però a sua volta un 
centurione romano era inna- 
‘morato tanto che la ragazza, 
‘per difendersi dal troppo ar- 
dente militare, dovette ricor- 
tere proprio a Valentino. I 
due per sfuggire a vendette e 
ritorsioni tentarono la fuga 
da Roma, ma furono traditi 
‘Raggiunti dal centurione 
sulla strada Flaminia ven- 
nero uccisi e Valentino fu poi 
santificato per l'eroismo con 
cui aveva sempre pralicato 
la sua religione. Poscia fu 
assunto a protettore dei fi- 
danzati. 





campo nelle pellicce e nei 
preziosi: anelli, braccialetti, 
orecchini, collane. Anche sei 
denari, come purtroppo è 
ora consuetudine, non sono 
molti, nel settore della bi- 
giotteria si trovano oggetti 
di buon gusto e di modica 
spesa. I giovani, in fatto di 
bigiotteria, sono anche più 
degli anziani pronti a fare 
scelte sicure, interpretanti i 
desideri delle loro giovani. 
amiche; ma'sanno che in 
questi tempi calamitosi e 
pieni di «buchi» nel portafo- 
glio un dono comune, come 
una sciarpa, un paio di 
guanti, un foulard o la bor- 
sona semplice e disinvolta, 
può essere assai accetto e 
divenire una quotidiana te- 
stimonianza di un momento 
di tenerezza. 

Vi è poi un genere di doni 
chili riceve perché più di al- 
bero «sfiziosi», tali insomma 
dasolleticare l'interesse e da 
accattivarsi Ja simpatia di 
chilo riceve perché più di al- 
tre cose scelto con intel 
ligenza e spirito di finezza. 
Per esempio si trovano da 
antiquari (od in quei negozi 
che ora vanno tanto di moda 
dove si comprano non cose 
antiche ma soltanto vecchie) 
oggettini>che furono delle 
nostre nonne o di antiche zie 
come spille în argento od, 
in oro «leggero» e cioè di 
foglie d'oro con piccoli smalti 
o in perline od anche in èo- 
ralli 0 pietre incise come i 
classici cammei che ritorna- 
no sempre di moda dopo 
tramonti che non sono mai 
definitivi. 
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Sconcertante esperimento con la signe 









Le «voci» rispondono alle 





Ho parlato con l 














LAMBERTO ANTONELLI 


Sta per uscire nelle li- 
brerie un libro di Mario 
Scaccia intitolato «Io e il 
teatro», in cui, a partire 
dal 1945, l’autore raccon- 
tale sue vicissitudini ar- 
tistiche. C'è di tutto. Co- 
me ha cominciato i primi 
difficili passi, le espe- 
rienze cinematografi- 
che, radiofoniche e tele- 
visive, le battaglie sul 
palcoscenico, le soddi- 
sfazioni e gli insuccessi. 
La gioria e la polvere. 
Qui ci limitiamo ad anti- 
cipare alcuni gustosi 
aneddoti, fra i tanti nar- 
rati da Scaccia con la sua 
penna un po’ acre, ironi- 
ca e spesso perfino cat- 
tiva. Ma come non es- 
serlo, del resto, in un 
mondo fatto anche di 
invidie, rancori, gelosie e 
liti furibonde? 


‘Reduce dalla prigionia di 








La signora Gabriella Alvi 


guerra in Africa del Nord, 
‘con decisione presa dalla se- 
ra alla mattina, feci appena 
in tempo a presentarmi al- 
l'ultimo appello d'esame di 
‘ammissione all'Accademia 
nazionale d'arte drammati- 
ca. Silvio D'Amico, che pre- 
Siedeva la commissione, eche 
mi aveva visto entrare nel- 
l'aula senza apparire io nel- 
l'elenco degli esaminandi, mi 
chiese: «E lei? Da dove vie- 
ne?» Risposi: «Dal Maroc- 
co». Fui ammesso, 
*x 

St recitava «Amleto» al Li- 
ricoe si provava «I persiani». 
Faceva l'aiuto regista Vitto= 
rio Gassman. Un pomeriggio 
(di nervosismo gerierale) la 
Proclemer — quando Vitto- 
rio raggiunse la prova più 
accigliato del solito — gli ri- 
Jerà che noi, coreuti, si era 
continuata ‘a sbagliare la 
scansione di un verso, credo 
«Ahit ANI! invece di un «Ahi! 
Ahimè!» Aprifi cielo! Gas- 
Sman si infuriò, ci insultò, ci 
trattò da guitti, da cialtroni, 
da stronzi. «Ea chi non vane 
no i miei metodi — concluse 








Mario Scaccia 


— (chieda pure lo ‘sciogli 
mento». «Io!» dissi alzando 
una mano come a scuola. La 
prova si sciolse. A sera, 
ognuno, di noi, offesissimo, 
restò chiuso nel proprio ca- 
merino. Il giorno dopo non 
mi presentai alla prova. 
‘Allora lo stesso Gassman si 
scomodò. Mi telefonò invi- 
tandomi a prendere un drink 
all'albergo Amidei dove al- 
loggiava. Vi andai. Mi venne 
incontro nella hall col più 
smagliante e affabile dei 
Sorrisi: «Ma che ti ha preso?» 
mi chiese. «E' quello che vor- 





— protagonista di «Bontà loro» — mentre ascolta le«voci» in una casa torinese 


rei sapere da te». «Ma guar- 
da, che quanto ho detto, a te 
non riguardava». «No, caro, 
Tu hai parlato al plurale. 
Dovevi dire tutti stronzi; 
meno Scaccia. Non lo hai 
fatto;..». «Su via, scusami un 
momento di  cialtronaggi- 
ne». «Ti scuso, sono qui per 
questo. Ma dimmi; se tu fos- 
si stato al mio posto, come 
avresti reagito?» «Avrei 
preso Ja prima catinella a 
portata di mano e te l'avrei 
spaccata sulla testa», «Ecco, 
io,non l'ho fatto perché non 
sono tex. «Stringiamoci la 
mano». E /u fatta la pace. 
*x 

‘Si. recita «Sexophone», sa- 
tira politica di Curzio Mala- 
‘parte. Quando la sera del de- 
butto al Teatro Nuovo di Mi- 
lano, apparvi in. scena truc- 
cato da Winston Churchillin 
visita a Capri, sentendo una 
musica non: prevista, chiesi 
sottovoce a Cajafa: «Perchéi 
Violini?», «Sono fischi, eccel- 
lenza», mi rispose con molto 
spirito l'attore senza uscire 
dal suo personaggio... Alla 
‘prova generale era venuto a 


NEVIO BONI 


L'esperienza che abbiamo 
vissuto in prima persona è de- 
cisamente ‘ chotcante. Ancora 
una volta abbiamo udito le 
«voci dell’aldilà», che ci hanno 
parlato dal nastro di un minire- 
gistratore Philips a pile. 

Dopo i convegni, i dibattiti, le 
conferenze sull'argomento, che 
hanno tentato in tutti i modi di 
dare una spiegazione scientifica 
‘al fenomeno, («E il nostro sub- 
conscio che influenza il! nastro 
del magnelofono», «le voci pos: 
sono essere interferenze di comu- 
‘nicozioni fra persone che si par= 
lano con dei walkie-talkie; il re: 
gistratore può diventare; benché 
Spenio, una specie di stazione ri- 
tevente e capiare emittenti clan- 
destine»), ci eravamo convinti 
che la questione «Voci» potesse 
essere annoverata fra i fenome- 
ni non «impossibili a spiegarsi». 
La versione spiritualista, secon- 
do cui le voci che si sentono 
sulle incisioni sarebbero quelle 
deî defunti, sì era scontrata con 
quella degli uomini di scienza, 
che spiega le voci come feno- 
meni di psicofonia, ed era risul- 
tata perdente. leri mattina però, 
un nuovo esperimento di rice- 
zione — questa volta con la 
gnora Gabriella Alvisi — ci ha 
lasciato sconcertati, E di nuovo 
siamo assaliti dai dubbi. 























Il popolare attore racconta in un libro le sue mille esperienze di teatro 


Quell’ironico, irascibile Scaccia 


Gabriella. Alvisi, la. donna 
che ha dato i brividi a 15 milioni 
di telespettatori facendo ascol- 
tare la registrazione delle sue 
«voci» alla trasmissione televi- 
siva «Bontà Loro», ci ha dato 
‘appuntamento in una:casa tori- 
nese. «Sono presso amici. Voi di 
‘Stampa Sera” che trattate l'ar- 
‘gomento senza la facile ironia 
degli altri giornali, venite a tro- 
varmi», 

Sono le 9,30. Andiamo in 
corso Corsica 193, dalla fami- 
glia Catena, presso la quale è 
ospite la signora Alvisi, Venia: 
mo ricevuti in un elegante ap- 
partamento. ‘Raffaele. Catena 

a 55anni, la moglie Vanda, 50) 
Sono molto cortesi: «La Alvisi 
vi aspetta»: Il salotto rion ha 
nulla di «stanza del mistero». E' 
un locale arredato; con cura; 
quadri di buon autore alle pa- 
reti, poltrone © divano acco- 
glienti. Al centro un grande ia- 
Volo in legno massiccio. 

Raîfaele Catena è titolare di 
una W'tta di impianti idraulici 
per riscaldamento: Marito e 
moglie sono gentili, ma hanno 
un sorriso, pieno, di ‘tristezza. 
Spiega la signora Vanda: «46- 
biamo voluto conoscere la signo- 
ra Alvisi, da quando abbiamo 
perso nosiro figlio Nicola. Un 
incidente sul lavoro: tun pe 
metallico. di un macchinario lo 
la colpito al capo come un 
proiettile: Siamo rimasti dispe- 











revisionare lo spettacolo un 
censore inviato dal ministe- 
ro. Sedette in sala fra Mai 
‘parte e il direttore del teatro. 
‘Non trovando motivi suffi- 
cienti di censura politica si 
attaccò ad un quadro di 
danza con cui Ronne Aule 
‘Maria Carmen sintetizzava- 
nio la presentazione di Capri 
mimando un amplesso. Cen- 
sore: «Questo quadro è inde- 
cente, va. eliminato»: Mala- 
‘parte: «Ma i danzatori sono 
‘marito e moglie».Censore: 
«Me lo garantisce?». Mala- 
«Ci mancherebbe al- 








xk 

Orazio Costa — del resto 
ancor giovane — si sforzava 
di imporre un suo metodo dî 
cui ancor oggi, ripensandoci, 
non ne capisco l'utilità. 
«Fammi un olivo» mi disse 
‘un giorno. To mi contorsi in 
un atteggiamento che potes- 
se veramente ricordare quel- 
la pianta... Mi considerò un 
po’ facendomi stancare in 
quella posa allucinata e poi 
concluse: «Ma questo è ‘un 
olmo! ». Un altro giorno dette: 


‘per tema: il mare. Gli allievi, 
uno per uno, sfilammo in pe- 
dana a dar sfoggio della no- 
“stra fantasia. Chi fece l'onda, 


‘chi lo scoglio, chi il caval- 


lone... Io fui uno degli ultimi 
e rifeci un po' tutto quello 
che avevo visto fare dai com- 
pagni «E questo cos'è?» mi 
chiese Costa. «Stagione bal- 
neare», risposi. 


dk 

‘Nella stagione 1970-'71 no 
voluto al mio fianco Anna 
Miserocchi e ho preteso che 
‘avesse il nome eguale al mio. 
Mi accorgerò di avere sba- 
gliato: è difficile in scena — 
come del resto nella vita — 
sapersi scegliere la ‘giusta 
‘compagna: Forse è per questo 
che il mio grande teatro è 
misogino ed io sono scapolo. 
A Roma, dove rappresentia- 
mo al Quirino a teatro esau- 
rito c'é l'improvvisa sostitu- 
zione della Miserocchi che ha 
lasciato la compagnia. Salu- 
tandomi Anna mi ha detto: 
«Tu resterai solo». Lo so. Lo 
‘sono sempre stato. Nonè un 
vaticinio, è una condanna @ 
‘un’elezione. 


(Così è se 


ra 
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ra Alvisi 


nostre domande 





ldilà 





vi pare) 


i, enza pace», 
signor Catena, un uomo dal 
to dolce, i grandi occhi velati 
‘malinconia, fa cenni di as- 
iso col capo, come volesse 
egare così il suo grande do- 
€ La signora Gabriella Alvi- 
il volto incorniciato: da) ca- 
li pettinati con cura, è seduta 
| divano. Dice battagliera: 
‘î ‘sembro una. fattucchiera? 
ra capace di trucchi? Rispon- 
fem: E questi signori vi paiono 
i mistificatori? È' stato proprio 
ignor Catena ad avere avuto il. 
Wilegio di mettersi. in contatto 
nil figlio». 
Raffaele Catena spiega: 
fon: volevo credere, poi il dolo- 
era grande e ho voluto provare, 
) preso questo registratore — 
lo mostra — e una sera, erano 
2 del 17 gennaio, ho parlato 
I microfono». Intanto preme il 
lsante € iniziamo l'ascolto 
Îla registrazione. Restiamo 
enti, immobili, come ci era 
i successo, in. precedenti 
>erimenti, pronti a cogliere 
ni contraffazione. Udiamo la 
profonda, con toni com- 
>venti, del signor Catena che 
«Sono inesperto di questi 
seggi. Ma se ci seî, Niki fatti 
tire, è il tuo papà che ti parla. 
puoi vieni, allevia questo no- 
0 dolore». Poi udiamo il fru- 
o del' nastro che gira a vuoto 
c'alcuni minuti. È di nuovo il 
perato appello del padre al 
lio: «Niki, vieni, fatti sentire 
luo papà». 
Ed ecco che sovrapposta a 
este parole udiamo una voce 
isurrata, ma profonda, che 
e distintamente «L'amore». 
Ventiamo ancora più attenti. 
‘diamo avanti. Dal nastro, 
iamo ancora una voce mus 
®, quasi cantata che dice: 
‘amore senza fine» © poi 
on. angoscia». Risentiamo 
1 volte l'incisione per non 
e dubbi 
Dite Raffaele Catena: 
uando ho registrato ero:solo. 
nun alito di vento: Le tappa- 
‘e di tutte le finestre erano ab 
ssate. Quando ho chiesto a 
ti di dare un segno della sua 
senza; ho sentito un colpo alla 
stra da far venire i brividi: Ho 
istrato ‘anche îl colpo: senti- 
Dal magnetofono, dopo le 
ole di Raffaele Catena, 
amo una gran botta, come 
colpo di bastone su una pa- 
» di'legno. 
































Gabriella Alvisi.sorride: «Ma 
è vero, tutto vero, lo volete capire 
0 no? Jo: ho'S mila ore di regi- 
‘strazioni e tutte autentiche. Par- 
lo con mia figlia Roberta che è 
‘mancata da ‘anni. Mi'fa delle 
predizioni, mi parla quoridiana- 
mente. Sono registrazioni incon- 
fittabili, 

Vediamo sul'tavolo anche un 
piccolo Philips. tascabile. «£* 
possibile provare adesso?». 
«Perché no. Quando volete, pur 
di farvi capire che è tutto vero». 

Inseriamo nel mini-magneto- 
fono una cassetta nuoya. Parla 
la signora Alvisi: «Robertina, 
vorremmo sentirvi. Sono dai si- 
gnori Catena». Risentiamo il 
nastro. Dopo la frase che la Al 
Visi ha appena pronunciato, un 
sussurro, ma chiaro: «Cingo». 

«Sono. quî, sono. qui» quasi 
urla Gabnella Alvisi, E spiega: 
«Cingo è la parola che. usa: Ro- 
berlina per salutarmi. Dice sem- 
pre così, ‘cingo”’ per dirmi: (i 
abbraccio». Riprende la Alvisi: 
«Robertina, i. signori Catena 
vorrebbero sapere come:sta Ni- 
cola; il loro figlio». Riascoltiamo 
dal nastro Îa voce della Alvisi, e 
subito dopo udiamo un sussurro 
nitido, impressionante, che di- 
ceiaC'è Niki», 

È' un momento. di intensa 
commozione» Guardiamo Van- 
da e Raffaele Catena; piango- 
no. Gabriella Alvisi, ripete con- 
citata nel registratore: «Dimmi. 
Robertîna, sei con Niki? Siete 
insieme? Dimmi, siete insieme?». 
Facciamo scorrere il nastro al- 
l'indietro. Andiamo alle do- 
mande della Alvisî ed ecco, an- 
«cora una volta, la voce-sussur- 
rata che risponde quasi con en- 
fasi: «Quante volle!». 

«Ma spiegatemi, questo è forse 
un trucco? —ci assale la Alvisi 
— Sentite 0 no che Robertina mi 
parla dal registratore? O pensate 
che sia il mio subconscio che in- 

Puenza il nasiro?». 

Strappiamo l'apparecchio di 
mano ‘alla signora Alvisi. Da 
alcuni giorni è morto un'nostro 
amico d'infanzia al quale era- 
vamo molto ‘affezionati, Chie- 
diamo: «Dov'è?» (e pronuncia» 
mo il nome dell'amico scom- 

o). Risentiamo il’ nastro. 

ina Voce, ci sembra la stessa di 
prima, risponde: «Lo cingono». 
«Come sta? — chiediamo im- 
pressionati —. E la voce, chia- 
ramente, allungando ogni sil- 
laba: «Soonoo buaoni». 























NASCE IN EGITTO 


UNA PIRAMIDE 


DOPO QUATTRO 
MILA ANNI! 








‘sorgendo una a Sud della capitale. Nella foto: la posa dellaî 
prima pietra. E' un masso di 40 tonnellate, come si legge 
‘chiaramente sul viso di questi tre manovali che ripetono i 
‘gesti millenari dei loro avi. Perché una pirai :? Non certo 

i intendono 
‘commemorare così la loro precipua arte architettonica in 
onore dei faraoni, che conta più di 4 mila anni 


GLI ALTRI DICONO 
il Giornale 
La crisi di governo 


La direzione comunista ha protestato per i temp lun- 
ghi della crisi prospettati da Andreotti dopo l'incontro 
con la delegazione democristiana incaricata di parteci» 
pare alle trattative di govemo. Il pci teme che con il 

assare dei giorni si raffforzino nella de le spinte a ridurre 

ignificato politico dî eventuali intese coni comunisti 
sul programma, specie dopo il rifiuto dei liberali di par- 
tecipare ad accordi di maggioranza con Berlinguer. 


CORRIERE DELLA SERA 
La divisa brucia 


Due paginelle scarse sotto un titolo poco rassicurante:- 
«Al fuoco!». Così il bollettino dell'Anpac (l'associazione 
che raccoglie i piloti delle aviolinee civili) ha dichiarato 

verra alle uniformi che la compagnia di bandiera ita- 
ana distribuisce al'suo personale di:volo. Con un li 
guaggio tra il tecnico e il burocratico la rivista spiega che 
queste divise non solo sono confezionate con tessuti 
lozzinali che utilizzano abbondantemente fibre sinte- 
tiche, ma bruciano come fiammiferi 

In pratica il ricercatore ha ridotto in fettuccine 
quindici centimetri i tessuti impiegati per confezionare le 
uniformi di piloti e hostess, poi ha dato fuoco ed è stato;a 
guardare con l'orologio in mano. Risultato: il tessuto 
dell'abito estivo da uomo brucia in diciassette secondi, 
quello delle gonne invernali per le hostess in' trentasei, 
quello delle camicie ‘in venti e via dicendo. L'unico che 
non brucia tutto e subito, spiega ancora lo scrupoloso 
relatore; è il tessuto della divisa invernale da uomo: dopo 
aver carbonizzato sei centimetri e mezzo. la fiamma si 
spegne da sola, bontà sua. 

































GLI APOSTOLI 


BEN TL STAN 


CONTINUA 


A DAR RETIA 
LI 


A) 





DI FRANCO BRUNA E PIERO SORIA 


FIGURIAMOCI; 
‘ADESSO LA 
MELA Fa 
Dimagrige ! 










































(di LC LO] 
(e la 7A0) || 


PIAZZA ADRIANO 15 
E 
PIAZZA ROBILANT 20/D 


(borgo San Paolo) 


GRANDE VENDITA 
INVERNO 


I NOSTRI PRODOTTI SONO 
CONFEZIONATI ESCLUSIVAMENTE 
CON TESSUTI BIELLESI 


PER UOMO DONNA BAMBINO 
DELLE MIGLIORI CASE ITALIANE 


PREZZI SCONTATI 


minimo 50% 


eventuali riparazioni a nostro carico 


CENTRO EUROPEO 
CONFEZIONI 


TUTTOLIBRI 


fl eottimanale per riconoscere i tuoi libri. 


NUOVI ARRIVI Ren 
CAMPIONARI FONTE DEI PIZZI. 


ALTA MODA Via delle Orfane 2 - Torino 
ABBIGLIAMENTO Telefono: 542.543 
MASCHILE-FEMMINILE || pizzi, ricami per vestiti, cami- 


cette e biancheria. Specialità 
pizzi per tovaglie, camici e 

v chiesa: 
AZzaa a Cantù Bruxelles, Filati e 
telerie da ricamo. Servizi tavola 


Via Cavour,7 e ViaPo,39 {| tè lavorati a mano. 


CASA DI VENDITE 
GIOVANNI MATTA 


Str. Torino 12 - Verolengo - Tel. (011) 914.177 


ASTA 


di mobili dati in affidamento da 
famiglie piemontesi per l'immediato 
realizzo: 


SONO COMPRESI: 


@ Mobili di ogni epoca: trumeaux, librerie, tavoli, 
ribaltine, specchiere, letti, 
poltrone 


@® Soprammobili: Sèvres, Limoges, Maissen 

@ Argenti, Sheffield, peltri 

@ Lampadari in cristallo ‘e vetro Murano 

@ Quadriantichi dell'800 e moderni 

@ Tappeti orientali di finissima lavorazione a mano. 


ASTA: SABATO 11-2-78 ore 15 
i, DOMENICA 12-2-780re 15 


ESPOSIZIONE DA GIOVEDI” 9-2-78 
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con garanzia verniciatura 


per 


Alfasud Super è il nome della nuova berlina 4 porte, 5 marce; nuova nel cru- 
scotto, volante, sedili,-finizioni, calandra e paraurti; garantita per due anni nella 
verniciatura perchè protetta con nuovi procedimenti anticorrosione; disponibile, 
oltre che con il motore di 1186 cc, con motore 1300. 

L'Alfasud Super è una grande 5 posti, con un grande bagagliaio (400 litri). Il po- 
‘sto guida è su misura, con sedili e volante regolabili e strumentazione completa. 
Le Alfasud sono le uniche berline 1200 con cambio a 5 marce, che permette un 
minor consumo di benzina e una maggior durata del motore. 


Superprotezione con zincrometal 


Un, completo trattamento protettivo garantisce all'Altasud una totale resistenza 
agli agenti atmosferici e alla corrosione: le tipiche doti di durata ed affidabilità 
dei motori Alfa Romeo sono così estese all'intera vettura. 

Le porte, il cofano motore, il coperchio bagagliaio e altri elementi della struttura 


sono in lamiera “ procedimento brevettato di' pre-protezi ii 

i prometal imento - ione in ac- 
ciaieria con due strati di vernice allo zinco: è la più avanzata soluzione tecnolo: 
gica per la protezione contro la corrosione. Longheroni, montanti, parli scatolate, 
sono riempiti di schiuma di poliuretano. Le modanature di finizione, le cornici, i 


paraurti, le cerniere del bagagliaio sono in acciaio inossidabile. 








Supergaranzia 


L'Alfasud, come tutte le Alfa Romeo, è coperta da 
supergaranzia, una formula esclusiva che comprende: 


@ garanzia integrale un anno su tutta la vettura 

e garanzia integrale motore 100.000 km o due anni 
e garanzia integrale verniciatura due anni 

® garanzia integrale tre mesi sulle riparazioni 

@ tagliandi di manutenzione solo ogni 20.000 km 











Scalpita il N° 14 della Juve _ 


VIRDIS 


«Non mi va 
di star fuori 


FERRUCCIO CAVALLERO 


Di percentuali scudeyjto alla Juventus non se ne parla 
‘anche se l'ottimismo sull'esito finale del torneo è raddop: 
piato insieme al volto della classifica, ai punti di domenica 
scorsa col Napoli, alla caduta pesante del Torino sul cam- 
po di Pescara. Ci si avvicina ad un'altra tappa. Dalle esi- 
genze di nazionale quelle di campionato. Il palcoscenico è 
antico, carico di fascino: San siro, domenica pomeriggio, 
per interessi concreti, per lo spettacolo. 

Trapattoni attende le sesta di ritorno, Juven,tus-Peru- 
gia del 5 ‘marzo, per una.valutazione più sostanziosa. Ci 
‘sono delicati ostacoli, prima, da superare. Tanto per inco- 
‘minciare il Milan. La superpartita viene preparata dialet- 
ticamente in pochi giorni, già in atmosfera di vigilia, Del- 
l'impeno azaurro di metà settimana con la Francia, ora 
rimane soltanto la paura. Timori (giustificati) che il recu- 
‘ero sia parziale, che la corsa (ridotta) sul prato del San 
Paolo possa influire negativamente sul risultato di dome- 

> nica. Ma chiaro che sul momento certe ansie psicologiche 
‘svaniranno, si cercherà di dare e avere il massimo. 

Tì «vecchio» Milan attende'la visita e tiene in piedi la 
speranza. E' una storia ricorrente. in questi anni per uo- 
mini come Rivera o il-paron. Trapattoni del clan rossonero 
conosce ogni segreto, prevede mosse d'ambiente e di tatti- 
ca: Quale via seguire? «C'è un vantaggio consistente — 
ricorda l'allenatore — da ‘amministrare. Quattro punti 
non garantiscono però, la sicurezza. Dunque bisogna 
muoversi con cautela in trasferta, soprattutto in questa 
circostanza; con ciò non voglio dire che la Juventus ri- 
nuncerà:in partenza al risultato pieno. Si tratta soltanto 
di non rischiare, di accettare volentieri un eventuale pa- 
reggio. L'importante è non scivolare. Se la Juventus do- 
vesse uscire battuta a milano non succederebbe comunque 
il finimondo, perché ci sarebbe sempre u margine e la con- 
correnza sarebbe costretta a fare salti mortali per annul- 
lare il distacco. Non mi aspetto poi un Milan garibaldino. 
Ci temono, è normale». 

Frasi di stima per Rivera, poi per i giovani che hanno 
dato consistenza all'imipianto, un chiaro invito alla sua 
squadra di non distrarsi. «E' una fase decisiva, si costrui- 
‘sce in queste settimane il verdetto felice di maggi. 

‘A san Siro la Juventus dovrebbe contare su Causio e 
Bettega, un po' acciaccati. Uno zoppica, l’altro avverte 
dolori di carattere infiammatorio al bacino. Virdis si tiene 
‘pronto. Ma con. ogni probabilità non ci sarà bisono di va- 
riare anche se Pietro Paolo dichiara con occhi bassi: «Ho 
voglia di giocare, non mi va di star fuori» 




















In alto mare la formazione anti-Vicenza 





STAMPA SERA venerdì 10 Febbraio 1978 








In arrivo anche dalla Svizzera carovane di 
tifosi che punteranno sullo stadio di S.Siro 


DALLA GERMANIA PER LA JUVE 


DAL NOSTRO INVIATO 


GIORGIO GANDOLFI 


MILANELLO — Mentre Liedholm in 
‘una stanza annunciava l'impiego di 
Collovati come libero, a poca distanza 


Questi è il primo a ricono- 
scere che il ruolo non èil suo. 
«Dipende — dice — dalle cir- 
costanze. Io non aspetto al- 
tro che il momento di ritor- 
nare a fare il difensore puro 
agganciandomi a qualche 
‘avversario; Ad ogni modo, se 
giocherò da libero cercherò 
di chiudere valendomi del- 
l'esperienza acquisita al 
fianco deimiei compagni». Il 
ragazzo è modesto: ricono- 
‘sce i suoi limiti ma sa batta- 
gliare almomento giusto con 
molta decisione. Lo ha già 
dimostrato a; Genova ed è 
disposto a concedere il bis 
‘anche contro i campioni d'I- 
talia; 

Liedholm comunique cerca 
di ‘attenuare l'interesse che 
minaccia di travolgere in un 
certo senso l'attesa per que- 
sta partita «decisiva per il 
campionato», come l'hanno 
dipinta alcuni colleghi. Al 
contrario, il tecnico ribadi- 
sce «chela stagione è appena 
all'inizio della seconda fase, 
per cui tutto è possibile. E' 
indubbio che la Juventus si 
presenta favorita in questo 
‘confronto e d'altronde San 
‘Siro ha sempre portato for- 
tuna ai bianconeri. Ad ogni 
modo, il Milan non'è disposto 
ad accettare il gioco dell’un- 








Il presidente del Torino 
Orfeo Pianelli domani radu- 


Per Radice, frattanto, si 
‘preannunciano giorni di as- 


DOMANI PIANELLI 
DA' CARICA AL TORO — 


nerà isuoigranatanella sede 
di corso Vittorio Emanuele 
oppure nel ritiro consueto di 
Villa Sassi. E terrà un di- 
scorso molto chiaro: parlerà 
della attuale situazione del 
Torino, dalla quale sarà op- 
portuno uscire subito con 
un'azione di volontà e di 
concentrazione. Il presiden- 
te, nonostante lla brutta 
prova della squadra ‘dome- 
nica scorsa a Pescara, spera 
‘in un pronto ricupero. Pur 
sorpreso dall'atteggiamento 
dell ‘Torino, di quest'ultimo 
periodo, decisamente ben al 
di sotto delle sue possibilità, 
Pianelli conferma alla squa- 
dira tutta la fiducia. Recen- 
temente ha preferito parlare 
di calo collettivo piuttosto 
che addossare colpe specifi 
che. 


soluto tormento. Avendo ri- 
cupersto tutti i componenti 
la rosa (ad eccezione di 
Garritano, che ha una lesio- 
ne al menisco, il trainer 
del:Torino dovrà assegnare 
2 maglie, Stabilito per certo 
il rientro di Salvadori nel 
ruolo di terzino sinistro, c'è 
da scoprire chi fra Mozzini e 
Santin dovrà ricoprire quel- 
lodi stopper. Ieri în partita, i 
due si sono alternati nello 
schieramento «titolare» con 
uguale profitto. Perciò Ra- 
dice avrà difficoltà nella 
scelta, che presumibilmente 
verrà fatta all'ultimo mo- 
mento. Poiché all'andata fu 
Danova a guardare Paolo 
Rossi è prevedibile che an- 
che in questa circostanza il 
difensore granata prenda 

Consegna Sil. «bomber di 





provincia». - 

Zaccarelli, infortunatosi: 
non gravemente domenica e 
comunque non disponibile 
per l'amichevole che l'Italia 
ha disputato mercoledì 
scorso ‘a Napoli contro la 
Francia, sì è messo di nuovo 
a completo servizio della 
squadra, creando all’allena- 
tore un'ulteriore problema 
di ..abbondanza. Ma poiché 
è impensabile che Radice ri- 
nunci ad un giocatore tanto 
prezioso come Zaccarelli, sì 
ritorna al vecchio dubbio che 
prevede la' disponibilità di 
due maglie per tre giocatori: 
Patrizio Sala, Pecci e Butti 
per i ruoli di laterale e mez- 
ziale, Poiché Butti è fra gli 
uomini più in forma il tutto 
dovrebbe risolversi in una 
disputa fra Pecci e Patrizio 
‘Sala, con vantaggio, almeno 
così sembra, peri primo. 















iporista» del Milan, 


RIE "TO & + 
dici di Trapattoni e Io;dimo- 
strerà ancora una volta, Già 
‘ell'andata — ha concluso — 
‘c'eravamo presentati al Co- 
munale torinese sfavoriti 
‘dal pronostico e al contrario 
riuscimmo a conquistare un 
pareggio che, tutto somma- 
to, era più generoso nei con- 
fronti della Juventus. che 
non per noi». 


In effetti, il match di do- 
menica a San Siro avrà una 
cornice eccezionale: sono 
già stati venduti tutti i bi- 
glietti disponibili. per. cui 
sarà battuto’ ogni record 
d'incasso del calcio italiano. 
Comitive sono previste an- 
che dall'estero e principal-' 
mente dalla Germania e 
dalla Svizzera: verranno giù 
assieme sia i tifosi juventini 
che quelli rossoneri, in quel- 
la che è presumibile sarà 
‘un'autentica festa del calcio. 
Irapporti tra le due società e 
quindi anche fra i clubs, ne- 
gli ultimi tempi, sì sono 
mantenuti abbastanza cor- 
diali, per ‘cui è prevedibile 
che sugli spalti di San Siro 
non si assisterà agli inciden- 
ti verificatisi in altre circo 
stanze. Liedholm, come si 
diceva, non ha problemi di 
formazione in quanto ha gli 
uomini contati: resta sol- 
tanto un dubbio relativo alla 
maglia numero sette. Sono 
in ballottaggio Antonelli e 
‘Tosetto, mentre Calloni al 
novanta per cento giocherà 
‘come centravanti. 

‘Antonelli, il cosiddetto 
doppione di Rivera, a sua 
volta è favorito in quanto 
contro la Juventus si tratta 
di giocare la palla di prima, 
caratteristica questa che 
non sembra in questo mo- 
mento molto congeniale al- 
l'ex. monzese. i 

Per finite, la novità antici- 
pata da Liedholm, cioè il 
probabile utilizzo di Alber- 
tosi. quale tiratore di un 
eventuale calcio di rigore. 
Non è una novità che un 
portiere si incarichi della 
trasformazione della massi- 
ma punizione, La stessa ri- 
serva del Milan, Rigamonti, 
quando giocava in serie B 
calciava spesso e volentieri ì 
rigori. Finché un bel giornoil 
suo tiro venne intercettato, 
per cui fu costretto a ripie- 
gare velocemente e dispera- 
tamente nella propria porta 
‘a scanso di dispiaceri. Ebbe- 
ne, Liedholm ha coraggio al + 
punto che ha annunciato 
l'investitura di Riky Alberto- 
si quale rigorista del Milan 
anche'se in squadra ci sarà 
pur sempre uno specialista 
come Calloni. Sarebbe cu- 
rioso vedere fino a che punto 
Albertosi è così bravo nel ti- 
rodagli undici metri. 






— Nereo Rocco in un certo qual senso la 
confutava. «Come è possibile — si 
chiedeva guardandosi attorno — far 
giocare un ragazzino come quello nel- 
l'area del Milan quando arriveranno 
giù elementi come Bettega e Boninse- 
gna?». Domanda indubbiamente abba- 
stanza logica; maturata dal ragiona- 


‘mento di un elemento esperto quale il 
«paron», Liedholm peraltro non cerca 
baruffe in famiglia, tanto meno col suo 
anziano collega, ma deve fare i conti 
con la realtà: sia Turone che Bigon, 
infatti, sono infortunati per cui il «ba- 
rone» del Milan deve ricorrere appun- 
to ad un giovincello come Collovati. 








A 4 ANNI DAL DEBUTTO INA 


Anche Pecci 
«centenario» 


Dopo Butti tocca a Pecci (23 anni il 12 aprile) entrare 
nella famiglia dei centenari del calcio: il traguardo sarà 
raggiunto dal.centrocampista granata domenica prossi- 
ma, cioè a distanza di quasi quattro anni dal suo esordio 
in serie A nelle file del Bologna. Eraldo venne a Torino 
nell’anno fortunato dello scudetto: quando Bonetto lo 
acquistò al calcio mercato dell’Hilton, qualcuno si chiese 
chi era mai questo ragazzino emiliano bocciato da Pe- 
saola e accettato ad occhi chiusi da Gigi Radice. «Piedo- 
ne», pur col suo carattere da guascone, ha saputo presto 
conquistare le simpatie dei tifosi granata avendo tra 
l'altro contribuito alla conquista dello scudetto della ri- 
nascita. 

Fulvio Bernardini, scoprendolo in una notte buia nella 
gara della «Under 23» ad Hertogenboos, lo aveva par: 
gonato ad uno dei centrocampisti del grande Torino: 
l'accostamento non fu irriverente anche se Eraldo, nella 
sintesi del calcio moderno offre ovviamente ben altre 
caratteristiche. Il suo cammino negli ultimi tempi non è 
stato facile: qualche infortunio, un presunto contrasto 
ideologico se non tattico col suo allenatore (smentito da 
entrambe le parti) non hanno intaccato il valore di un 
elemento essenziale nella manovra del Torino come è 
stato dimostrato nelle ultime circostanze. Ora, con la 
targa delle cento presenze in serie A, Pecci acquisisce 
maggiore maturità che metterà sicuramente a beneficio 
del Torino di Pianelli. Il suo curriculum: 











Stagione Società Gare Gol 
1973-74 Bologna 10 1 
1974-75 » 2 1 
1975-76 Torino 29 2 
1976-77 . 23 0 
1977-78 » 13° 3: 
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KOLOSSAL DI SPORT E SPETTACOLO 


SEI GIORNI IN BICI 
MANCA SOLO LO STRIP 


due Citron GS 1200. Ma dato che una «Sel giorni» è sport ma è anche 


Sarà una «Sei giorni» di tipo «Kolossai» 
probabilmente; la più costosa (e quindi la più ricca) di 
inno scorso. Centoventi milioni finiranno 





milioni, 65 In più rispetto ai 


| MAURIZIO AURIZIO CARAVELLA 





La più grande del mondo, 
ro: 350 





nelle tasche del corridori, che si disputeranno anche altri premi, tra cui 


L'anno scorso l'incasso fu di 
189 milioni, li Palazzone di Milano 
era quasi sempre gremito. Sta- 
volta si spera di superare Il tetto 
del duecento, anche se è chiaro 
che un deficit ci sarà, e notevole. 
Ma Omini, l'organizzatore, dice: 
«Lo scopo della federazione non 
è quello di far quattrini, ma quello 
di propagandare il ciclismo». Per, 
questo i prezzi saranno contenuti 
(mile lire, il pomeriggio; di più, è 
ovo, la sera), E ci Sarà una 
grossa novità, che arriva dal 
Giappone: il «Keirin», che a Tokio 
e dintorni fa scommettere centi- 
naia di miliardi l'anno; E* una gara 
di velocità prolungata, ricca di 
«thrilings: | corridori, (otto. per 
batteria) vengono condotti ad alta 
velocità al sequito di un derny. poi 
vengono abbandonati per gio- 
carsi la vittoria allo sprint, che 
dura due giri. Ci sono «combi- 
nes»? Possibile; anzi probabile 
ma alle «Sei giorni» sì chiude un 
occhio. 

Merkx. voleva. ventun. milioni, 
prendere o lasciare, gli hanno ri- 
sposto gentilmente di stare pure a 
casa; ma ci saranno Moser, cam- 
pione del mondo (in coppia con 
Piinen) e Thurau, il suo «vice» 
(con Haritz); e ci saranno anche 
Gimondi (con Van Linden) e Sa- 
tonni (con Sercu). Il vero «princi- 
pe» ‘delle «Sei giorni» è proprio 
Sercu, in undici anni ne ha già 
vinte 55, tutti lo volevano come 
‘compagno di coppia, il fiammingo 
conosce ogni trucco del mestie- 
re. E' stato preferito Saronni, 
l'«enfant prodige» del nostro ci- 
clismo, qualcuno ha storto il na- 
so, ha parlato di favoritismi. Ma 
quando si hanno le tasche piene, 
si sa, le polemiche durano poco. 

C'è chi corre per vincere e chi 
invece, sapendo di non) poterci 
riuscire, corre invece per racco- 
gliere quattrini, mettendosi al 
servizio di chi paga di più:® così 
Va a finire che alla fine trionta chi 
ha gli alleati migliori, e la corsa 
vera si svolge forse più nei box 
che in pista. Ma | cosiddetti 
«mercenari» non si vendono mai 
‘a mezze figure. Anche oro hanno 
una reputazione da difendere. 

Moser, Thurau, Gimondi e Sa- 
ronni, la vera sfida è tutta fra 
questo poker d'assi. Domani sera 
si comincia, La pioggia di soldi 
aspetta i più forti. E anche i più 
furbi. 








Bazar (vincitori ‘a Sanremo), Mia Martini, Lara St.Paul, Marisa Sac- 
chetto ed altri ancora. Qualcuno avrebbe voluto Inserire anche un palo: 
di spogliarelli: così, tanto per scaldare l'atmosfera. Ma come sì fa a 


concentrarsi. In'bicicietta, subito dopo aver visto ui 





sfilarsianche gli slip? Per Pippo Baudo, ll presentatore, non cl sareb- 


bero problemi: lul non se 








DOMENICA ANCHE LE DONNE IN GARA 





Lui, lei e l’altro insieme 


(ma per giocare a bocce) 


A 


‘Anche per il gentil sesso, amante e praticante del 
gioco delle bocce, l'onore delle cronache: un'im- 
portante competizione — organizzata dalla Torino- 
Tuttobocce — vedrà Infatti scnedere le donne In 
gara domenica alle 8 sui campi del Bocclodromo 
Provinciale (via Fréjus: 36)/e su qu 
‘nola (via S. Paolo 5) e del Pozzo Strada-Viberti per Nel « 
la disputa del «2° Trofeo Beppe Mi 
dre, a terne, potranno essere formate da un gioca- 
tore di «Nazionale» (hanno già aderito; fra gli altri, 
Bragaglia, Zeppa, Tamagno, Negro, Lucente, Grep- 








pi, Garigliano), uno di «Propaganda» e una donna; 


oppure da due giocatori di «Regional 





‘@ una don- 


A Sommariva Bosco (inizio. domani alle 15) gio- 
‘cano otto quadrette, divise In due poules, con Gra- 
naglia, Andreoli, Suini, Minetti, Mollo, Priotto e Sin- 











‘ Campionato di pallone elastico 


Salta la «nuova formula» 
Girone a dodici squadre 


PIERO GALASCO 


A meno di tre mesi dal. via del 
Campionato di Serle A, si riunisce 
domani a Cuneo il Consiglio fe- 
derale per assumere una grave 
decisione, anche se in un certo 
senso scontata: la rinuncia alla 
‘nuova formula del torneo. Niente 
doppio girone di sei squadre, ma 
girone unico, a dieci, con finale 
peril titolo fra le prime quattro. in 
sostanza, né più né meno come lo 
scorso anno;.con l'aggiunta. di 
‘due nuove formazioni. 

Perché questo cambiamento, 
dopo tutte le polemiche che ave- 
vano accompagnato il varo. della 





nuova formula? La ragione è 
semplice: gira e rigira, non si rie- 
sce a formare, con gli elementi 
che ci sono a disposizione, dodici. 
squadre, ma a mala pena dieci. 
Mancano i battitori, a meno di 
pescare fra quelli di seconda ca» 


tegoria, e le Società preferiscono 
rinunciare: due mesi fa; quando il 
Consiglio, su pressione delle So- 
cietà, allargò. l'organico ‘della 
massima categoria qualcuno 
pariò di passo più lungo della 
gamba. Ora i fatti gli hanno dato 
regione. 

Su tutto il prossimo «’ampiona- 
to pesa l'enigma di Fui, che 
non sisa ancora se po'. _siocare, 
Ma è più no che sì. Il su) braccio 
destro non vuol fare giudi 
cure, finora, sono servite a poti 
Massimo sembra rassegnato al- 
meno per quest'anno, a rini'nciz 
re, e si consota con la pitture ‘ 
sera, alla Galleria. «La Tavo 
za», difcorso De Gasperi, a Torl- 
io, ha aperto una sua personale) 
Senza di lui, la sua società, la 
Quaglia di Diano Castello, ha già 
fatto sapere di non voler parteci- 
pare altorneo. 

Anche Canta continua a ripete- 
re che intende smetterla con ll 

















pallone perché non si concilia 
sonil suo lavoro, e la società che 
lo aveva tesserato lo scorso anno, 
La Gascata di Verduno, non ha 
nemmenc. “hiesto. l'iscrizione al 
campiona 

C'è poi grana, an ancora fl- 
solta, di arletto Zalocco, che 
non vuo: 1 giocare a Monastero 
Bormida e si trasferisce! alla 
Pianese di Imperia, la Vallebormi- 
da rinuncia ‘al torneo perché non 
sa Lon chi rimpiazzario; se resta 
alia sua vecchia società, la squa- 
dra ligure non gioca in A, perché 
non sa cosa farsene di Olocco, 

Domani, a Cuneo, ll segretario 
della Fipe; Dezani, prospetterà al 
Consiglio federale queste diffi- 
coltà e proporrà il girone a-dieci 
squadre. La decisione in tal senso 
del massimo organo della Fede- 
razione, l'ultima prima della sca- 
denza del suo mandato (il 5 marzo 
“ad Acqui ci sarà il congresso, con 
e elezioni), è scontata. 








chetto. Queste le altre gare: a coppie, con tre bocce, 
libera a tutti, al G.S. Lancia in piazza Robilant 16 
(ore 8) con accoppiamenti RP-BP e inferio: 
tolta (ore 14), per 32 coppie (R-P) 
lombo, per 32 coppie (P-P); alla: Tola di Chivasso, 
per 32 terme (R-P-P); alle Vallere di Moncalieri, per 
- 32quadrette(R-P-P-P). 

USE * Trofeo 5.0.M.S. - Vanchiglia» si-sono 
Le squa. qualificate alle semifinali (lunedì ‘ore 21) le qua 

drette di Vittorio Botto (Oreficerja Monti), di Minuto 
(Rossini Birichin), di Suini (Petroli Barbero)/e di 
Tamagno (Petroli Barbero). 





la Cesare Co- 








gi tol. 


VERCELLI 


Un chirurgo: 
presidente 
Panathlon 





VERCELLI — li professor 
Franco Lojacono, medico sporti- 
vo e chirurgo presso l'ospedale 
Sant'Andrea, è Il nuovo presi- 
dente del Panathlon Club di Vi 
celli. E' stalo eletto lerî sera dal 
Consiglio direttivo della Società. 

Il Panathlon è un organismo 
che ‘svolge una nalevole attività 
nel settore promozionale sporti- 
vo e della diffusione dello sport 
dilettantistico. Il professar Loja- 
cono soslltulsce — l'ingegner 
Franco Bertinetti, pluricampione 
olimpionico di spada, che ha ret- 
to la presidenza per quattro anni, 





‘ARBITRI — La sezione di Novi 
Ligure dell'Associazione Italiana 
arbitri della Figc organizza un 
corso per alllevi arbitri di calcio. 
Età richiesta: do 16 a 35 anni. 
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2 Affari e capitali 


ai AAAAAA 










AA 
aut residenti 


Fani iii agri 
io 
Se RARANzianta EI, 
telefoni 542,834 330.445. 





VA/A/AK. ALLE — migliori 
Sohdfzioni “per ida presti ndoeiario 
aut, iporccari, ‘cessioni quinto. stipen: 
‘lo. Visitaicei @ controniate: cerchiamo! 
Sotfispondenti, ‘Initodotti.| Edcorinearda 
Spe a]le Stcchi 56, Torino, tel, 594760 
Ba os, 














A: MUTUI. Iporconri 
triconati. presti ‘su auto presti ddu: 
ari Garanzia del pagamento in; poche 
SISSI FINCOTEX. AUTO, 

‘como! Francia. 15. Tel, 760.208, 779.826: 


o 


za, Simi 1 e); 33917 
048/827. ‘Sì. dlatingo per 
Fietà Immediniezia, 


AA SERIETA! © vapidiià per 
qualatasi. ifpo di finanziamento. Pelma 
fermatevi oltrove dopo da Mal vi fer 
Risreie. Fipat,; via, Gafibaldi 59 (piazza 
Statuto), gelo 318.290 938.422 

RA: ACCORDIAMO presi a. Muti 
senza (fichiesto. di ‘garanzie incasserete 
subito (denaro. contante, ‘Tel. 1504:249. 
tono, sommetliee, 32. Torino: 
RICTUTTI finanziomenti immediati in 
sione ore; massima serietà (e riservatez: 

Tra atolei. Telefonare 342-788. 

AIUTI "‘Tinanzigri a uti) celermente. 
resti TIdUCIDTI | Ipolceari 6 su 
Finis cao Vinzaglio 17. Tel, 541.24 


ASSICURIAMO a tutti immedi 
Prestiti figuciati è su auto; miu 
Gael. Coîin "Via Guastalta 


SURCEDIAMO tinanziomenti sia si 
seta vilie anche Gomichio vin. Felt 
Sat SN 


FINANZIARIA, 
COMMERCIALE, 
sprgo, O. fi{rache O concede con ra 
scrctà presi nd poi cat 
Telefonare 596,21: n 




































Uinanzianienti. dipendenti. casalingie, 
commercianti, tion via SE Aibere 
10.58. Tel 50. 


troni non poche 


FIDAUTO 
Basta | ielofomaro - per: ottenere | un: pre: 
ilto gomeciato lezza Statuto 24. (Fei 
4720180, S72AIBI 
VIENI da amici: SSIUT Jo 35 mini 
FINANZIARIA. AMICA 


Finamont. Corso ‘Sebastopoli 59: Tele: 
Tonare. 656.555. 

















3 Aziende, negozi 





AA; ABBIAMO, coltre 15 anti di espe 

nella ‘cessione’ di aziende. com 
Merdialtindbatali e negati scie: 
MO, massima. rapidità ‘snranzia. Fasano 





NA Aipealco co bellsimo arreari. 
35000 aan! Fot: Sort 
13.000. nando? Tele 


CEDESI cartoleria, cassiinghi cletticiià 
Z00a. Frasca causa Irasterimento. ‘Tele 
Tonare 166.951 
CEDESI netoto (oramen cologiiio 
Fano, Francia prezzo mite. Te 
FASANO. 694.180. Mstoranio seitservice 
modernissimo, Capacità 240 pori Incas: 
#0; glio 300 milfoni, reddito interetsn 
19. Gode: 250 milioni teattabii: 
FASANO (694.160 protumerta Geiiiteria 
Invidiabile. posizione, <primaria' cancee 
sioni. ottimo. Incasso; Code: "19. milioni: 
FASANO. 694.180 pasticceria bar: guper 
Centralisima. ampio. Joeale. con, Iabora 
1pr19, iocasio 300. mila. Cedo 80° mi: 
FASANO. 634.180. confezioni. algnora 
Sroceita IXCX-NIV ullle netto. 1 milione 
sO mila imenilic. Ced: NS imiioni n 
She senza merce. 
FASANO. 594.180 abbigliamento cintura 
Torino: arredato, nuovo tipo” Bouliaue 
fotie. Iivoro,. Dioeen: 32° milton Con 
FASANO, 694.180 sntumcria, gastronomia 
SI Rita, attrezzatura muova, ottimo ine 
Sisto. Blocca: 10 milioni 500 mitat com. 
IDEAL "onius ieleono, 461.595 441474 
allimcntari Svvinio Varie. tabelle 
forie utile dimostrabili, adatto Famigiia: 
IDEAL Domus ielcfono 441593 441474 
gode AVViatissimo. rinomato _fistotante 
Far ue titevante edito. muciso fami: 
IDEAL Domu telefono 441.593 441.474 
Forino rinomato cenitnie. Mstoranie 
Atina, speciaità: gastronomiche 
Rfnessa sala plafo bar cabirst, altare 
IDEAL Domus 481-595 441474 codo To 
tino pesione centrale, elicaicia nali 
Sata Uiile assicurato allo modico; 





























4 . Terreni 











ANO, 654.679. terreno ndustriate in 
Li a, 13100; leesta edi cp 

calo 4 mila ma e Di 
Riehfestà ‘130. milioni 

















Locali e negozi 


domande 
A. CAPANNONI Industrial 
{n acquisto afiito.. Oltre 
nr 
CENTROCASA lcerca 500 mia uso uffi 
Slo| per propria direzione 








CRESCI 
tiza. Roplotià Roranzioa Fasano 
i an} 








‘ollerte 
RR 








i irattabitfe 


UFFICIO centeatisimo fa casa signorie 
559, ibero fine mino; vendo. ‘eleto: 
‘502,4 








Autovetture 


AL AFFARI Tarete per: qualsiasi maccht: 








Ra Rugra © d'occasione comperando in 
Sono Sirasuss 35 angolo via” Monfalka» 





ACQUISTIAMO, 
Buio. buone Condizioni ‘contanti 
itato Como Belgio. "19, 




















ACQUISTTAMO do coi 
Fugiton Vite SO 
GER nce i og 
MA o e egiee neo 
Lo 


di 
SGNC2S. la io (sac 
Miegio, Berto, Chivas, telefonare 


91021 
CHEVSLER 160, 1975, 5000 km orgi: 
fall: Verde. metailzzaîo, tetto vintipelie 
Nero, Unico proprietario; aromilih. prezzo, 
Patticolate. Vende Automercato Berruto: 
Rinivagso, lelefonare SIOIZIEZ: 
CHRYSLER 1908 G-T, feb. 1977, 12 
alla ‘km come; muova, garanzia’ folale, 
Vende" Ayfomercato! Berruto, Chivasso! 
telefono DIO2I82. 


‘Qunisiosi vettura anche; Ipate- 
Sata massa valutazione Vosiro otmici: 
fto. tot 3910257 

INNOCENTI Min) T, tam. 1973 perl 
te egndizioni vende. Automercato. Berru: 
16, Chivasso, (elefonare 9102182 


MAI VISTI 
prezzi, così AONOIOI e. automobili 
cretini cost ten controlla. Volta 
SI cora bel Impel ola 100 Valtie 

Ari Viindgraie AIN. corso. 
Sosire 938 (pezza Dem. 


"OCCASIONI 
Automoior consestannia Fia via, Ro 
nICGO, data esposigione vetture d'occa; 
doc A cuni Gionpi: Cenela Beta co 
gior tile, It 107 ano fa. Th 
6 anno 30 eiat 128 Impianto. pnt 
toe Mania cebue mipianto © She 
Giulta 1500"shpei Unico pidirieiario 
ie 
Ciatone, ‘Aperto. anche "i sibato” pom 
Stazio. Telefonare STI 
OPEL gioni Dia 200 Cai 
SETT, come pura prigalo vende. Tele 
RORROIT 0 toto, Hera 
‘nio, proprietario 
e 
“Ana, ln Pia: 50, eetono 
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RENAULT 16 Dt 1070, 22 nia im 
Grigiontissima, gacenziao” totalev Verde 
I ao 
SICODA Skoda SHosa le veure usa 
cei conveniente di pariie di 330 mi 
Ro *Agtomar "via Tania 500 tolerono 
Shit 





SIMCA' Chrysler tutta ja gamma a vo: 
stre, dispostelone rateizzazione fino e 56 
PI Tira Simba, pio, oliipo 
Icasing' pecmiilamo, qualsiasi. autoveltu: 
ta Totino:Auio corso Unione Sovietica 
88, Tel. 852.585 
SIMCA' 1000, cxira 2. falliont:900 mila 
Shlavi. In mono aulogalio vetri” ntermici 
fari ‘antinebbla funotto termico ‘cintura 
cea meutizato BIocca ateo ul 
o compreso nel: prezzo, pronta conscena 
‘Quota, Contanti. minima rate Dino. n 36 
fisi senza ‘cambioli., Torino auto corso 
Unione. Sovietica 85 ‘telefono 632523 
berto sabato pomeriggio; 
SIMCA 11100 GLS 5P_75 unico: proprie. 
iero 1 inillone 250, mila, Auiomar, Via 
Thntst 50, telefono 346.178. 


VIA MOSSINIE cm 
Msn E RIN. Reuni 
Vigezzo < coso enna 
SAS Pt I 
SOI SO Rota mere 
Sa e rita 
SIOE cori EMINito 
TI ta e 
Ti la onto 
È Fiato tele SPE 





























Usate L8 km con ui Hiro revisionate con 
‘aranzia Ga Ls 400 mila 19 su minimi 
antietpì. ratelezazioni im 

cambiali. Savca, corso. Versciti 











1000 EXTRA 

autoridio, vetri. atermiei, {arl antincb. 

Dia, cinture sicurezza, metalizzato, Giuo: 

18 confan. 350 mi, 6 cadendo Game 
all pronta consegna permuta qualsiasi 

Vettura cSuvea corso. Versolii 66» telo 

no 250/81 


1308 EXCLUSIVE 
autoradio ‘mengianastei. Moie In Tega 
detraturo elcsiremagnetiehe. Vernice 
lallizzata ergi fari. iergi. Iunolto 
Silio) 680 mita chiavi ih man 
fazioni sino a 36 mesl senta cambiati 
Eronta, congcena. concestionstia Simca 
Spven * somoe. Franela 393. telefono 
715.113. 5 tico, 
























16 Motocicli 
LOegnO dui. cotodelli Motom 





‘Glutto _ Cesare. 1751," telefona 
do signo Sivona 166 Asi ieteteno 








iContinia) 


Specializzato ne -) 
formazione di perso» ale 
per 
CENTRO 
ELABORAZIONE 
DATI: 
Programmatori 
Analisti 
Operatori 
Registratrici 


L'unica scuola 


per istruirsi 
su elaboratori 
IBM con TERMINALI 


‘C.so Regina Margherita 72 
Torino, tal. 851.859, 851.432 


ALASIA 


MOBILI 

PER UFFICIO 
ENTO 
METALLO 
US0INICIrT. 


RUEFATI O Teti] 





230 mene 
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'arlano amici e avversari delcampione 


Così ricordano “Gira, 


Tutto Il mondo. del. cicilamo è In lutto per la 
scomparsa di Costante Girardengo spentosi ad 
‘Alessandria all'età di 85 anni. l‘giornali di stamane, 
sportivi e no; danno ampio :spezio al commenti di 
quanti conobbero ll grande campione, personaggio 
Idolatrato dalle folle nel primo dopoguerra. La Gax- 


Ma «Gira» rivive soprattutto nel 
ricordo dei suol avversari d'allora. 
Binda: rlevocari duelli, le liti, ma 
soprattutto. gli attimi! feliciche 
contraddistinsero. quel! periodo. 
«Lo incontra per la prima volta a 
Nizza. Vinsi lo e lui fu terzo. 
Quando tornò in Italia parlò|bene 


di Un certo Binda che stava an- - 


darido piuttosto bene. Pensai di 
poter diventare il suo antagonista 
fisso: partecipa] al giro di Lom- 
bardia del 1924 e firmali poi. il 
contratto con la Legnano». Di GI- 
rardengo Binda apprezzò soprat- 
tutto la volontà: «FU proprio gra: 
zie a quella — dice — che diven- 
ne un campione eccezionale». 

Il «Corriere della Sera» pone 
l'accento sui primati di Girarden- 
g0 che tra le sue 1007 vittorie non 
poté però contare neppure un ti- 
tolo iridato. Corridore capace di 
fughe clamorose (oltre 200 chilo- 
metri) e di successi con distacchi 
incredibili, fu atleta completo. Nei 
1923 sfidò tutti i corridori del 
mondo sulla: distanza di 300-600 
chimometri a cronometro, con 
una posta di 50 mila lire (circa 
venti milioni! di oggi). Nessuno, 
accettò, ma Il giorno di Natale'di 
quello stesso anno si trovò di 
fronte a Parigi ll grande Henry 
Pelissier in'una prova su pista. Lo, 
umiliò in tutte le prove, velocità ed, 
inseguimento. 

SU «La Stampa» sono Invece 
riportati una serie di giudizi di 
personàggi del ciolismo. Bantal 
definisce Girardengo «l'micaidea- 
lesanche se, dice, per una diffe- 
renza di età Iui stava zitto @ paria- 
vo Sempre io». «Per me è stato Un 
maestro — prosegue con. com- 
mozione Baîtali — un. secondo 
padre. Quando non ho più potuto 
contare sul suo aluto, ho: preso 
solo fregature». Fiorenzo Magni 
Invece non ha fatto a tempo a 
Correre insieme a Girarderigo: 
«Quando però l'ho conosciuto — 
dice — ho ravvisato in lui le' doti 
del grande personaggio che fa- 
ceva ricordare tanto il campioni 
E'stato l'inventore della squadra 
€ deligioco di squadra». 

Tano. Belloni, che. «vanta». il 
maggior numero (26) di secondi 
posti alle spalle di «Gira» si con- 


sola così::«Tanto tempo è passa- 
to, ma posso dire che non è stato 
pol troppo amaro essere chiama- 
{o l'eterno.secondo dietro ad un 
campione della sia levatura». 

Il «Giorno» ricorda Girardengo 
quando si ritirò all'età di 43/anni, 
non potendo più affrontare per- 
sonalmente Binda, gli lanciò con- 
tro Learco Guerra, Nella scia 
Guerra rinverdiva!i suol duelli co 
grande Alfredo. «Ma Guerra — 
‘sosteneva — era generoso anche 
‘on le donne. E le donne erano 
considerate a quel tempo un ve- 
eno. lo ho: sempre condotto una 
Vita regolare, ill matrimonio mi ha 
salvato; dalle, tentazioni. Quando 
era all'orizzonte la Sanremo, io e 
mia moglie dormivamo come fra- 





telo e sorella» 


zetta dello Sport con un tilolo a tuttà pagina «Girar- 
dengo la prima fiaba» spiega come coli l'omino di 
Novi» cominciarono le grandi sfide che. segnarono 
l'epopea del ciclismo. La sua corsa era la Milano- 
Sanremo che vinse. sel volle, ed una settima gli 
venne rubata a tavolino per un errore di strada. 


In considerazione della re- 
cente nevicata il Comitato 
Regionale Piemontese-Lega 
Dilettanti e il settore giovani- 
le sospende tutte le gare in 
calendario domenica 12 feb- 
bralo e ne dà comunicazione 
alle società e agli 











_ PARTE IL RALLY DI SVEZIA, I FINNICI CI PROVANO 





«Affare» tra nordisti 


WALTER ROSBOCH 


KARLSTADT — La solenne e 
tradizionale quiete di Karlstadi, la 
cittadina capitale del Varmland 
(parola che significa terra calda, 
ma è in pratica una regione ove, 
almeno ‘in inverno, fa sempre 
molto. freddo), è da stamattina 
presto sconvolta. dal rombo. dei 
motori delle. duecentocinquanta 
vetture partecipanti al Rally di 
‘Svezia. In effetti si parte oggi 
l'una; ma tutti provano e riprova- 
no i motori e fanno gli ultimi col- 
laudi. dei pneumatici, Il. solito 
punto dolente e cruciale di queste 
gare. A. parere. degli - esperti, 
quattro sono gli uomini che han- 
no la vittoria a portata di mano: 
Blomqvist, su Lancia Stratos Pi- 
relli, Waldegaard, su Ford Escort, 
Alen su Fiat 131 Alitalia, e Eklun 
‘su Saab 99. 

Blomayist, Il super idolo locale, 
ha gli occhi quasi che luccicano 
dalia gioia quando parta del «mo- 
stro» che gli hanno affidato. In 

genere assai pacato e silenzioso, 
l'asso svedese, diventa agitato e 
loquace non appena qualcuno gli 
nomina la Stratos: «Che macci 
na — dice — che pacchetto, di 
dinamite! Al suo confronto la mia 
Saab 99, con la quale ho pure ot- 
fenuto tante vittorie, appare un 
mezzo antiquato. La Stratos è la 
vettura più perfetta ed efficiente 
che lo abbia mai visto 6 guidato», 

Blomqvist è pronto per il Rally 











dopo aver provato la vettura per 
circa seimila ‘chilometri, ed è 
‘soddisfatto dei risultati otteni 
Sa, n ogni modo, che il suo conî- 
pito di portare la vettura per prima 
al traguardo domenica, non sarà 
facile. Contro di lui sarà scatena- 
to. infatti. l'amico e avversario 
‘Waldegaard, al volante di una 
Ford Escort. La casa inglese non 
‘ha partecipato al Montecarto e il 
suo Pilota ne ha approfittato per 
allenarsi, a lungo sulle strade di 
casa. Oltre ventimila chilometri in 
poche settimane, provando e ri 
provando tutti | percorsi speciali 
che, dice, «potrei fare ormal a 
occhi chiusi». 

Waldegaard è reduce da una 
stagione favolosa, con vittorie al 
Safari, all'Acropoli ‘e al Rally in- 
glese. Sette gare senza perdere 
UN colpo. con un quinto posto 
come risultato peggiore. «So che 
lestatistiche sono contro di me — 
ha dichiarato —, sì avvicina il 
momento in cul ls macchina avrà 
un inconveniente: Spero proprio 
che non succeda in questo rally». 

Gli esperti sono.del parere che 
la 28" edizione del Rally di Svezia 
‘sarà la più ardua, dura e dilficle 
da molti anni a questa parte. Alla 
battaglia tra gli svedesi Blomavist 
‘e Waldegaard fa corollario il ten- 
tativo di sfondamento dei piloti 
finnici, mai sinora vincitori in terra 
di Svezia. Alen, Lampinen e Sa- 
lonen del team Fiat Alitalia, Airik- 
Kala della Vauxhall, Mikkola e Va- 
tanen della Ford Escort, faranno 











di, tutto per spezzare una serie di 
27 ininterrotte vittorie svedesi. 

Nel quadro della preparazione 
accurata di uomini e cose, oc- 
corre ricordare il'ralning autogeno 
che [piloti della Fiat Alitalia effet- 
{ueranno prima. della, partenza, 
sotto la guida del medico, della 
squadra, dott. Bartoletti. La se- 
duta, che verrà ripetuta ogni fine 
di tappa, si ‘concretizza In una 
forma di rilassamento -psichico. 
muscolare, uno yoga occidenta- 
le, insomma, tendente a creare le 
condizioni ottimali per affrontare 
la gara. Come si vede, l'impegno 
in ogni campo del team guidato 
da Daniete'Audetto è davvero im- 
portante e accurato. Nulla viene 
lasciato al caso: si pensa a tutto e 
si fa dîtutto per raggiungere il 
punto massimo di efficienza ge- 
nerale. 

Riguardo al problema delle 
gomme, Audetto ha dichiarato 
questa notte: «Dopo una ennesì- 
ma ricognizione del percorso, si 
può dire che con ogni probabilità 
useremo le Pirelli per |'80-90-per 
cento. Infatti ho notato la presen- 
2a:di mollo ghiaccio duro, tranne 
che nel tratti delle! prove speciali 
più al nord. Questo naturalmente 
se non nevicherà all'ultimo ma- 
mento» 

Tutto pronto, insomma, per la 
prima tappa che si concluderà 
stanotte all'una. Sei ore di riposo, 
ma non per i meccanici, e poi si 
ripartirà sullo stesso percorso di 
oggi. 


SCI - Coppa 
a Chamonix 


AZZURRI 
A CACCIA 





DI SPERANZE; 





DALL'INVIATO 
GOIRGIO VIGLINO 


CHAMONIX —Lo sci è 
sicuramente troppo con- 
vulso nel suo calendario, 
ed ecco che ci ripropone 
la Coppa del Mondo 
quando ancoranonèfini- 
ta Feco della sagra di 
Garmisch, di quei Cam- 
pionati mondiali che 
‘hanno segnato una deci- 
sa svolta nello sci alpino, 
premiando con le meda- 
glie campioni. assoluta- 
mente nuovi, che imper- 
sonano lo sci degli Anni 
Ottanta, uguale nello 
stile a quello degli Anni 
Settanta, ma di esso ben 
più feroce e spietato. 

Torniamo in Coppa, 
con la disputa del con- 
corso del Kandahar, che 
del gran nome del passa- 
to ha perso stelle e lu- 
strinî. E' una gara come 
tante altre, salvo che an- 
‘cora per una volta riuni- 
sce uomini e donne nella 
stesse località. Le ragaz- 
ze, però, hanno già finito, 
oggi che vanno ad inco- 
minciare i maschi, e mo- 
tivo di interesse assoluto 
rimane la disperata ri- 
monta di Annemarie 
Proell nei confronti della 
Wenzel, attuale capo- 
classifica. Con il secondo 
posto ottenuto ieri nello 
slalom gigante, la formi- 
dabile. campionessa au- 
striaca ha dimostrato di 
meritare appieno la me- 
daglia di bronzo ottenuta 
‘a Garmisch senza alcuna 
preparazione specifica. 
Soprattutto, ci ha ricor- 
dato come, senza l'in- 
ghippo della tuta non re- 
golamentare, lei avrebbe 
adesso 20 punti in più 
quelli ottenuti a Val 
d'Isère, e già sarebbe al 
‘comando. 

Sezione maschile. La 
discesa torna per la pri- 
ma volta a Chamonix 
dopo dieci anni, ed è 
sforzo che poteva benis- 
simo essere evitato, 
perché la classica «Piste 
verte»,chenonpoteva es- 
sere lasciata immutata 
perché troppo pericolo- 
sa, è stata trasformata 
radicalmente, e adesso 
non presenta rischi ma 
nemmeno la minima dif- 
ficoltà tecnica. In com- 
penso, è valido il nuovo 
stadio dello slalom, ed è 
su quello che gli azzurri 
battaglieranno domani, 
alla ricerca della prima 
vittoria di stagione, che è 
nell'aria da parecchio e 
che sempre sfugge. 

Gros ‘medaglia d'ar- 
gento; a Garmisch, Ber- 
nardi secondo azzurro, 
Radici volato via, De 
Chiesa mai entrato, Bie- 
ler fuori anche dalla se- 
lezione, Burini giovane 
‘ancora da scoprire, e con 
loro Gustavo Thoeni, 
grande campione in crisi 
hanno tutti giustificate 
ambizioni per la gara di 
domani. Costituiscono il 
complesso più agguerrito 
pur contro avversari che 
da qualche mese dimo- 
strano di saper andare 
‘assaì forte. Per una volta 
bisogna, però, che uno 
degli azzurri riesca ad 
essere bravissimo, € non 
solo bravo; e batta tutti. 
Allora, quello spettro di 
crisi che vagola nell'aria 
lascerà il posto ad una 
più calma e meditata ri- 
cerca di miglioramento. 
Se non si vince domani, 
comurique, niente paura, 
ci sono i Campionati ita- 
lianî a Sansicario la set- 
timana appresso, e lì un 
successo azzurro non ce 
lo toglie nessuno. 
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18 Acquisto alloggi 


A. ACQUISTA pagando contante appar 

fimenio tbero. fn torino getatara e 

che casa non recente. Tel di 

A CASETTA vilcha. Torino ‘o _Imme- 
10° Vicinanze acquisto. pagando Tr 

Sontanti. leletonare 399/062. 

A, CERCO alloglo libero n Torino di 

La ‘camere dinello pagamento contante: 

‘850:5088, 


ACQUISTEREI per conti crutura di 
fila prima, cinta ‘i, Forino cadendo 
in Sade 260 mt dal ‘mare. Teicion» 

















o fn Tono sabile anche 





di Vecchia ‘costruzione. raplda delinigio 
Tic Miatlma riservatezza. Tel. 3991508 
ACQUISTIAMO in Toritio © prima cin 

Spparta 


tira (con! Pagamento ci 
Rica ida ani Tel, a 
ACQUISTIAMO, stabile in Torino cor 





man 





el: 355.904. 


ACQUISTIAMO. 


AfabilL {g blosco. con pagamento conan 
li purché in Torino, invitiamo mediatori 
Sd amminieatori a segnalare posti 
acquisti compensi a mediazioni verranno 
VERSa all delinisione SIG.A12 946.507: 


rr FASANI 

















atte vendita alloggi ville. Oltre 15 

Sani di Giperienza.. Garanzia. massimo 

realizzo, ‘contanti Telefono 

694.810:604,190. 

aftidate: vendi ille. Oltre 15 

nni. di osperienza. Garanzia: massimo 
‘Sontanti. | “Felefono ‘694.670 





rentizzo 
‘894-160 








HEIM Spa Taito Firmino impo 
Hare acquista ino To! liano, Romi 
Appagiamenti liberi 0 stabili tel. 5191985 








UNION CASE 


probila llenicta ampartamenti 
Torino © primi cintira 
Feieronare 300.797 
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UNIONCASE 


PEN ::: i Stabile rsirugiura: 
(LI Sd Verona 42 ameolo ia 
[SER Catena Se aopasimenii den 
niziO del frazionamento pole 
Ne csteglicre ira | seguenio ie 
fi 24 vani co 

5 milioni "100 
iitoni ‘500. fto, 


Vengo, cono, Metiolti 3O Impresa 
RE 2.3 clmore ‘cina BOX multo gra: 
cazigni, Rivolserai camiere. 
ALLOGGIO In Rivoli ceniro 3. camere 
linelto cucinino. bagno ‘cantina recente 
sug, ditazioni Vendo 0 permuto. Tel 


ARCIOCCASIONE anche per fon inten. 
ditori vio. Alessandria costruzione. con 
fiscaldamenio cd Mnconsore camera. inci 
fo, cucinino bifno ra 
dani più prestito a basso interesse. 
duciata Si da 





Vendita alloggi 











vino a 
Ria 














A Ven 














CENTIALISSIMO. pepe artici 
1 (630 libere Mine mne vendo. (leto. 


CONSULEDILE 533.522 vende {n stabil 
‘medemo. spaziosi. camera tinto. cucini 
Ro. bagno da  milloni”.300 mila salone 
T'camere cuelnino bagno 17 milioni G0x 
Quio 2 milioni 700, 
CONSULEDILE 333.522. vende Piosso 
100 stabile Feccnilisimo spaziosi 1-2 Va: 
Meg nello cucinino: bagna da 7 milia 
00 ita 8, 11 milioni 690, ila som 
BESSO mulo ‘6 per ento volendo vuol, 
CONSULEDILE S3:302 (diano None 
ino îargo 1° Maggio 3 stabile moderno 
pazioni -2,3° camere, tinello ‘cucinino 
Teresio | bagno da ©’ 0.700/000. a 
13.000.000. 


EUROCASE A vende lib 
zona prssolmore Safoncino 3 
Servi lettazzi lo” palazzina 
Stinorite. 43, milioni motu. 
Telefonate, (347900, 3191125. 


Vac Sin Quintino #5, 
EUROCASE E Wind pato ‘laceaze 
Soto Sci (ate d'tim A 
SSORIO 19 mulini odio! delstonre 
3g Sion 

E UOcALE 
zio, Adriano 4 ca 
E RIONI po 
Stai isna | 
EUROCASE 1 vendo bero è Grugit, 
Sip. Catera tinello cutinito Setola 3 
SIORICHOO stili, muito faro, Toetonale 
PI LAIO DIOR art 

RUROCASE CE Neige, (nero 
spiopeino camera nello Cacinolt 
Hani 

Rai 
EUROCASE Pie 












































inde liberò, adiacenze | 
"eletonane "347070 | 











i libero attico a Re 








Vigliasso 2 comere. tinello cucinino ser | 
lion] 500 mila motto. Telola, 
41/470 313,08) 





EUMOCASE G vende. tburo | 


A io 
ci d'epoca, 23 

filoni 500 mila c mutuo di 

Fizioni. — Telelonare "337.470 


3IS:061. via Sun Quinino 45, 
FASANO 684/070 viia timori Scioie 
Ki favemeia avgndaria terteto fia "300 
Richiesta: 170/000,000 con mutuo. 

LIBERO Otbosiano nuovo sirorii 

















la, 








DOVO. picmonise media già sola 
Cera poggio aironi 84 Sat 
Sr 
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Offerte affitto 












8,9 
Cronsitae cucgieteria 
Telex rssapito (feronico è 


mualiitingue 
ono 536.444 


Postale. parcheggio. Ti 





Mobili, arredi 


AL palazzo del mobile. A 
fise (rinnono, focali. prandiosa 
Vendita straordinaria "h, pressi 

ce Como Trapani Ti 
Fedlos. via Mongl: 





affronto 
file. abblas 
"ip affare 

Al ‘polizza dei mobile. € 
Soggiomo © (rasino. roc 
dolo. rotondo" allunaabile cè 
tedle 470 mila 





‘di qualsiosi. mo: 
bifbgno. farete 


AL paiezzo dell mobile, D. 





ot 
nia L, 25 mila, 
diga ana 

DEM in 


‘plontona moder: 


migliaio, di articoli 
e a prezzi. eccento 





AL palazzo del mobile. F 
Cameretta. completa di arma; 
fo. con. cassetti. estetui etto 
comodino "serio sedia. È 
ie specchiera oro L: 





28 alia. 
AL palazzo del mobile. G. 
Safofto con, divano letto. mia: 
irimoniale ‘2° polirone il. 297 


pila; ‘salotto "Vera, pelle con 








Givaho Teno. 2° poltrone CL. 
590 mila; 

AL palazzo dell mobile. H. 
Centro | cucina | Specializzato 
In Via, Monginevro 180: cuci 
ne "dalle. migliori marte, 
Sonaigli.. preventivi | gratuiti: 


‘AL palazzo del mobile. |< 
fn cono. Trapani 2Ì. siamo 


alistendo Ie più bella pipos 
gione. di fhobiti in. Forino. 
Wigan for sconti no ivi 





gli articoli esposti. 
‘AL palazzo del mobile, Li - 
Reito in ottone 2 plaza 





1340 mi feto 
piazze super laminato Gro 
R'ECAs0 mito 


I plico Mo. 
Vip pe A 

fo e Lp ne 
Gino Sa Lapo 
UR IA 
Opi 

O 

di} Rata 

Soft Sa 

co, 
FIGI, di publ, 

CRE degli Pa; 
RIE frati 
Sao a 

fi Al i 
cane ti 












© cla a 





45 Ville, cascine, appart. 
per vacanze, acq.-vend. 








e accurati 


Mii ma SU: 15 0 icni 640 ielja olo © 
iniioni "100 mila © mutuo. "Telefonare 
0165" 80,872 


Informazioni 





UOVI! metal inve 
FIpIImi di go 





Maurizio. Ente 
0. fcletono 







QeR rsa 
Ne orta 
ALLA Sti vent ni 











tori 
" 

















AFFETTI altari. sv 
Affetto, fap Gia radi 

SVENDESI "VOS uomo sopcallui pura 
ina prandi  muarehe. magazzioi. Bruno, 
Sono” Grbassano 90, "telerono: I3IStà 








Tincino, do ein gio 

“0, Fitto too. EMO 
RE 

LIBERO presti coro Ferrucci stabi 






‘moderno spazioso cometa cucina inpres 
È 


33 apiano "17.500.000. 








LIBERO, subito 2 damore cucita asce 
d016 0a, ogeg, Stcada (angolo ‘Cons 
Ftonut L 33:500/000 dine 


309, 








lcnl, Ste 


LIBERO, Via Cétaia (San PyGI9) rineso | 
3 nuoto: ‘2° camere cucina bagno Le 14 
milioni 600 sotto Gitazioni. Saboteiti ti 
MoBiI 653.358, | 
LIBERO vio Senibia ln stabile decoroso 
Spaziono ‘camera, Sueina. sc 

1 500.000, Consuledite 535.32 
LIBERO vis San Domenico: insr 
Stmere  ilnelio. cucinino bagno. 














Solo; f.8 "ioni 500 mila. Sobaieli 
RACCONIGI Eu 

miliare Mbera 2 piani ti. 120, ma por 
fiano, ragame nio | gitazionaro 
‘Gn muito. Telefgnare 51:68 








Lurisia 3 angolo via. Braccini te 
îe costruzione: 23. camere tin 

Mo da 17 mlileni 600. mia a 24 mili 
400 tia Centrocisa 745541 

VIA Pramollo 18° A. Miratiori appart 
Menti srizioni_ 9 camere dine a 
GLI milioni 800 /mit toni 200 | 
tntia meno. muttio” Gustrocasa. 167.888. | 


zo 


ANBA" 


























Domande affitto | 






A o 
Dartamient di sisioni pu 
Protesstonisi Stranieri. S diribenti tratte 
Ho Tolo 31 3O8-G9I Ata 








Vuoto. ammobi: 





ABBISOGNA. allor 


fiaia tutto dimensioni massime rofercoze 


Pomieriagio 





CERCHIAMO 
SIGNORINE 
15/24ENNI 


da addestrare con 
corso teorico pratico ed 
inserire presso ditte ri- 
chiedenti quali: 


OPERATRICI 


su macchine meccano- 
grafiche a nastri e a 
dischi. Il corso base di 
perforazione su schede 
è gratuito 


Tel. 548.981 












Aisazia Rubiolo Ie. 779.785: 
























Un romanzo del «dopobomba» 


RIASSUNTO — Nella città di Number, ricostruita a 
livello medioevale dopo la «guerra dei venti minuti», il 
narratore Demetrios; sfidando le convenzioni, racconta 
‘come riuscì a sopravvivere alla catastrofe. 


UNQUE, pioveva ed 
Den 
ma. Già una volta ne 
avevamo usato uno, molto 
tempo prima, quando Deme- 
trios e lo l'avevamo esplorato 
da cima a fondo e ci eravamo 
serviti del palcoscenico. per 
una prova dell'Otello; ma que- 
sta volta Howard sì incaricò di 
fare da guida a Demetrios. Gì 
condusse nella cabina di 
proiezione, e venne anche An- 
dromache, e Howard.ci spiegò 
tutto con la saggezza di un 
meccanico d'auto. "Questa qui 
è una bobina, Demmy", disse 
"Questo qui è un proiettore. 
guarda che roba, ha più pezzi 
di un'automobile. Questa cas- 
sotta qui che contiene la:lam- 
pada del proiettore, vedi, è di 
un metallo speciale, per resi- 
stere al calore. Mi hanno detto 
chel calore di queste lampade 
sla una precauzione, e che 
erano molto speciali, non cre- 
do che sia' rimasto qualcuno 
capace difabbricarle, anche se 
avesse Ì mezzi. Vedi, non è mi- 
ca come l'orticoltura, voglio 
dire, in uomo può prendere un 
pezzo di terra e coltivarci ‘gli 
ortaggi, ma vedi, con questo 
cinema non ci si può ricavare 
da vivere"'. Egli cercava di es- 
‘sere buono, o era convinto di 
esserlo a dire così e io non 
avevo il coraggio div dirgli di 
smetterla, “Vedi, Demmy, 
prendi per esempio quella piz- 
za di pellicola, sai di cosa è 
fatto-quel film? Plastica. Sai di 
cos'è fatta la plastica? E* un 
prodotto del petrolio. Tutte le 
plastiche sono prodotti del pe- 
trollo”, disse Howard, che ave- 
va letto un articolo sull'argo- 
mento. “La verità è, Demmy, 
che il cinema è finito, Natural: 
mente, finché, ti accontenti (di 
giocarci. 
«Bene"', disse docile ll mio 





L'ANGOLO FILATELICO 


amico, ‘smetterò di-giocare!?. 
E. scese giù in sala, camminan- 
do In modo naturale, e con lui 
c'ero solo io e io sentivo la sua 
sofferenza al punto che parlare 
mi era impossibile. Poi, corse 
alla porta, uscì nella pioggia: 
correva, e io lo inseguivo, ma 
non riuscii a raggiungerlo, non 
riuscii a farlo fermare neanche 
uriando. Arrivò al ponte sopra 
la corrente fangosa del tiume, 
scavalcò l parapetto e sparì 
Non sapeva nuotare. lo invéce 
Sì mi sfilai le scarpe e mi tuffai 
dietro di lui... era un'impresa 
disperata, naturalmente, la 
corrente lo aveva trascinato 


via, e sotto. Certo; anch'io do- - 


vevo avere voglia di morire, al- 
Irimenti non sarel stato. così 
pazzo da tentare una cosa sì- 
mile; ma pol credo che la parte 
naturale, animale, di me non 
volesse morire. Ricordo che mi 
afferrai a. qualcosa, credo 
un'asse di legno, e non so co- 
me arrivai a riva circa mezzo 
chilometro più a valle, e N 
George e Judd mi trovarono. 
Non ero svenuto, solo esausto. 
Capli tutto quando Androma- 
che mi corse inéontro per ab- 
bracciarmi e mi baciò e gridi 
“Oh, Demetrios... Dio sia rin- 
graziato, Demetriosi, Allora il 
povero Adam è morto? Deme- 
trio, mi dispiace tanto! Lo so 
che gli volevi bene, Demetrios, 
1050" 

«Mi pare che Judd Wilmot 
dicesse: ‘’Andromache, Dio 
non s'imbroglia”. 5 

«Lei non rinunciò. mai a 
quell'ilusione, e fin dal princi 
pio noi c'eravamo abituati a 
cercare di semplificare sempre 
le cose per Andromache. Per 
me era'una specie di pazzia; se 
volete, prendere. il nome 
qualcuno che mi era stato, tan: 
to caro, e in un certo senso di- 
ventare lui, ma... ci si abitua 
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anche alla pazzia. Non;sem- 
brava portare via niente a 
quell'antica parte della mia vita 
che era Hesterville: immagina- 
vo addirittura che. mia madre 
approvasse quello che facevo. 
Continuammo' ll Viaggio, arri- 
Vammo qui a Number dove s 
cominciava a ristabilire un)po' 
d'ordine, e per un po' restam- 
mo insieme, sei mesi, mi pare 
che tosse, prima che morisse 
‘Andromache” Poi Judd:decise 
di portare gli altri nel Vermont. 
2 lui Number non era mai pia- 
ciuta, diceva che era senza 
Dio..., ma io decisi di restare 
qui e da allora ci sono sempre 
rimasto, raccontandovi di tanto, 
in tanto le\mle storie, e guada- 
‘gnandomi da vivere come ri- 
spettabile portinaio. 


«Andromache aveva un'altra 
debolezza di mente... ne aveva 
più di una, ma vi parlerò di 
questa perché mi sembra che 
c'entri con la storia. Non aveva 
mal fetto libri: per lel bastava la 
tivù. Ma certe leggende dei libri 
erano arrivate fino a lei, e ave- 
vano destato la sua! bizzarra 
capacità di credere. Dopo che 
lo ero, diventato Demetrios, 0 
che Demetrios era diventato 
me... non so come dovrei dire, 
esattamente... Andromache 
parlava spesso di Tom Sawyer, 
come se fosse qualcuno che 
aveva conosciuto. bene; ma, 
nella sua mente il personaggio 
di Mark Twain sì era allontana- 
to molto dall'originale, e aveva 
assunto le qualità di Lancillot- 
to; e del. Demetrios che: era 
morto e di Gesù. Qui a Number 
se ne stava seduta per ore s 
fantasticare; non parlava a vo- 
c@ alta con Tom Sawyer, ma la 
sua ‘espressione cambiava in 
mille modi, come se conver- 
sasse anche se non a voce. E 
‘spesso spariva, andava a va- 
gabondare nel dintorni, ma non 
le capitava mal niente; e torna- 
va sempre... 6 noi cominciam- 
mo a nan preoccuparcene più. 
Cominciò a raccogliere le erbe, 
‘e tornava con ceste di questo € 
di quello, di solito dentedileone 


“o piantaggine:0 altre cose in- 


nocue e buone da. mangiare, 
ma un giorno portò alcuni fun- 
‘ghi a forma d'ombrello, di Un 
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bianco puro ‘’Buon Dial” fece 
la moglie di Judd, Miranda, 
sono. velenosi; Non, dovresti 
toccarti; ‘Andy, santo, cisl! 
“Oni! disse Andromache, " 
Sono cattivi? Allora buttali via! 
aggiunse, e ridacchiò, "Se so 
no cattivi non possiamo servirli 
quanto viene Tom Sawyer do- 
mani; mi pare che abbia detto, 
domani”. E due giorni dopo mi 
stava parlando In quel suo sò- 
lito modo | cauto, senza quar- 
darmi bene in faccia ma chia- 
mandomi continuamente De- 
metrios, quando cominciò a 
stare malissimo. Quando aveva 
parlato con, Miranda, doveva 
avere già mangiato qualcuno 
dei funghi velenosi... crudi, im- 
magino, nei campi 

«Non pensai mai di ridiven- 
tare) Adam Freeman, Laura, 
esitando, mì chiamò Adam, un 
giorno dopa la morte di Andro- 
machie; lo scossì ll capo. Era 
un'anima dolce, Laura, e spes- 
‘50 avrei Voluto che fossimo più 
Vicini, ma quel.mondo per dui 
che'si erano/fatti lei e Georgi 
era all'antica; enon poteva 6: 
serci posto per un terzo. lo so- 
no Demetrios, un nome miglio- 
re di Adam». 

Dentro di sé, Demetrios sì 
arigurò che gli ascoltatori se ne 
‘andassero: Non era stata una, 
delle storie cui erano abituati 
0 cul era abituato anche lul, in 
quanto a quello. Gli pareva di 
‘saper raccontare meglio | so- 
gni della verità, qualunque! co- 


di Renzo Rossotti 


Santità regalaci un sorriso 


«Perché il Papa è triste?», domandò 
qualche tempo fa una bambina scrivendo a 
un settimanale cattolico. Il giornale rispo- 
sè spiegando che le angosce ei problemi del. 
Papa sono tanti e concluse «Santo Pidre, 
regalaci un sorriso». Che Papa Montini 
sorrida poco è notorio. Almeno nei fran- 
cobolli, però, potrebbe perdere, grazie alla 
volontà dei disegnatori, un po” della sua 
abituale drammaticità e accennare un sor- 
riso. Niente da fare. 

Il. Vaticano, anche per le critiche 
espresse da molte parti della stampa fila- 
telica, ha rinunciato a una lunga serie per 
l'ottantesimo compleanno di Paolo VI. 
‘Appariranno il 9 marzo: solo due valori 
(350 e 400 lire) riproducenti rispettiva: 
mente il volto del Cristo risorto, ricavato 
dal pannello posto in Vaticano nell'aula 
delle udienze, opera dello scultore Pericle 
Fazzini, e un ritratto del Papa disegnato da 
Lino Bianchi Barriviera: E* questo il fran- 
cobollo che riteniamo «sbagliato»: ci mo- 
stra un Papa vecchio, con lo:sguardo cupo; 
quasi presagisse: qualcosa the non può 
manifestare. Perché non un Pontefice sor- 
ridente? Pio XII amava farsi ritrarre sem- 
pre con il sorriso fra le labbra 0 a braccia 
aperte. Giovanni XXIII non perse mai il 
suo sorriso nemmeno nei momenti più dif- 
ficili. Perché il Vaticano si ostina a raffi- 
‘gurarci un: Papa corrucciato che ha biso- 
gno di conforto e al quale, perciò, riesce 
difficile confortare i suoi fedeli? Auguria- 
mogli lunga vita, ma ci regali un sorriso, 
anche se i bozzellisti ce lo mostrano ieso e 
imbronciato! 


@ Serata scambistica 


11.15 febbraio, alle 20,30, in via Assa- 
rotti 6, presso il Circolo Ricreativo Enel di 
Torinossi svolgerà una serata di incontri 

di scambi. E' auspicabile che tali serate si 
moltiplichino anche presso altri Circoli 





ricreativi, che sono numerosi in Torino, e 
che troppo spesso finiscono per rimanere 
«isole» non conosciute è riservate 21 soci. 
Le «aperture» e gli incontri ‘sono fra i 
veicoli migliori della filatelia e del tempo 
libero. 


@ Le radio alternative 


Aumentano di numero le rubriche fi- 
lateliche dai microfoni delle radio alter- 
native e delle tv. Dopo Radio Torino 
Centrale (al venerdì mattina) e dopo Ra- 
dio Montebianco (al mercoledì sera), è la 
volta del'GRP in tv (Giornale Radio Pie- 
monte); tutte e tre formulano per gli 
ascoltatori quiz a premio. Ringraziamo 


fin d'ora le emittenti «libere» che ci for- 
niranno eventuali. notizie sulle rubriche 
filateliche che mandano in onda per To- 
rino e per.la cintura torinese. 


® Per la Sindone 


La manifestazione filatelica interna- 
zionale in programma a Torino in.con- 
comitanza con l'ostensione della S. Sin- 
done dovrebbe saver luogo neì giorni 
8-9-10settembre nella zona espositiva del 
Valentino. Un comunicato ufficiale in 
proposito è atteso da un giorno all'altro. 
Dovrebbe comunque trattarsi di una 
mostra a soggetto religioso abbinata a un 
grande convegno commerciale. 


sa fosse la verità. Gliel'aveva 
strappata la forza. del ricordo, 
senza l'intervento conscio del- 
la sua arte, Senti laibrezza afo- 
‘sa, la propria stanchezza. 

Signore. disse. Garih — 
Volevo sapere se ci racconti al- 
tro?» 

«No; nient'altro; Questa not- 
te:ho sognato che stavo viag- 
giando verso l'ovest, su una 
ferrovia, dietro una locomotiva. 
a vapore dal fumaiolo panciu- 
to, Una cosa che non ho mai 
visto neanch'io, se non nelle il- 
lustrazioni: C'era una lunga fila 
di vagoni, trainati su binari pa- 
ralleli; d'acciaio. Potrebbe es- 
Serci qualche avanzo arruggi- 
nito di binari, qua e (è nel'bo- 
‘chi... no, non ho più niente da 
raocontare: 

a zia ha la vista... sai? E 
sa\anche leggere, Demetrios. 
Ha un libro del sogni, e dice 
che Il dentro spiega cosa Vo- 
gilono dire tutte queste cose. 
Posso chiederle di vedere cosa 
significa il tuo sogno». 

«Potrebbe dire ché debbo 
fare un viaggio all'ovest». 

«Dicono che adesso non c'è 
altro che desolazione, — disse 
il giovane con ll canelupo —, a 
ovest, da Penn fino a lin ocea- 
nio... può essere quello che 
‘chiamavano Pacifico, signore? 

— Può essere, — disse De- 
metros —: Ma poiché l'Hudson 
si è alzato tanto da diventare un 
mare interno, il Mississipi deve 


‘aver fatto lo stesso, quindi è 
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probabile che sia quello, l'o- 
ceano che intendono. Un au- 
mento straordinario. del livello, 
delle acque, Un mara interno, 
dovrebbe avere sommerso He- 
sterville; Era una zona quasi 
‘completamente piatta.. Forsg, 
potrebbe esserci qualche iso- 
Jetta. 

Dietro di luì qualcuno disse: 
«Hal la licenza per raccontare 
storie?» 

li ragazzo con il canelupo si 
alzò, mormorando di star buo- 
no ‘alla sua bestia possente, 
Garth stava scrutando il nuovo 
arrivato, con le mani ferme sul- 
la testa del cavallo, l'innocenza 
chiusa Improvvisamente; den- 
tro/gli occhi azzurri che sem- 
bravano più vecchi, pericolosi. 
Demetrios girò la testa, senza 
fretta; Il poliziotto era arrivato 
senza far rumore con | mocas- 
sini; era Un ipo onesto e solido 
‘che Demetrios - conosceva. 
‘Aveva l'uniforme blu scuro, 
perizoma e camicia con il cer- 
chio d'oro ricamato, @ lo sfol- 
lagente alla cintura: «Adesso cl 
Vuole'anche la licenza, Joe? 

«Se lo fai per la strada, 
Diventa una riunione... Circo 
lare, gente... Disperdersi. Non 
vogliamo noie=. (rie) 


Tratto da La compagnia della 
gloria: di Edgar Panghorn, per 
gentile concebsione dell'Editri- 
ce Nord. L'illustrazione dol ti- 
tolo) è tratta da un dipinto di 

7 Ernst Fuchs: 





DOMANI AD ALBA 


Addio al Carnevale 
con le «galuperie» 





Domani ad Alba si conclu- 
derà'il carnevale con il Gran 
Carnevale delle Langhe, or- 
ganizzato da Alba Manife- 
stazioni e. patrocinato da 
Stampa Sera, La manifesta- 
zione avrà inizio alle 10 di 
domenica. mattina quando, 
alla presenza delle autorità 
cittadine, le Maschere delle 
Langhe e del Roero inaugu- 
rerannoìn piazza del Duomo 
la rassegna di «qaluperie» 


carnevalesche, 

‘Alle 14,30: gran corso:mà- 
scherato. Le maschere locali, 
dell’Albese e delle Langhe, 
sfileranno su carrozze d’epo- 
ca per le vie cittadine ac- 
compagnate dai gruppi folk- 
loristici della zona. Saranno 
ospiti cento personaggi del, 
Carnevale di Pont-St-Mar= 
fin. Alle 15,30 in piazza del 
Duomo, Gran Baraonda fi- 
nale con esibizione dei grup- 
pi mascherati, delle masche- 
re ospiti e dei gruppi folclo- 
ristici. Alla rassegna di «ga- 
luperie» carnevalesche i vari 
paesi presenteranno le loro 
Specialità. Avremo così Alba 
con isuoi torroni Treiso, con, 
i friceu, Castell 
suoi forcetti. 

Con il tagliando che pub- 
blichiamo oggi e che ripete- 
remo anche domani sarà 


possibile ottenere sconti 
presso la pasticceria Rigoni, 
(esso Ita ! Specialità: 


‘Baci delle a Albesi al 
cacao, crostate, ‘sfoglie), la 
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pasticceria Berta (v. Vittorio 
Emanuele 16), la pasticceria 
Franchiolo (p. Savona 12. 
Specialità: Albesine al rum, 
‘Albesi, Torrone Sebaste), il 
ristorante: Leon D'Oro (p.za 
Marconi 2, tel. 0173/43.933) e 
il ristorante Vecchio Elefan- 
te (pizza Elvio Pertinace, 10, 
tel 0173143918; prezzo L. 
5.000 tutto compreso). - 

In tema di Carnevale nelle 
‘Langhe vi segnaliamo anco- 
ra quello;di sabato a Bene- 
vello, dove interverranno. 
Gianduja e. Giacometta ‘e 
dove alle15 ci sarà una gran- 
de passeggiata foleloristica 
‘per il paese, con tutti i bam- 
bini. Alle 16 gran ballo in 
maschera dei bambini a cui 
seguirà, alle:18, una merenda 
sinoîra. Poi, alle 21, ballo in 
‘maschera’ ‘anche. per gli 
adulti 

Infine, ancora per i bambi- 
‘ni, segnaliamo la Fésta della 
Pentolaccia, che avrà inizio 
alle 14,30 di domenica a Sale 
Langhe. 
= 


RADIO MANILA 


Partecipare a «Il Montacari- 
chi» è semplice. Se si risponde 
alla domanda preliminare «Il 
Montacarichi». comincia a sall- 
re... @ anche ll montepremi. Pol 
«Stampa Sera» mette a disposi- 
zione un Jolly che dà la possibi- 
Tità di avere un premio In più. Il 











Jolly di oggi vale un giubbotto In - 


pelle otterto dalla Gio Pal 23. 


ALBA 
MANIFESTAZIONI 


CARNEVALE NELLE LANGHE 


Con questo fagliando, sconto del 10% presso le ditte indicate. 
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FUMETTI - OROSCOPO 






porca. 
CHIAMARMI 

TTROFRIO MENTRE 

"STO PER FARE. 
IL BAGNO. 


PRENDI NOTA 
DI TUTTO E AVVERTI 
LA POLIZIA. SIAMO 
AGCACCIA DI NARCISI, 
ANCORA LINA. 
LITÀ 





Jeff Hawke 
II SYONEY A0RDAN 


QUELLE TRE 





‘SONO DEI LIBRETTI, 
ZIO. LI PISTRIBUIAMO 
ITA 





EHI, ZIETTO? 
SENTI MALE? 
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STA SOLO 
CERCANDO | PEZZI DI 
TABACCO CHE TIENE 

O IL 
LETTO 


NE HO VISTO 
LINA BOCCETTA 
NELLA 





OROSCOPO DI OGG i 


ARIETE (21 marzo - 20 aprile) 
Giornata propizia spocisimente in 
‘amore. Avrata ls possibilità di chiarire. 
ogni equivoco con ia persona cara che 
capirà la sincerità del vostro amore. Al- 
cune chiacchiere spiacevoli nell'ambi- 
to professionale vi infastidiranno. 





TORO (21 aprile - 21 maggio) 
Contrasti professionali a causa di un 
errore. Nessun, problema ne deriverà, 
tranne un rimprovero. Serenità invece 
tea.innamorati. ChI non ha ancora un 
legamo sentimentale: farà un incontro 
molto promettente. 


GEMELLI (22 maggio -21 giugno) 
Giornata di indecisione in ogni campo. 
Non vi sentirato in piena forma e parete 
ttubanti nello docizioni. Sarà meglio ri- 
mandare: gli \mpogni importanti che 
polrebbero compromettere il buon esì- 
to de vostri programmi Attonzione ai 
ti 


CANGRO (22 giugno - 22 luglio) 
Tensione e Iritabilità fra innamorati 
Alcune incomprensioni dovute a gelo 
sia eccessiva potrebbero provocare 
‘na seria rottura. Siato più conci 

non lasciatevi coinvolgere dall 
sioni. Ottimo l'andamento degli 





LEONE (23 luglio, - 22 agosto) 
Periodo di ranquilità sia sentimantale 
che professionale. Tutto va a gonfie 
vele ® la prospettiva sono sempre mi- 
glio. Non assillate. con probiomi ia 
persona cara che vuole star accanto 
con serenità. Cospicui guadagni im- 
provvsi. 


VERGINE (23 agosto -.22 sett.) 
Giornata promettente in tutti | campi: 
amore, atfari lavoro. VI verrà proposto 
un lavoro part-time che vi permetterà di 
insarirvi; in Un ambiente. piacevol 
Sentimentalmente andate incontro 
felica conclusione di una vicanda d' 
more. 


BILANCIA (23 sett. - 22 ottobre) 
Influssi astrali misti. Molto. dipenderà 
dalla vostra voglia di fara. Avote tutt 

presupposti necessari. per riu: 
Sentimentalismi eccessivi potranno in- 








nervosire la parsona cara che si sènte, 


troppo legata. Datele l'impressione di 
essore bara, vi vorrà ancora più bone. 


SCORPIONE (23 ott. - 22 nov.) 
| problemi professionali più ditfcili oggi 
troveranno rapida ed adeguate solu- 
Zioni. In amore avrete. una: piacevole, 
sorpresa ed anche la dichiarazior 

‘un amico che da tempo vi ama in si 
lo, aspettando un gesto d'incoraggla- 
mento. 


SAGITTARIO (23 nov. - 21 dic.) 

In giornata la vostra attività vi dare 
molte soddisfazioni. Vi sentirete impor- 
tanti ‘© vi verranno affidate scett 
portanti. Il Successo è molto vicin 
rivatecì a gradi. Molto incoraggiani 
rapporto. affettivo, consoligamenito. di 
unioni. 














LETTI IN OTTONE 
LETTINI »- CARROZZINE 
RETI . MATERASSI 
‘CORSO B. TELESIO 95 





CAPRICORNO (22 dic. - 20 gen.) 
Evitate nell'ambito professionale di are; 
le vostre confidenze. La vostra vita pri- 
vata devo essere assolutamente Incon- 
taminata dai pettegolezzi. Siate più d- 
servati. Da una discussione sciocca 
potrà uscira un rimprovero spiacevole. 


ACQUARIO (21. genn. - 18 febbr.) 
Malintosi affettivi vi procureranno nor- 
vosismo e malavoglia. Dovete applicar- 
vi con maggior Impegno al lavoro @ 
cercare di non chiuderyi in voi: stessi. 
Le incomprensioni so chiarita subito si 
risolvono sempre nel miglioro del mogli, 


PESCI (19 febbraio - 20 marzo) 
Altrontate con decisione anche | pro- 
blemi più pesanti, ll vostro sesto senso 
‘saprà guidarvi nelle scelta migliori. At- 
tenzione a non confidaro | vostri pro- 
getti a persone @ colleghi gelosi. Molte 
‘ltenzioni da parte della persona cara. 








.Il finale 


11 Bianco muove e vince 
(P.N.Faure) 


















































SOLUZ.: 27-22 (3741); 22-28 
(41-42); 29-15 (47-36); 28-41 bian- 
co vince. 5 





CRUCIVERBA 


SCACCHI 


Soluzione del problema n. 1630: 
1 Aeé (min. 2. Croé matto). 


(+11) 





‘A. Ellerman (Good Companion, 
1917) 


TI Bianco matta in 2 mosse 
fp. 
























































_ batte la truppa si 


ORIZZONTALI — 1. Li batte il pianista; 5. La nostra è l'Italia; 10. 
Ribasso nel prezzi; iminuti contati; 13. Livorno targata; 15. Lo è 
l'ottone; 17. Mani 9. Un tipo di penna caduta in disuso; 22, 
S'iniuria nell'arena; 23. Si canta in corteo; 24. L'inizio dell'...inizio; 25, 
La sposa di Atamante; 27. Recipiente di pelle di capra; 29. Innato; 
congenito: 30, Lo invoca chi è in periclo. 








VERTICALI — 1. Scrisse «Guerra e paci 








18. La sigla del nostro Touring Club; 20. Opera lirica di P. 
Uno sportello di armadio; 26. La metà di otto; 28. Bene 


nei prefissi. 


a'LO ‘vue 

SHI'IOL'OWIV ‘0)} 1890 ‘ofumuii curi ‘uopun ‘0v ‘dat “uonm ‘OS 
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GLI 


SPETTACOLI 


Ilinuovo matrimonio 


Inatteso bis 
ri 


di 


CAPRI — Seconde nozze, ieri, per Peppino Di Capri Il 
cantautore napoletano s'è sposato con la concittadina G 
liana Gagliardi, una dottoressa in biologia di 27 anni, nel 
municipio di Capri, davanti al sindaco Luigi Desiderio; te- 
stimoni: Domenico Di Francia e Renato Ciardi. C'ora anche 
una piccola folla di parenti, amici e qualche fotografo re- 
clutato per la circostanza. 

Peppino Di Capri, che ha 39 anni,si era già sposato nel 1961 
con l'indossatrice Roberta Stoppa. L'unione, dalla quale 
nacque Arrigo, che ora ha sette anni, sì sfasciò nel 1967 con 
la separazione della coppia e nel 1976 con il definitivo di- 
vorzio. 

Per gli sposi Ja luna di miele sarà molto breve. Peppino, 
infatti, sarà già giovedì prossimo a Torino, dove si esibirà 
fino a domenica 19 al Teatro Nuovo nel recital «Da voce ‘e 
notte a champagne», uno spettacolo di canzoni nel quale 
ripercorre gli ultimi quindici anni della sua carriera. (Nella 
foto: la nuova coppia). 5 sa 











Fuori casa 


VENERDI LETTERARI 
— Stasera alle 18 al teatro 
Carignano, per i Venerdì 
letterari dell'Aci, il prof. È 
Oscar Botto parlerà sù È 
«Spiritualità e religiosità, 
dell'India». 

CONCERTO. ALL'AU- 
DITORIUM — Stasera alle 
20,50, ‘quinto concerto 
della ‘stagione. pubblica 
d'inverno della Ral, direl- 
to da Fruehbeck de Bur- 
.gos. Maestro. del coro 
Fulvio Angius. Musiche di 
Debussy e Berlioz. 


«COME SI FA_UN 
GRANDE GIORNALE» — 


va 











CRISI RENALE 





ROMA — Restano gravi le 
condizioni di Amedeo Naz- 
zari, ricoverato ieri mattina 
d'urgenza al Policlinico Ge- 
melli per una crisi renale. 
L'attore, che già alcuni mesi 
fa, a quanto sembra, aveva 
subito un primo ricovero per 
insufficienza renale, è sor- 
vegliato giorno e notte. 

Nazzari, che è nato a Ca- 
gliari il 10 dicembre 1907, è 
sposato dal 1958 con l'attrice 
irene Genna; ed ha una fi- 
glia ventenne, Evelina, an- 
chellet attrice, 

La carriera di Nazzari co- 
minciò în teatro, ma la 
grande popolarità venne 
soltanto dal'cinema: nel pe- 
riodo ‘35-40 con film avven- 
turosi e storici («Capalleria», 
«La cena delle beffe», «Lu 





ciano Serra pilota»), poi negli” 


‘Anni Cinquanta con una 
melodrammatica serie di- 
retta da Raffaello Mataraz- 
20: «Catene», «Tormento», «I 
figli di nessuno», «Tradi- 
mento», nei quali Nazzari 
faceva ‘coppia icon Yvonne 
Sanson. L'attore lavorò an- 
che'in film di una certa im- 
portanza come «IL brigante 
di Tacca di Lupo», «Il pro- 
cesso» (entrambi di Germi), 
«Le notti di Cabiriav di Fe- 
derico Fellini. 

Alla televisione rinverdì 
nei mesi scorsi la sua popo- 
larità parteoipandoralla ru- 
brica «Alle cinque con...» 


Ci 


Paola Borboni in quattro imma 


Domani il '’vecchio cinema torinese,, 
alla Piccola Ribalta 





I DIVI DI IERI 


È per domani 11 feb- 
braio, ore 17, il secondo 
appuntamento col 
«Vecchio cinema tori- 
nese» al teatro Piccola 
Ribalta di via Juvarra 
15. L'«Incontro», sta- 
volta, non è personale 
come quello con. Gi 
getta Morano di sabato 
scorso, che fu la no- 
vantenne e festeggia- 
tissima ospite della 
prima manifestazione. 





Nei film che si vedranno 
domani î maggiori inter- 
preti sono scomparsi da 
tempo: alcuni tuttora pre- 
senti alla memoria degli 
‘anziani, come i tre princi- 
pali, Ermete Zacconì, 
‘Ruggero Ruggeri. Eleono- 
ta Duse; altri invece di- 
menticati o quasi, pur se 
allora molto noti. I tre film 
sono: 

L'emigrante di Febo 
Mari, con Ermete Zacconi, 
Febo Mari, Valentina Fra- 
scaroli. 

‘Prodotto nel 1915, è ‘il 
film tratto da una patetica 
novella dello stesso Mari, 
che «come regista — scris- 
se Francesco Savio — ap- 
parve qui sensibile ai va- 
lori supremi della recita- 
zione, dando modo a Zac- 
coni di offrire la misura 
dell'arte sua». Zacconi 
(1857-1948) era allora il 
maggiore tra gli attori ita- 
liani di teatro. 

Papà di Nino Ozilia, con 
‘Ruggero Ruggeri, Amleto 
Novelli e Pina Menichelli. 
Prodotto anch'esso nel ‘15, 
fu diretto dall'Ozilia (il 
coautore con Camasio di 
‘Addio giovinezza); Era il 
fidanzato di Marta Jacobi- 
ni, celebre diva del tempo, 
‘e morì in:guerra a 28 anni 
nel 1917. Protagonista è 
‘Ruggero. Ruggeri (1871- 


Rivedremo la Duse in «Cenere» 


1953), altro ‘insigne atto- 
re di prosa, allora ai pri- 
mi approcci  cinemato- 
grafici" Con lui sono; Pina 
Menichelli, seconda solo 
alla Bertini come quota- 
zione divistica, e Amleto 
Novelli, uno dei più popo- 
lari attori del cinema tori- 
nese d'allora. 


Cenere di Febo Mari, con 
Eleonora Duse, Febo Mari. 
E’ datata 1916 quest'unica 
testimonianza di Eleonora 
Duse attrice del cinema 
muto, che il produttore 
Arturo Ambrosio riuscì 
dopo molte insistenze, a 
‘portare titubante in:teatro 
di posa, Da un romanzo 
della Deledda, la Duse 
stessa trasse l'adattamen- 
to cinematografico e fu poi 
l'effettiva regista di séme- 
desima, 


PAOLA BORBONI: una «regina» giovanile: (con marito poeta) 
Il commendatore non vuol 





ini dalla giovinezza ad oggi e il marito. l'attore Bruno Vilar 


mollare 


Il film è dimesso e raffi- 
nato al tempo stesso: un 
cimelio che gli'intenditori 
di cinema cui è sempre 
sfuggito: faranno bene a 
non perdere in questa rara 
proiezione. E' un'occasione 
‘per conoscere anche Febo 
Mari attore: personaggio 
nella realtà eclettico; lau- 
reuto in lettere e filosofia, 
fu prima giornalista, poi 
pittore e scrittore, infine 
teatrante di stampo dan- 
nunziano edivo del cinema 
‘d'identica matrice estetia- 
zante. Nel 1911 interpretò. 
il primo «cinedramma» 
tratto dall'Innocente; nel 
1915 toccò il vertice della 
‘popolarità come4nterprete 
dell fuoco con Pina Meni- 
chelti regia di Piero Fosco 
(Giovanni Pastrone). 


a. vald. 





1 


Stasera alle 21,15 Carlo 
Moriondo parlerà su «Co- 
me si fa un grande gior- 
nale» nella sede dell'As- 
sociazione Nazionale Al- 
pini, via Della Rocca 20. 
TEATRO. CABARET 
CENTRALINO — Stasera 
e domani nella sala Pel- 


CARLO MORIONDO 





Paola Borboni, in sottoveste nera, si to- 
glie la parrucca é si rifà le treccine: capelli 
‘appena striati di grigio, volto fresco, sorriso 
pronto. Eppure le prove di «Edoardo II» so- 


no statelaboriose: «Quel Trionfo non èmai 
contento; secondo lui fare il regista signi- 
fica continuare a cambiare...». Nello stretto 
camerino del «Cabaret Voltaire» si affol- 
lano ben quattro regine: la Borboni, Tina 
Lattanzi, Zora Velcova e Diana Dei. Di 
quando in quando si affaccia anche la Poli, 
che recita nello spettacolo seguente. Si af- 








faccia anche un giovanotto praticamente 
nudo, che sarebbe il re. 

Senta signora, parliamoci chiaro. Tutta 
questa confusione non la stanca? La sua 
età, mi scusì, dovrebbe invitarla al riposo, 
alla meditazione; dovrebbe essere a Ra: 
pallo, piuttosto che in un camerino di via 


lico di via delle Rosine 16 
spettacolo cabaret con 
Giancarlo. Magalli e la 
Compagnia della Forca. 

‘RICORDO DI PANNUN- 
ZIO, — Oggi alle 18 nel- 
l'anie Aula Magna del 
Rettorato. dell'Università 
(via Verdi 8) sì terrà la 
manifestazione nazionale 
in ricordo di Mario Pai 
nunzio a dieci‘anni dalla 
‘scomparsa. 

PICCOLO REGIO — 
Domani alle 17,30 conte- 
renza stampa di Massimo, 
Bruni che presenterà la 
«Tosca» In scena dal 14 
febbraio. 


Inutilmente tentiamo di 
provocare la Borboni. E” ce- 





‘arrabbia neppure: «Ma sì, lo 
‘sanno tutti che sono del ‘900 
giusto giusto. C'è scritto sulle 
enciclopedie dello spettaco- 
lo..E con ciò? Stai a sentire: 
Zacconi è morto a 91 anni, 
Irma Gramatica a 92, la Em- 
ma:a 90, Ruggeri a 82, Gual- 
tiero Tumiati a'95, Falconi, 
‘povero caro, così bravo, così 
distinto, sempre elegante, si 
faceva venire il barbiere in 
teatro; tutte le sere prima 
della recita, è morto a 83 an- 
ni. Hanno recitato fino al- 
J'iltimo: vuoi che io, la Bor- 
boni, la Puola, sia dimeno?». 

‘Ha una voce bellissima e 











devole come gomma, non si 


non gliene importa niente se 
glielo dico: «Bravo, /ammi 
deì complimenti. Invece: la 
voce non è più quella, era 
bella una volta, quando fa- 
cevo "Così è se vi pare” e 
"Viaggio; senza fine”. O 
quando recitavo in Alga 
marina”». 

Già, ma in «Alga marina» 
alla gente non importava 
molto della voce della Bor- 
boni. La gente andava a tea- 
tro munita di binocolo, 
perché lei appariva. vestita, 
anzi svestita, da sirena, e in- 
somma si vedeva quasi tutto, 
con entusiastico successo. 
Signora, lei rinnega qualco- 
‘sa della sua vita teatrale, ha 
pentimenti? 


«Io?! Ma perché mì chiedi 
queste cose: Ho fatto per il 
teatro tutto quello che dove- 
vofare». 

Si parla di una sua cortese 
concessione ad un dittatore 
‘argentino, protrattasi per 
tutto il tempo della tournée 
‘a Buenos Aires, Che ne dice? 

«Lo feci per favorite la 
compagnia, che ero un po' 
in rist. Era giusto anche 
quello». 

Ora entra un nuovo perso- 
naggio: il marito Bruno Vi- 
lar, che ha 43 anni di meno e 
quindi potrebbe essere suo 
nipotino, Immediatamente 
Vilar recita una sua poesia, 
di cui non vogliamo defrau- 
dare i lettori. Titolo: «Zo per 








me». Eccola: «All'estero / per 
gli altri / sono un italiano | 
in Italia un piemontese / in 
‘Piemonte un novarese / a 
Novara unì gravellonese / a 
Gravellona Toce un numero 
‘io per me sono un uomo | € 
un uomo è il mondo»: Dice 
che la: poesia è piaciuta mol- 
toa Montale. 

Andate d'accordo voi due? 

Vilar dice: sì. La Borboni 
dice: «Non sempre. Lui mi 
sgrida. Vorrebbe che cam- 
biassi certi toni, certi movi- 
menti. Ma come si fa, quando 
non si è più ragazze, quando 
siè commendatori?.,,». 

‘Scopriamo così che la Bor- 
‘boni è stata nominata com- 
‘mendatore (o commendatri- 





Cavour, a Torino, tra nebbia e neve. 


ce) l'anno scorso, per meriti 
‘artistici. Comnrento di Vilar: 
«Adesso. bisognerebbe farla 
senatrice: così avrebbe la 
pensione». 

‘Accetterebbe una candi- 
datura politica? 

«No, carino mio. I comuni- 
sti-mi volevano, tempo ad- 
dietro: dissi di no.Ora rifiu- 
terei di nuovo, qualsiasi par- 
tito; ‘sono tutti così noiosi, 
Tompiscatole, privi di perso- 
nalità. Pannella era un bra- 
vo attore; si è guastato anche 
lui. No, no: recitare per reci- 
fare, tanto vale restare in 
teatro. Per qualche anno an- 
cora: Tumiati mori a 95 anni, 
Zacconi a 91, la Irma a 92, la 
Emma a 90...» 
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Bergman scruta 


n ° fi ‘ac ile pont ani e ala, SROCIREATO FRANCO ENRIQUEZ 
il mostro nazista ‘e bella Spice toni "ie "î0)|- orch. ACCORSI |! Staino 





Liv Ullman protagonista con David Carradine 


PIERO PERONA 


L'UOVO DEL SERPENTE di Ingmar Bergman con Liv. 
Ullmann, David Carradine, Gert Froebe, Heinz Bennent. 
Produz. Usa, drammatico, colori. (Cinema Romano). 


Com'è dunque l'ultimo 
film di Ingmar Bergman? Le 
recenti polemiche indurreb- 
bero a dirne bene o male, a 
Vederlo senza sfumature; a 
farne il campione d'un certo 
‘modo d'intendere lo spetta- 


duzione finanziata da capi- 
tale straniero e ambientata 
in terra straniera, cosa che 
per un, autore fedele alla 
propria origine e'cultura ri- 
sulta insolita. Bergman, 05- 
sessionato dai. ricordi del 
male che gravitano su'Mo- 
naco di Baviera, dove ora ri- 
siede, si rivolge al passato e 
lo esorcizza con una serie di 
visioni d'incubo. 

L'azione viene immagina- 
ta nella Berlino del novem- 
bre ’23, con le prime vistose 
follie di Hitler nell'aria ac- 
compagnate a un'esplosione 
di miseria e di irrazionalità 
che trova il suo culmine nel- 
la piaga dell'antisemitismo, 
‘Sono infatti ebrei, america- 
ni; sia Abel che ha trovato 
suo fratello suicida sia Ma- 
nuela sua cognata che lo 
ospita e lo ama. L'uomo è un 
trapezista infortunato, la 
donna una cantante ridotta 
alla prostituzione. 

I due trovano aiuto e rico- 
vero dal dott. Vergerus, 
un'ambigua figura che tor- 
na nella filmografia. berg- 
mapiana, Proprio ad Abel 
intontito dall'alcool e abban- 
donato, da Manuela che 


morrà il perfido Vergerus 
mostra un passò ridotto con 


folli esperimenti su uomini e> 


donne in possesso della dro- 
ga e in preda all'orrore. La 
polizia irrompe nel gabinet- 
to del mostro il quale, come 


‘Attraverso ‘la sottile pel- 
licola l'uovo del serpente Ja- 
scia vedere e comprenderela 
sagoma paurosa di ciò che 
porta in sé. E' dunque un 
Bergman. rinnovato. que- 
st'ultimo, che non pensa al 
male in termini metastorici 
(ll «putsch» di Hitler fallito a 
Monaco è chiamato con il 
suo nome) -e che si avvale 
d'una tecnica semplice. La 
forza dell'autore permane 
innegabile nel raccontare la 
debolezza dell'uomo e il si- 
lenzio di Dio. Liv Ullmann 
più che David Carradine si 
sforza di:dare unità alla te- 
matica disperata e dispersi- 
Va del suo autore. 

Però Bergman cade nella 
banalità con l'episodio. del 
negro impotente e dell'as- 
salto al palcoscenico. Qui 
subisce l'influenza dello sce- 
nografo Rolf Zehetbauer, 
collaboratore del Cabaret di 
Bob Fosse, e altrove appa- 
renta il suo dottor Vergerus 
con il Mabuse vividamente 
preftgurato da Fritz Lang 
nella Germania non ancora 


nazista. Una differenza so- > 


stanziale tra le due imposta 
zioni. 


Sberleffi politici 


Emigrata 


LA RAGAZZA. DAL PIGIAMA 
GIALLO di Flavio Mogherini con 
Dalila DI' Lazzaro, Ray Miliand, 
Michele Placido, Met Ferrer. Co- 
lorl, giallo, Italo-spagno! 
ma Astor). 


(Cine- 





E' sempre più dilficile vedere 
un bel «giallo» sugli schermi. Gli 
‘americani qualche Volta riescono 
ad offrircene. Anche i francesi e 
gli inglesi. Non è per esterofilia 
lo dico. E' che ci riescono. 
icilmente un regista Italiano ci 
riesce, Perché? Sarà per man- 
canza di tradizione, per scarsa 
Ispirazione. 





‘Aiche Mogherini, il; quale per 
«La ragazza dal pigiama giallo» è 
‘andato addirittura a Syd- 
ney, (Australia) sperando che 
gabbiani, grattacieli eccetera gli 
chiarissero le Idee, ha redilizzato 
un pasticcetto, senza capo né 
coda, con le sue. brave volgarità 
da commedia italiana di terz'ordi- 
ne. Con l'aggiùnta finale di un 
assassino così così... tanto per ti- 
rame fuori uno. A questo punto 
possiamo aspirare tutti alla gioria 
di Hitohoock. 





li‘ racconto!non ha piglio, ritmo 
© soprattutto mistero. Racconta 
di una ragazza in pigiama giallo 
trovata in riva al mare uccisa e 
con.il volto, devastato dalle fiam- 
me. La polizia la mette in formali- 
na, la espone in teca al pubblico. 


ze erotiche di Glenda (Di Lazza- 
ro), olandesina che passa da un 
letto all'altro, si unisce con il mi- 
‘serabile Antonio (Placido), italia- 
nissimo cameriere cornut 
‘spiantato e nevrotico, Lei fa l' 
more extra anche da sposata, In- 
tanto un ispettore (Miltand) che 
‘ha scoperto l'assassino ci rimette 
‘a sua volta le penne. Oddo, c'è 
perfino. qualche vaga intenzione 
‘sociologica: aiuta ad arrivare al 

can can finale, con la sorpresina. 
Le risorse del mestiere del vec- 
chio Milland e la bellezza (nuda e 
vestita) di Dalila non salvano il 
film dalla mediocrità. 
‘ e.rz 





RAGAZZI! E° UNA VITA DA CANI 
AVERE UN CANE PER PAPA’ 
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i ’ i = Resina 
« fe», «La: ragazza E CARIGNANO, ore 21 
FILM D'OGGI E sr na gicllo» ° «F rza Îialine ALriRtito | FA o MILLA "RENZO 
| al pigiama giallo» e «Fo TINO | ore 24 LA NUOVA EDIZIONE{| BRIGNONE —PALMER 


BUAZZELLI 


In 
«L’uomo con le valigie » 





epr ser 
‘ALFIERI: ore 21 precise 


ULTIMI 3 GIORNI 
GARINEI © GIOVANNINI ‘presentano 


GINO BRAMIERI 


‘nni 


con. PAOLA TEDESCO 


e con la partecipazione. di 


VALERIA VALERI 


NUOVO - SALA VALENTINO 


TRAPPOLA PER TOPI 


di Agatha Christie 
ULTIMI .10 ‘GIORNI 
Mi d''Azeglio 17 - t. 655.552 





















Pron c: 





Eccezionale a 
UN’ALLUCINANTE 


OGGI AL MAFFEI 





CRUDO E VIOLENTO DEL PORNOFILM' AMERICANO 


















Venerdì elegante a premi 
domani 1530 dame. tutto, offerto 


în un lavoro di 


EDWARD ALBEE 
CHI HA PAURA DI 
VIRGINIA WOOLF? 





{ UNA SERATA DIVERSA 


omaggi floreali alle signore 


DU Pare 


Ti vero salotto. di Torino 
‘. Reg. Margherita 104 - t. 851.422 


| NUOVO 


IVAN GRAZIANI 


Prev. bigl. cso M. d'Azeglio 17. 
telefono 685.552 













SALA GAY 


Ore 16 Matindo 

Ore 21 Gal NOIRE 
Omaggi del Centro. Profumi 
PiovANO 


ui 


ERBA: ore 21,15 


GIPO 


ULTIMI. GIORNI 
Pron. tel. 850.467 


= n° 

| 

danze la perla 
ofe 21 Galà per 

GLI AMATORI DEL BALLO 





Per una sorata, diversa 
RISTORANTE 


DOCK MILANO 


vi Cermaìa 46 - Tol, 538.089 
I RUSTEGHI e PAUL FRANZI 
















È 


vvenimento cinematografico 
STORIA D'AMORE NELL’AMBIENTE 





EURO INTERNATIONAL FILMS DISTRIBUZIONE 
































Bre GS IAVI 
RAF VALENTI* MONA SANI 


Gia gti colera. 


to 
ICI 


colo. Invece le cautele sono gli autentici eredi nazisti nel Qualcuno la riconoscarg? Ie io 
particolarmente doverose in ‘45, scamperà alla vergogna peso 
| quanto si tratta d'una pro- grazie al cianuro. Intanto assistiamo alle prodez- 


LUIGI SCATTINI 
BLUE NUDE 


EEA NI one 


roduttore aseculivo 


RN NI 


ANTEPRIMA 
MONDIALE 


ATTRAVERSO MILLE AVVENTURE 
? UL TE VRE o ea 
(IV Sa 
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FORZA ITALIA! di Roberto Faenza : Documentario satirico di 

montaggio. Bianco e nero con Inserti a colori. (Cinema Augustus). 

Î Di questo documentario, confezionato con spezzoni di cine è tele- 
giornali recuperati anche avvenlurosamente in settori diversi, si è già 
parlato dopo le due proiezioni torinesi del 31/gennaio, eftettuate una 
‘all'Università nel tardo pomeriggio, l'altra sera all'Unione Culturale. 
Entrambe furono seguite da polemici dibattiti nei. quali anche certe 
deformazioni ottenute con trucchetti tecnici, iterazioni visive, rimon- 
taggi, vennero rimpraverate all'autore, insieme con una certa facilone- 
ria di fondo che mitiga la perfidia del film, la sua manifesta acredine 
Verso i laadars della dc, 

Di questa acredine fanno le spese anche uomini come De Gasperi. 
Ilcui primo viaggio in America per ottenere in quel momento indispen- 
sabili e indifferibili aiuti; qui: è mostrato soltanto come l'occasione per. 
intascare un ricco assegno. 

L'augurio «Forza Itallal — ora usato da Faenza come etichetta 
beffarda ‘alla sua pellicola — ebbe sinificafo ben diverso, Quando, come 
stimolo autentico alla voglia di lavorare, venne formulato dal rappre- 
sentante di Washington in un discorso dra riportato con intenzioni di 
scherno; ma che allora, nel 1946, nessuno si rifiutò di calorosamente 
applaudire. x 

Detto questo, riconosciamo che in altri punti la funzione critica del 
film non è negabile, sebbene più e più volte vanificata (0 circoscritta) 
dall'uso del facile sberleifo, dalle battute apocrife, da certi toni goliar- 
dici. In vari momenti sì ride, per certe stottiture, per la strumentalizza- 
zione delle facce dei noabili de, per certi dettagli, specie se a subirne le 
conseguenze derisorie è ll più altolocato rappresentante del. Potere: 
mostrato all'inizio mentre succhia una pastiglietta e alla fine intanto 
che, napolitanamente, fa «I debiti scongluri». Altrove il. predecessore 
dell'attuale suprema autorità dello Stato è parimenti lepido per il modo 
com'è prospettato, dal montatore Silvano Agosti, il suo brindisi a Nixon 
nel pranzo al Quirinale. a.vald. 


QUEL MALEDETTO 
ELL Le) 


(OO VERS Vi] 


PRODUCTIONS presento 


QUELLO STRANO 
fot 


Dean Jones - Tim Conway 
Suzanne Pleshette - Keenan Wynn 
È Jo Anne Worley - Dick Van Patten 
Serpe è DON TAIT + nous eternit) omne è FL HLT nr ce BILL ANDERSON, 
ro RON, MILLER - epa + ROBERT STEVENSON + TECHNICOLOR: 0-0 9 CIC 














orario spettacoli: 14,30 - 16,05 - 17,50 - 19,20 - 20,55 - 22,40 
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VALERIA MORICONI, una Mirandolina da non perdere 


La locandiera: 13 anni dopo 


Il personaggio di Mirandolina ne «La 
locandiera» di Goldoni è affascinante 
per qualsiasi attrice. Interpretarlo co- 
stituisce un titolo di merito. Valeria 
Moriconi ebbe quest’opportunità nel?65, 
con.il regista Franco Enriquez e il Tea- 


Ecco invece per la Mori- 
coni del '78 — attualmente 
interprete di Storie del bo- 
‘sco viennese di Hòrvath — 
l'opportunità di rivedersi 
contredici anni in meno, la 
cuffia e il grembiule della 


dell'amore e dell'ironia? Io 
per natura sono una zinga- 
Tae tante volte al suo posto, 
quando soffiano le correnti 
(dî partito) sarei andata via 
rovesciando tutto, 

Nel '65, quando hanno 


bella locandiera ‘e con la 


convinzione di 


fare un 


Goldoni memorabile. La 
Moriconi, nata Abruzzetti, 
veniva dalla provincia € 
sognava di sfondare nel 
mondo dello spettacolo, Il 
cinema, da  Gl'italiani si 
voltano di Lattuada a Le 
soldatesse di Zurlini non le 
aveva conferito la popola- 
rità. Pu Eduardo De Filip- 
po a farne un'attrice com- 
pleta lanciandola. in De 
Pretore Vincenzo e Franco 
Enriquez a legarsi con lei 
in un rapporto burrascoso 
che ha portato a proficue 
collaborazioni sulla ribalta 
eaclamorose scenate nella 


vita. 


Oggi Valeria ricorda con 
tenerezza: «Quando lo ve- 
do, Eduardo, mi fa tuttora 
impressione. Rimango iin- 
cantata anche se sta zitto. 
Fu un maestro straordina- 
rio, insegnava con’ niente. 
Lui non spiegava metodi e 
teorie; semplicemente fa- 
ceva vedere come si fa». 
Oggi Valeria ricorda an- 
che Enriquez: «Che c'è di 
più bello di un uomo e una 
donna che si incontrano sul 


‘piano 


dell'intelligenza, 


tro Stabile di Torino. La televisione of- 
fre la testimonianza d’una stagine felice 
a quanti non vi soffermarono allora. 

La più colpita dall'omaggio della Rai 
sarà tuttavia la Moriconi stessa. Per gli 
attori di teatro non esiste quasi la pos- 


già fatto insieme N rinoce- 
ronte di Ionesco e La bi- . fro, a cura di Ugo Ronfani, 
sbetica domata di Shake- 
Speare, c'è il comune in- 
contro con Carlo: Goldoni. 
La rete 1 ripropone alle 
17,05 La locandiera per il 











TELEVEDIAMO 


ALLE 
TV 
LOCALI 


TELESTUDIO (ore 
21,30); «Na selra con nois 
= Trasmissione regina di 
TST, nata all'insegna del 
parlare pismontese, Na 
selra con nol si prolunga 
per tre ore di chiacchie- 
rate, cruciverba telefonici. 
‘ musica, con l'orchestra 
«l big del liscio». Antma- 
tori della serata saranno 
tre personaggi ormal noti 
al pubblico torinese: Ma- 
rio Castagneri, brigadiere 
dei vigili urbani, poeta e 
pittore, che. scrive testi 
musicali ‘e si occupa di 
cinema, la cantante Lui- 
sella Guidetti, già tami- 
gliare al pubblico del ca- 
baret, e il prof. Camilio 
Brero, Infaticabile e assì- 
duo studioso e sostenito- 
re del diaietto piemonte- 
se. 








G.R.P. (ore 22): «Cac- 
cia al tredicia — Comin- 
cia da questa sera un 
nuovo programma del 
GRP. Gianni Rivera con- 
durrà la «Caccia ai tredi- 
ci», trasmissione regi 
strata di pronostici ioo- 
calcistici; sd ogni tra- 
smissione sarà presente 
un ospite in studio. 











programma Invito a ‘tea- 


Dora Ossenska, Rossella 
Labella, Il «cast» è notevole 
perché nel panni rabber- 
ciati dei due nobili spian- 
tati compaiono Glauco 


sibilità di approfondire con un riesame 
la propria esperienza: le decine di piaz- 
ze toccate in una stagione, l’altalena tra 
i classici e i moderni, le esigenze di cas. 
setta o di prestigio conferiscono un 
ritmo incontrollabile. 











Mauri e Giuseppe Porellì, 
mentre il cavaliere di Ri- 
pafratta che sembra vacil- 
lare nella sua ritrosia per 
Vincere una: congenita mi- 
soginia, viene affidato a 
Paolo Graziosi. 

Graziosi è un attore in- 
teressante, dal fisico duttile 
e dal temperamento, per- 
sonale. Tredici anni or s0- 
nosi trovava all'avanguar- 
dia tra le ultime leve della 
prosa e, anche se non ha 
mantenuto tutte le pro- 
messe, le, sue' interpreta- 
zioni rifuggono dalle con- 
venzioni. Il ‘65 lo vede an- 
tagonista della Moriconi, 
che dispiega ogni sua astu- 
zia di donna per ridurlo al- 
la disperazione. 

Difficile per la platea re- 
sistere al fascino dell’attri- 
ce giovane che dà al testo 
classico una sua veste 
spregiudicata. Da Torino 
lo spettacolo conosce i suc- 
‘cessi delle tournèes e fini- 
see pure registrato dalla. tv, 
La qualese nericorda in un 
momento di contestazione, 
dei mostri sacri e lo offre 
‘alla smaliziata attenzione 
dei nuovi telespettatori. 

Chi s'accorgerà che dai 
Vezzi settecenteschi di Mi- 
randolina alle moderne in- 
quietudini del personaggio 
sono passati i secoli, alzi la 
mano. Valeria Moriconi è 
pronta a zittirlo imperio- 
samente, dolcemente. 


«GRAND HOTEL FOLIES» E CONCERTO CONTINUO 


L'awlo. di un programma in nove 
puntate e due trasmissioni «uniche» 
‘sono I fatti nuovi del venerdì sera televi- 
sivo. Il programma è «Concertazione» 
(rete uno, ore 22,25), una specie di 
concerto continuo nel quale verranno 
presentati brani di generi musicali soli- 
tamente poco trasmessi dalla televisio- 
ne: dalla musica d'avanguardia al Jazz 
alle canzoni d'autore. Le altre due novità 
‘sono un «Incontro con Sciascia» (rete 


STORIE DEL VECCHIO WEST 


due, ore 22,40), per «Speciale sabato 
due», che consiste in una presentazione 
dello scrittore siciliano curata da Vitto- 
rio Nevano e Lorenzo Mondo; e uno 
special dedicato a Milena Vukotic dal 
titolo «Grand hotel folies» (rete due, ore. 
21,50), nel quale l'attrice è affiancata da 
Paolo Poli, Giauco Mauri e Jean-Pierre 
Martal. A completamento delle trasmis- 
sioni, il telefilm «Lavori forzati». della 
serie «Storie del vecchio Wesîì» (rete 














Milena Vukotic “tuttofare,, 


uno, ore 21,35) e «Portobello» 

Ne! pomeriggio ll settimanale appun- 
tamento con il teatro classico, condotto 
da Amoldo Foà: oggi (rete uno, ore 
17,05) «La locandiera» riella versione di 
Enriquez con Valeria Moriconi. Sulle reti 
estere il film poliziesco «Anonima ricat- 
ti» con Bernard Blier (Capodistria, ore 
20,35) e quello turistico-popolare 
«Goodbye Firenze» con Narciso Parigl 
(Montecarlo, ore 21,10). 


- LAVORI FORZATI (rete uno; ore: 
21,35) — ll giudice Flood di Sil- 
verton condanna ai lavori forzati 
Matt Dillon, reo di aver ucciso (ma 
era per legittima difesa) Un omici- 
da che aveva a lungo inseguito. 
Dal carcere Dillon pensa soltanto 
a fuggire e sì mette d'accordo con 
due compagni di prigionia econ il 
cuoco, che gli. procura della di- 
namite. L'splosivo serve: per far 
saltare una galleria e coprire le 
spalle ai detenuti nella iiga, ma 
c'è il grave rischio di rimanere 
imprigionati sotto terra. Soltanto 
@ prezzo di sforzi disperati Dillon 
edi suoi compagni riusciranno a 
raggiungere la superficie prima 
che si esaurisca l'aria nella:gal- 
leria. A questo punto, Dillon rien- 
tra a Silverton intenzionato a 
mettere le mani sul giudice Flood. 

CONCERTAZIONE (rete uno, 
ofe 22,25) — Curato, da. Gior- 
gio Calabrese e diretto; da Enzo 
Trapani, questo «Continuo. mu- 
sicale in blanco e nero», come 
recita il sottolitolo; ha la caratte- 
ristica di presentare sullo scher- 
mo una schiera di esecutori tutti 
giovanissimi, che interpreteranno 
i vari‘brani nel corso delle nove 
puntate. Tra gli altri Giancarlo 
Schiaffino (trombone), Maurizio 
Gianmarco (sax), Louis Agudo e 
Michele Jannaccone (percussio- 
ni). Ci:saranno anche il mimo Hal 
Yamanpuki ed una serie di balletti 











realizzati da un complesso di ta- 
gazza. Ospiti del programma sa- 
ranno via via Edoardo Bennato, 
‘Angelo Branduardi, Lucio Dalla; 
Michael Espinall, Tullo De Pisco- 
po, Riccardo Cocciante (ed il 
gruppo. «Sperimentazione musi- 
ca» di Edgard Varàse, 

GRAND HOTEL FOLIES (rete 
due. ore 21, 50) — Un'aspirante 


attrice cerca di convincere delle 
proprie qualità un rinomato regi 
‘sta, ma solo dopo numerose esi- 
bizioni in- diversi settori. dello 
spettacolo si. rende conto che si, 
tratta di un omonimo; assoluta- 
mente sconosciuto. Questo, è il 
pretesto con il quale Milena Vu- 
Kotîc:ha a disposizione cinauan- 
ta minuti per sbizzarrirsi in mono- 













loghi di teatro («Romeo e Giuliet- 
ta» di Shakespeare, «Nol parco» 
di O'Henty, «C'era folla al castel: 
lo» di Tardieu, «L‘aspirante diva» 
di Gampanile, «Monologo sull'at- 
ora» di Ambrogi), balletti classici 
(pas de deux dalle: «Silfidi» di 
Chopin), balletti moderni: («Fan- 
tasia di Broadway»). brani di ope- 
rette e persino alcune'canzoni: 












"Scommettiamo?,, 


Paolicchi 
‘ancora 
campione 


MILANO “— Malgrado 
«handicap» abbia punito la 
sua progressione iniziale e 
riportato la gara in equili- 
brio, Paolo Paolicchi, il gio- 
dane astronomo pisano che 
lavora all'osservatorio di 
‘Merate (Como), non'ha avuto 
eccessivi problemi nel'ricon- 
fermarsi campione di 
«Scommettiamo?» e aggiun- 
gere altri tre milioni 400 mila 
lire alla sua vincita globale, 
Questo grazie anche alla 
modestia degli avversari: il 
catanese Michele Spironello, 
esperto di storia della Sicilia 
antica, è andato in cabina 
‘con 80 mila lire che ha poi 
perso; il romano. Giuseppe 
Maugeri, che rispondeva sul 
cinema italiano’ dal 
1945-1970, ha finito le sette 
‘corse «sottozero» e non ha 
potuto essere ammesso alla 
domanda finale. 

E' stata una puntata senza 
Palpiti, anche se Mike Bon- 
giorno, alla fine, pareva con- 
vinto del contrario. Non ha 
certo contribuito a dare vi- 
vacità l'intervento di Sandro 
Mazzola (il personaggio mi- 
Sterioso della settimana), né 
quello di un artista come 
Salvatore Fiume che ha pre- 
miato come migliori identi- 
kit è disegni di Giovanni 
Forgiono di Telese (Bene- 
vento), Giuseppe Figliola di 
Cagliari e Maurizio Campo- 
resi di Forlì 


RITROVI 


AL BAGATELLE (st: Cavoretto 2) 21 
CASTELLINO; ore 21 GK Araldi 

DU PARC: ore 21 Acconi. 

EDEN: ore 21 Bocciccio 71. 

FARÒ: 21 La Nuova Edizione. 
GARDEN: ore 21 Arthur e Pierangeli 
ILA PERLA: 15,30 Juke Boxes 

LE ROY - BAL MUSETTE: ore 21 
MASSAUA; ore 21 ballo liscio 
PLANETARIO: 21 Gli Avenida. 

SALA GAY: ore 16-21 Acti-Monge 

LE PARADIS: (+. S. Massimo 14, tel. 
830.778): ore 21 supersoni. 
TROCADERO: 21 Libero Mondini 





MINI CABARET (ul. 613.660). 

‘SAN GIORGIO - Valestino - Ristorante 
- Danze: Orch, Pino Show, 

‘SHAKER - PIANO BAR (G, Battisti 
el. 532.492): Thomas e Christine, 


SAPRICE, DISCOTECA (Sacchi 16) 
VILLA GAY (e. Moncatie 





2):21 


E 
Teatro Piccola Ribalta 
Stasera o domani oro 21,15 


Domenica ore 15.30. 
ULTIME 3 REGITE DI 


| MONSSU” GIGET, 


|DE CUPOLE 


stasera FESTA DEL LISCIO 
FRANCO SCARICA 


Stasera (ore 21 al NEW 


CHARLIEGRONN 


BALLO: LISCIO, con 


GLI SMERALDI 

















Questa sera 


VITTORIO BORGHESI 


SERATA DELL'ELEGANZA 
ricchi premi 


orch. BEVIONE 


| PORTINO 


Venordì \chiò, brioso, allegro... 
SCALA REALE CON PREMI 


CARLO WILLIA 


[LA PERGOLA 
‘di FORTIN 


con nuove specialità 
Musica can il Duo 
BRUNO e GALLO 
Via Modrone 9 - Tel. 290,628 

























È 














GUIDA RAI-TV 


OGGI ALLA TV 





17 — Alle cinque con Rosanna Schiaffino (c) 


17,05 Invito a teatro (c). La locandiera di Carlo Goldoni 


18 — I vicini di casa (c) 
18,15 Argomenti. Dietro lo schermo 


18,45 TG1 Cronache - Nord chiama Sud - Sud. chiama Nord (c) 


19,20 Furia, telefilm. La borsa di studio 
19,45 Almanacco del giorno dopo:(c) 
20 — Telegiornale 

20,40, Tam tam. Attualità del TG1 (c) 


21,35 Storie del vecchio West. Lavori forzati, telefilm 
22,25 ConcertAzione. Continuo musicale in bianco e nero - Tele- 


giornale 





17 — TV2 ragazzi. Sesamo apriti (c); E'‘semplice (c) 
18 — La comunità educante. Ispica: Una società nuova 


18,25 TG2 - Sportsera (c) 


18,45 Buonasera con... Il Quartetto Cetra (c) - Braccio di ferro - La 


famiglia Robinson 
19,45 TG2 - Studio aperto 
20,40 Portobello (c) 


21,50 Milena Vukotic in: Grand hétel folies (c) 
22,40 Speciale sabato due (c). Incontro con Sciascia. Candido în 


Sicilia - TG2 - Stanotte 


DOMANI 


IITUNNTANCNIENIRRANEATOAATRA ATE TV 
RETEUNO — Ore 12.30: Check- 
Up; 13,30:-14: Telegiornale; 17: 
Alle cinque con Rosanna 
Schiaffino; 17,05: Apriti sabato; 
18,35: Estrazioni del Lott 
18,40: Le ragioni della speranzi 
18,50: Faluli anno nuovo; 19520: 
Furia; 19,45: Almanacco del 
giorno dopo; 20: Telegiornale: 
20,40: Teatro italiano di Peppino 
De Filippo in Per me. come. se 
fosse, Telegiornale. 


RETEDUE — 9,55-11,30 e 





11,55-13: Coppa del mondo: 
slalom ‘speciale ‘maschile; 13: 
TG2: 19,30: T@2- Bella Italia; 14: 
Scuola aperta; 14,30-15: Giorni 
d'Europa; 17: Homo Sapiens; 
fé: Sabato. due; 18,95: 68 - 
Sportsera; 18,45: Estrazioni del, 
Lotto; 18,50: Buonasera co; 
Quartetto Cetra; 19,45: TG2 
Studio aperto; 20,40: Appunta- 
mento in nero, 2* puntata; 21,35: 















T.V. Color? Stereo HI-FI? 


IL FORNITORE DI FIDUCIA E° 


AGLIETTA 


TORINO - Corso Casale 76, tel. 831.775. 
.«It solo che vi offre la serietà dei prezzi fissi. 













CINEMA 
CINTURA 









Il processo, di Franz Kafka - 
T62. 

SVIZZERA. — 
11.55-13: Chamonix: (Fran 
Sci; 16,20: Per | ragazzi; 16,44 
Peri giovani; 17,35: Per amore di 
Clancy, telefilm; 18: Telegiorna- 


9,55-11 e 





le; 18,05: Pop hot; 18,30: Sette 
19,10: Telegiornale; 
Estrazioni del Lotto, 
30: Il Vangelo. di. domai 
19,45: Scacciapensieri; 120,90: 
Telegiornale; 20,45: Asso pigli 
tutto, film; 22,10: Telegiornai 
22,20-23,25 Sabato sport. 

CAPODISTRIA — Ore 19:30: 
L'angolino: dei ragazzi;20,1 
Telegiornale; 20,95: Paul Gau- 















seanna, film, 
MONTECARLO — Ore 17,45: Un 
‘peu d'amour: 19,25: Paroliami 





19,50: Notiziario; 20,10: Th 
lers, telefilm; 21,10: Umorismo in 
nero, film; 22,40: Oroscopo do- 
mani; 22,45: Gi intoccabili: la 
guerra fra bande; 23,95: Monte- 
carlo sera; 23,40: Notiziario, 


RADIO OGGI 


19— sulla bocca di tutti 


STAMPA SERA venerdì 10 Febbraio:1978 23 


TORINO TV PRIVATE 


TELE TORINO INTERNATIONAL 


Canale 61 


Ore 13: Film «Lauta mancia»; 14,30: Incontro con il disc 
jockey; 15: Le fiabe di TTI; 16: Parole, fatti, persone; 18: Il 
parere del medico; 19: Movie set; 19,45: Notizie; 20,15: 
‘Super classifica show; 21,15: Gigantissimo; 22: Da cuore a 
cuore; 24,30: Film «Dieci canzoni d'amore da salvare». 


GIORNALE RADIO PIEMONTE 


Canale 42 


Ore 13,45: Film replica «Il. mio uomo è una canaglia» colori; 
15,35: Telefilm replica «Dr. Kildare: un uomo solo» b.n:; 
16,35: Indovina chi è, condotta da Gabriella Bonardo 
16,40: Impariamo a costruire, a cura di Roberto Bijno; 
17,15: Documentario, a colori; 17,35: Chuckle Heads (teste 
matte), comiche b.n.; 18,05: Tennis, con Claudio Armellino; 
18,35: Occhio sul mondo, con Giorgio Frankel; 19,35: Tri- 
buna Famiglia, a cura della sig. Levi; 20,20: Indovina chi è; 
20,30: Film «Relazione intima», colori; 22,20: Quiz musica- 
le; il motivo tra le note, condotta da Elena Rosso; 22,30: 
Derby Bar, con Romano Magnino e Mariateresa Ruta; 
23,35: Telefilm «Bonanza - Lo sceriffo federale», colori; 
0,25: G.R.P. Flashi 0,45: Indovina chi è ; 0,55: Film replica. 


TELESTUDIO TORINO 


Canale 24 
















Ore 15,30: Pianeta Off - colori - replica della 1*trasmissione; 
16: Telefilm «L'idolo», replica; 16,30: Smash, 1* puntata - Lo 
sport del tennis presentato da Filippo Degli Uberti ed Enrico 
Marchioli - Interventi dei più noti tennisti e immagini dei 
principali tornei mondiali. Colori; 17,15: Ridiamo insieme: 
mezz'ora di comiche con Ridolini; 17,45: Disc Jockey spe- 
cial. Quaranta minuti di pazzie con Gianfranco e Clara. 
Parz. colori; 18,45: Notizie; 18,55: Sport. Anticipazioni sulla 
domenica sportiva a cura ‘di Vittorio Sachero; 19,45: Noti- 
ziario ACI - bollettino sulla viabilità in Piemonte e sul terri- 
torio nazionale; 20: Quattroruote Tv - colori - La nota rivista 
del motore portata in televisione settimanalmente; 20,30: 
Telefilm palcoscenico - Il ponte di San Francisco, replica 
colori; 21,30: Na seira con noi, spettacolo e chiacchiere in 
piemontese condotto da Luisella Guidetti, Mario Castagneri 
e Camillo Brero. 


TELE COMMERCIALE 


Canale 44 


Ore 10.30: Film; 17,30: Per voi ragazzi; 18,35: Musica 
flashi 19,05: Assistenza oggi, a cura di Grazia Castaudì; 
20,05: Lo Zibaldone, classici e contemporanei letti da Gin 
Coccimiglio; 20,30: Film; 22: Tivucino - Francesca e Gin alla 
riscossa per una pazza, pazza, pazza trasmissione; 23,30: 
Bliona notte TVC. 


VIDEOGRUPPO 


Canale 52 


Ore 17,30: Film «Calcio nudo»; 18,45: Quale cinema, a cura 
di Danila Siravegna-e Federico Peiretti in collaborazione 
con l'Aiace; 19,30: Videonotizie; 19,45: Documenti, con- 
dotto da Sergio Rogna; 20,30: Film «Il sentiero dei Sioux»; 
22,15: Supermarmellata, serata con barattoli, tarocchi, at- 
trazioni e ricchi premi con Laura, Pietro e Fabrizio; 23,45: 
Videonotizie 2* ed.; 24: Film, replica. 


TELE ALTA VALLESUSA 


Ore 18,30: TV ragazzi; 20,30: Notiziario; 21: Film; 22,50: 
Film. 5 

























Ore 18: Telegiornale (c); 
18,05: Per i più piccoli (c); 








35: Per i ragazzi (c); 
19,10: Telegiornale. (c); 
19,25: Casacosi (c). Notir 
zie e idee per abitare; 
19,55: Il regionale (c). 
Rassegna di avvenimenti 
della Svizzera Italiana; 
20,30: Telegiornale (c); 
20,45: Teatro scandinavo: 
John Gabriel Borkman (c) 
di Henrik Ibsen con Ivo 
Garrani, Gabriele Giacob- 
be, Giovanni Crippa, Ma- 
risa Fabbri, Emma Danieli, 
Tino Bianchi. Regia di 
Sergio Geni; 22,15: Jazz 
club (c). Etta James al Fe- 
stival di Montreux; 22,45: 
Prossimamente (c), Ras- 
segna _ cinematografica; 











23: Telegiornale (c); 
28,10-23,30: in Eurovisio- 
ne da Chamonix (Fran- 
cia): sci. Discesa maschile 


(). 





Ore 19,55: L'angolino dei 
ragazzi (c). Cartoni ani- 
20,15: Telegiornale 
(c); 20,35: Anonima ricatti, 
film con Bernard Blier, 
Maria Mauban e Philippe 
Nicaud. Regia di Bertho- 
mieu; 122,05: Locandina 
delle manifestazioni eco- 
nomiche; 22,20: L'arte ju- 
goslava (c). L'antichità' 
classica. Documentario.. 








Ore 17,45: Un peu d'a- 
mour; 18,50: S.0.S. poli- 
zia: La forza dell'abitudi- 
ne; 19,25: Paroliamo, tele- 
quiz; 19,50: Notiziari 
20,10: The bold ones: La < 
poesia di Martin; 21,10: 
Good-bye. Firenze!, film. 
Regia di Rate Furlan con 
Maria Pia Casilio, Narciso 








Parigi; 22,40: Oroscopo 

22,45: Punto- 
sport, di Gianni Brera; 
55: Montecarlo. sera; 





28: Notiziario. 





- 


BORGARO 19,30 Ascolta, sì fa sera 877 Pula bocca Londo 1530 Musica classica 
ROYAL: Django, 19,35. Radiouno, jazz 178 13/407 COMIT APAto aper nt 17 La) lettoratrale:\la \|dea, CARIGNANO: stasera ore 21, «Chi ha paura di Virginia Woolf?» di Albee con Lilla 
' CARIGNANO 20/30 Le sentenze del pretore 14— Trasmissioni regionali 17.90 Spazio tro les si 


Brgnone 6 Renzo Palmer. Regla di Franco Eariguez, Te. 44.56 





PETER E 21,05 Auditorium di Torino: Sta- 


gione. sinfonica pubblica. 
Direttore. Rafael Frohbeck 


15— Qui radio 2 
18,37 «Il quarto. diritto » 
17.30 Speciale GR2 


- 556.246. Ultimi3 


21 — Nuove musiche goi 
ELIOS: LEAVE dI Panca le, 21,30 Spazio tre opinione LUDITORIUM DI TORINO: V Concerto Stagione Sinfonica d'Inverno; Venerdi. 10 











febbraio ore 20.50: direttore Rafael Frolibesk De Burgos: Debussy, Trot Nocturaes 
femie 3 pe 17,55 Bio music 22— Quartetti con chitarra di BÈ ferorhea sco femmine: Betioe: Snooli artica ope 1 cio dato 
MARGHERITA: Quell'ultimo ponte, o Burgos 1950 Facile. ascolto Paganini Fulvio Angius, orchestra sinfonica e coro di Torino della Radiotelevisione italiana; 
‘SPLENDOR: Guerre stellari. 22,40 Due suoni due colori 21,15 Corl da tutto il mondo 23— Il Jazz Per ragioni di irasmissione non è consentito l'ingresso del pubblico in sala oltre le ore 
CO Ie 23,05 Buonanotte da... 21,29 Radlo 2 ventunoeventinove' 23,40 Il racconto di mezzanotte 20,50. 





ci 
CATALANO: La badera, 
LANZO 
NUOVO: Sufari Express. 
MONCALIERI 
NAZIONALE» La bestia in calore 
PINEROLO 
ITALIA: La tigre è ancora viva 
NUOVO:11 patio, 
RITZ: La minaccia, 
‘SETTIMO, 
GARIBALDI: La presidentessa. 





TRATTORIA CACCIATORI 


Tol.996,8001-098,8116 - Mappano 
11 fobbralo dalle 21 alle 4 


CARNEVALONE 


‘oi 
1..12.500 tulto compreso 


COMUNE di ALPIGNAN 


Municipio -- Sata Consiliare 


quadri, ori! e. giotelli; di 
PIERO. GIANUZZI 
dal 10. al 19 febbralo 1978 
Orario: 
Foriali e 


tivi, dalle 18 alle 23 








ATA (Fm 104 Mhz) telefono 516.277, 





‘Radiofiasti (Fm 97,700): telelono 837.970. 
Rindio Monta Blanco (Fm 108,700 Mhz) elefono 512.328. 
Antenna Radiofonica Piemontese (Fm 91 Mhz}: telefono 


‘96.151, 

Regio Kitacti (Fm {01 Mhz): toletoni 501 

Risdio Torino Uno (Fm 88,500 Mhz); Stra 
perga, telefono 898.814. 

Radio Torino Liberty (Fm 90,900 MRz): talatono 580.719. 

Radio ABC (Fm 97 Mhz): telefono 542,131. 

Radio Reporter 93 (Fm 53 Mhz); tolelonì 513.651 - 513.757. 

indio Centro 95 (Fm 94,900 Mhz): (alefoni 713.074 -713.075. 





-502.915. 
Funicolare 3, Su- 











Radio; Torino Iniemattonal (Fm 103,300 Mhz}: telefono 
697.897; 

Radio Proposta (Fm 88750): talofono 545.471. / 

Radio Sioy (Fm 92,500): talefono 901.4405. 

Q.RP. (Fm 99,300 Mz); telefono 556.901/2. 

Radio 88 Eiglibyeight (Fm 89 Mhz); telefono 723.185. 

Radio in (Fm 105.500); telefono 305.134. 

Radio Torino Cly (Fm 88,950 © 94,750). 





RADIO ALTERNATIVE 


Rido Break (Fm 99,600 Mhz): elotonò 519.584. 

Radio Torino Centrale (Fm 4 - 101.4 Mhz}: telefono 876.651 

Editrice Radio. Manila (Fm 08,500 Mhz}: tolefoni 284.831 - 
232.508. 

Radio Monviso (Fm 94,500 Mhz); (elaforio 287.716. 

‘Radio Città Futura (Fm 96,500 Mhz}: felefono 544,389. 

Radio Rivoli (Fm 100,595 Mhz): elefono 953/2152! 

‘Radio Gemini One (Fm 102,750 Mhz}; elotono 715.151. 

‘Radio Express (Fm 100,200 Mhz); ielofono 513.625. 

Radio Gamma (Fm 89,400 Mhz): telefono 800.9871. 

Tele Raglio Nord (Fm 102.300); Settimo Torinese. 

‘Radio Universal (Fm 83,300 Mhz): telefono 800.1817. 

Ridio Borgaro (Fm 91,600 Mhz): via Cir 23, Borg 

Radio Radicale (Fm 90,300} talelono 531.955. 

Rido Ambassador One (Fm 101,200 Mhz); telalono 901 4284. 

Rodio Italia Uno (Fm 82,500 Mhz): strada del Vilaretto 191. 
islofoni 2523065 - 252:3642. 

















Radio Piemonte Zero (Fm 98,650 Mhz): telefono 694,644. 

Toleradio Settima (Fm 90,600 Mhz): teletono 800.8713. 

Radio Tele 2000 (Fm 91,200 Mhz}: alefono 897.856. 

Rigio Siugio, Centrale (Fm 102,250): Moncalieri, telafono 
827.1297. 


CABARET VOLTAIRE (v. Cavour 7, tel 516.046); ore21 Lucia Poli in «Ia casa, fuori 
aus alle porte di cur, ei L Poli or 240 Pala Borboni i «Lu Edoarie» 
GIANDUSA” Marioneile (S. Teresa 5): domani e domenica Biancanese e i 7 
ERBA: stasera 21,15 Gij 
GOBETTI: stasera ore 
Tel, 544.562, 556,246 

INTRADOSSI (è 87Î.009) oe 21,15 «Ape tera, e ami sepoltura, Scla ei sd: » 


gi Rea PC, Gil 
NUOVO - SALA VALENTINO: questa sera ore 21,15 _il Teatro delle Dieci in 
Trappola per topi» di A. Chris. Pren. . M. d'Azeglo, 17, te, 655.552. Ultimi 10 


fiori 

ÉUOVO - TEATRO STABILE: savera 200 «La gatta Ceasentola di Roberto De 

Sane Compagna il Coi, Te SS. SSR. 635358. Riduzioni abbonati 
Ultimi 

PICCOLA RIBALTA (v. Juvarra 15, tl 494644 - 555.084): ore 21.15 ulima setti 

mana di «Munaò Gigeto comicisima commedia vandevile. Regia di Gualtiero Riz. 

TEATRO REGIO: Vendita biglie «Tosca», Bi. Teatro Reglo. Tel. 48.000. 

UNIONE CULTURALE - TRATRO DEGLI INFERNOTTI (vC.Batisi /8); re 

nale, di K Lerici, con Mastino De Rosi, 
PELLICO CENTRALINO sscra pre 12 Cabarei Compagnia della Forca Gian 
Carlo Magali. Inform, Peenot. in sede n soci (837:50) 


in «li pitoc». Pren, (el. 690.467. Ultimi giorni. 
1 Palo Poli in «Rita da Cascia» di Paolo Poli e Ida Omboni, 














CIRCO LINA ORFEI - V. Rosario S. Fé (ci Unione Sov.- (el. 353.911) 
spett 16021. 


iormi 2 





PALAGHIACCIO: 15-17,15: 20,30:22,45: 








CRITICA. 
Dove Sio, "S388 voLETE TENDERE 
x Men è IL VOSTRO APPARTAMENTO? 


andiamo 
stasera 


SERA 


cinema prime visioni 


‘AMBROSIO u 


triangolo delle Bermude, di René Cardona.con.. Huston: G. Guida, OGGI LA PRIMA 
C'Abger (Italia - Colori) — Nave con passeggeri sparisce nei misterioso. 





























































PUBBLICO. 


Eccezionale OQO0O TELEFONATE 
Consensi 00 
Discorde 
Scarso. 


VI offriamo tutti 1 vantaggli di una valida organizzazione. 


E AVRETE UN' ESPERTO. AL VOSTRO SERVIZIO 
9 Tel. 511.382 - 537.068 

















OLIMPIA a nome del Papa Re di Luigi Magni con Nipo Manfredi, CScrpit, _ Critica o 
‘€ Bagno, S. Rendone (talia - Colori) Alla fine del potete temporale, i 

vi Arsenale 31 ast AbCifoni di hombaroli attentati che portano ale forca, 110° PUbblico è ;0000 

Tel. 532.448 Orari: 1430; 1630; 18,30; 20,30; 22,30, % Commedia _Tngresso 1:20 

REPOSÌ 1lgrande attacco, di Umberto Lenzi, con'H. Fonda, G. Gemma, Hi! | Critica 00 






































ci Vitt, Eman. 52 Sitagio mare Gieostante le Bermude. Not ficto: Y:20X Settembre 15. pate femansSeii 2 imorea CURA dina bali Noavidi | Pubblico 0000 
Tel. 547.007 Orario: da stabilire. 1 Arvesturoso Ingresso L. 2000 Tel. 531.400 Orario: 14,30: 16,30; 18,30; 20,30; 22,30. % Guerra Ingresso L. 2000, 
ARCO-INC AE metin appro porgo (alia. Color) C Sci pei Critica 00 ‘ROMANO Li'oova, del serpente, di Ingmar Bergman, con Liv Ullmann, David ceo 
c: Pr. Oddone 31. Stravinski «interpretati dall fabiasia di geniali animatori. Non vie.‘ Pubblico 0000 CAlIia SUDEIbIAN SITI Mi Re E Pe e ario d00 
Tel. 484.621 Orario: 15:.17,10; 19; 20,50; 22,30. % Disegno animato Ingresso L.1500 Tel. 510.145 Orario: 15: 17,30; 20; 22,30. x Drammatico Ingresso. L: 2000 
ARISTON TENERE IRE nur OE TRIMA STUDIO RITZ Un sito tomo, unalira donm, di Claide Lelobih, con James Caan: Critica e 
v. Lagrange 21 su un intelligente quanto dispettoso cagnone amante di guai. Non vie: Ingresso 1200 RATA (aereo Ernica Color) — Sorlk d'amore uno spetto 1 Ibblicoi 10000 
Tel. 546.147 [Pero OR 0 9A x Arventuroso Bambini 11500 Tel. 830.521, Orario: 16; 18,10; 20,20; 22,30. % Westera Ingresso _—L.150 
ARLECCHINO loggia, di Critica ceo Ti giustiziere siida la polizia, di Leo Kiimovaky, con Erika Blanc, Pall PRIMA VISIONE 
O, Fan ag PAN Pubblico CO0OO ORIO è Nechy (la COS), Comte ia mill lap ipse #n_ poprscendia 
TTeli 1587:190, Orari I EI IO i Commpsta I TAgresRO 71:-,2000, Tel; 530.353 tario: 14,30; 16; 17,40; 19,10; 20,40; 22,30. % Drammatico Ingresso _L. 2000 

La raguzza dal ‘di Flavio Mogherini, son Dalila Di _ Critica leo I 
‘ASTOR Tae Vai elena Delo, di FIavio Mogkieriai con Da Ha Di a VITTORIA Ul bandito e la «Madam», di Hal Necdham: con Burt Reynoldt, Sally _ Critica 
vi Viotti 8 rita i cotte Pantano la poll deve deaeaie lavinia _ Pubblico 0000 Vie age © TEM (Uta: Co) Aliment mmie cong a fap: Pubblico 00000 
Tel. 519.516 _ —Oracio:1430: 16,30; 18,30520,50; 220, Vietato 14 x Giano _Tagresso _L. 2000 Ti iiza0 Girare Frisa © airesso L20001 
‘AUGUSTUS Fog lalla, di Robe Fagnia ata - Colo) — Atari ipezoni _ Critica ce Hi 

focumentari speso inediti Ia vita politica italiana da SO i fa sd | Guelico - COOO = Ì " s_n = 

pi CLIN. 248 oggi isuoinol protagonisti Non vie. ti 
Reit di o 160, (5 2020-2250. Decttan strc loro roseguimenti prime visioni 

Comunione con delitti, di Alfred Sun, con Linda Miller, Mildred Cli Critica | di una giovane moglie di campagna, di Aifreda Rizzo, con Pete 
IRENTOL ton, Paula Sheppard (Usa © Color) Divene bimbe vengono vessel pu pprj ALEXANDRA | HGIR Getto FiLI Cala CoGg) "spogsic Esserci Leo 
Y.-San Dalmazzo 24. giorno della pama comunione da un pericoloso maninco. Viet. 14, = _ Pubblico, v. Sacchi: 18 ‘addi avvenure bocciocesehe nel pecciminoso mondo rurales. 18) Pon recensita, 
Tel. 540,605 Or: 14.40; 16,40; 18,40; 20,40; 22,40 ‘% Giallo Ingresso Tel; 511.295 Orario: 14: 15/30; 17,20; 19/10; 21: 22.45, &Sey Ingresso L. 1000 
CENTRALE d'Essai L'ocebio privato, di Robert Benton, con Art Carney, Lily Tomiin (Usa - Critica ASTRA 1 gatto, di Luigi Comencini, con Mariangela Melato, Ugo, Tognazzi; _ Critica 

Color) Onesto detective in pensione sbroglia groviglita matassa i (Iiia- Colod) <: Due fratelli padironi di una casa; prendono pretesto ; 
vs Carlo Alberto! 27 delituosa. Non wet. co RES Pubblico vi Ri Pilo 6 e PE e nino Pubblico 0000. 
Tel. 540.110 ‘Orario: 10,30; 15,15; 17,05; 19: 20,45; 22,30. % Poliziesco Ingresso. Tel. 753,597 ‘Orario: 20; 22,30). % Commedia drammatica. Ingresso L. 1000 
‘CORSO. Quel maledetto treno Dindato, di Enco G. OGGI LA PRIMA COLOSSEO Hi gati, di Luigi Come ‘gela Melato) Ugo Tognazzi | Critica eco 





Peter Hooten (Italia - Colori) — Ott singolari personaggi neutralizza» 


‘e. Vitt, Eman. 50 


no tn reno sriategicamente importante peri 


ledchi. 








(Italia - Colori) — Du rat na casa, preadono a pretesto: 
v.M. Cristina 75 l'uccisione del loro gatto per srattare gli inquilini: Noa vietato, . 





Pubblico 0000 
































‘fel. 510,702 Orario; 1440; 1690; 1835: 2025; 2230, Non vit Geema Ingresso _L. 2000 Tel: 651054 Orario: 16,15: 1820; 205;22,0. % Cometa drmmatica Ingresso - L: 1000 
Tala faccia di mezzanotte, di Chars Jar con Satan Sarandon. _ Hi co I moori mostri di M: Moniell, E. Scola, D. Ri, con A_ Sordi, V._Cri 

cRISTALIO  Raminitaerici Omer talia Chie 28 fl EuisEo Eee ME 

Sii Ne Po O TERME E blico RZ i I e Roe iii 0009) 

Tel. 650.71.00___ Orario 1540; 1850-22 x Drammatico. Ingresso _L. 2500 Tel 3559815. Oiario:20:2250. % Commetia episodi Ingresso È. 1000 
Giai, di Fred Zinemann, con Jane Fonda, Vanna Redgrave (Una _ Cri c00 1a a peer, di Daino Damiani con Gian Mari Valonté Angela Cri ceo 

DORIA Cso ine Sg, Soia 888. ll roamno Ere sn eee cu ese 

ie o on n) ubblico PER I n a blico 

tel. 532.422 tario: 18:45 17,0: 20: 20. (Commedia drammatica _ Ingresso 12200 Tel. (486.560. Oiario:20; 2250, di Densimarico | Ingresso 'L: 1000) 
"dae Cin, di Just Jachim, con Franguse Fabian, Murny Head ° Guerre nell, di George Lucu, con Peter Cushing, Alce Guinness, Griti 

GIOIELLO, (Franca « Colo) Iningh e spionaggio ella casa d'appuntamento Coitiico | COSO LA ‘PERLA Quero pelati di Gecrpe Locun coa Peer Cuihiog Ace Quinn Crilia ceo 


v.©. Colombo! 31. fetia da una affascinante donna. Vietato 18. 





ci De Gasperi ‘26. combate conto del malvagi distri spaziali, Non vietato, Pubblico 00000 




































Tel. 500,760, Orario: 16,20; 18,20; 20,25; 22,30. ‘ Drammatico Ingresso L.2200 Tel. 584.791 Orario: 15,053 17,30; 19,55: 22,20. + Fantascienza Ingresso 1.130 
IDEAL inò Damiani, con Tony Musante, Claudia | Critica co MAFFEI Blue mode. di) Luigi Scottini; con Susan Elliot, Jack Sibari (1ul OGGI LA PRIMA 
nie venta n colpo di Stato € ne i 1006: Colo) — alano emigrato i America impara a violenza l'erotismo 
©. Beccaria 4 con deli saggi. Viciato 14, Tubpi so o vi Pr. Tommaso: 5: Gel elima esasperato della metropoli Viet ih. 5 
Tel. 541.523. ‘Otario;14.30: 16,35; 18,30; 20,25: 22,30, Drammatico Ingresso. L. 2000 Tel. 683.354 Orario; 14,30; 16,30; 18,30; 20,30; 22,30. Ingresso L. 2000 
UT Coni imi peccati, di Yves Robert, con I. Rochefort, C. Bras- _ Critica ® IL. Belpasso, di Luciano Salce, cor Paolo, Villaggio, Si = Critica ® 
LIVE Salt D Delon Ante Piper (Franca Colon) ce A PANI Pibuiico  Oege DIAESALIA {la Co) — Dopo ani di lavoro Tontano dalla cd, toma 8 — publico OCOLO! 


v:XX Sett. 15 bis 
Tel. 537.100 


piccanii avventure extraconiugali di 4 amici quarantenni. Non vietato, 
Orario: 14.30; 1630: 18,30; 20,30: 22,30. 


% Commedia logresso 12200 


LUX L'animale, di Claude Zidi, con Jein-Paui Belmondo, Raquei Welch . Critica ce0 


(Francia = Colori 





Gall. S. Federico 


man Viene scambiato per lare che sosti» n 
inisce. da ciò equivoci e avventure, Non viet. pr AOOOlI 


00000, 





pi Massaua: 9 lano e la Wova fumosa e spaventata, Nos Vici. 


Tel. 795.803 Orario:20,20; 22,30. 
To, Baia Geste è la Straniera, 


MASSIMO. Feldman, Ann-Margret (Usa - Colori) — Eroico personaggio della 
vi Montebello & Legione Straniera saiiato e inieiprelatoin chiave comica. Non veti | Pubblico | OOGO 


> Commedia tngresso) | 1-,1200 
Marty Feldman, con M. Critica © 






































Tel. 541.283 Ora: 18-40; 160; 18.30: 20.301 2.30. #'Avrenturoso Ingresso L. 2000 Tel: 876.061 Orari: 16-40; 16,20; 18:19,35:21.05:22,40 # Commedia Ingresso L. 1200 
Night Salon: donne per piaceri particolari, di Norifumi Suzuki con PRIMA VISIONE de dopo Il funerale, di Sidney Gilliat, con Hayey Mills, DIZIONE 

MEIROLOE Sahdra Iain (Giappone - Color) — Appessionate amanti sono a Pra A ZIOI ORFEO Seli Mie uti MEDI 

v. Pr: Tommaso: 6 disposizione di donne ila ricerca di sensazioni particolari. Vict. 18 p. Carlina {ato nel'emozionanie clima creato da Agatha Christie 

Tel. 650.54.70 Orario: 1430: 6:17.40; 19,10: 20,40: 2230. x Commedia erotica Ingresso L. 2000 Tel. 518.114 Orari: 15:16,50: 18-45: 20,30; 22,30. Non Viet. + Giallo _ Irigresso _L. 1000 

ia del Dr. Moreau, di Don Taylor, con Burt Laricanir, Michadi Critica ® PUNTODUE Prosltiion di Scan: Eranois Daxy con Exa Ulla (Francia Colori) — 

NAZIONALE! (US Colon) — Dall'alluciaatte romanzo di Wella mostruosa. ‘Pubblico 0000! d'Essai li pianto sore pormogaico d'Europa G-ebibiion)coniso reco PRIMA VISIONE 

v. Pomba 7 invenzione» d'uno scienziato che fabbrica uomini: Non Vietato S'Eeai baldi 30 Sampionario»Vico min. 18 anni "°° nonrecensita 

Tel. 518.850 Or: 14,30; 10,30; 18,30; 20,30: “k Fantahorror Ingresso 12000 Tel. 545.245 Oraîio: 15: 16,50; 18,40; 20,35: 22,30. * Sey Ingresso L. 1000 





seconde e altre visioni a Torino 


PO (y. PO 21, tel 510.496) 
si 


'ALB.C. (corso Brescia 28 el: 850,463) 
Valentino, Rudolf Nureyev. Non vie (ingr. 700) 
% Drammatico 


ACARULCO (ria Done 6 p. Nizza el 651-264) 
‘Aleport 77, Jack Lemmon, Brenda Vaccaro. Non viet. 
125: 20,20: 22,30, X Drama 
APOLLO (largo Giachino 91, il 215,685) 
ine, burro e marmellata, E. Monicsano. Non Viet. 
‘230 





















tel 697 
Montesano, R Podestà. Non 
% Commedia 
Tel. 690.667) 
in doppio petto. 
* Comumedi 





FARO (via Po 30, tel. $32.214) 
Mac Arthur il generale ribelle, G. Peck. Techn. Non vet 
Guerra 





FIAMMA (cono Trapani 57, 11.372.089) — 
Mae Arthur Il generale ribelle, G; Peck, Techn. Non vet. 











ETTI °°° 3 Guerra 
HOLLYWOOD (cono R: Margherita 106, (el. 851.904) 
La soldatessa alla visita militare; Ed\ige Fenech, Viet 
ta. e Commedia 





PIEMONTE (via Niezd 32, el. 650,57. 58) 
Holocaust 2000, K- Douglas, A, Belli Norrviet 
LARE % Fantascienza 
PRINCIPE (via P. d'Acaja 63. 1el. 760.951) 
Hi mostro, 3. Dorelli; S. Rome. Non viet. Ap. 1620, Ult. 
ZA Commedia dear 









Ap: 15. Ul:2230. 
ZETA-RAGAZZI (Via Cibrario 88, (el, 772.907) 
Domani Yoghi, Ciady e Bubu." x Disegno animato 


ZONA CENTRO 


CABARET VOLTAIRE (v. Cavour 7. tel. 516.046) 
Morte a Venezia, di L: Visconti. Ingr. riservato ai el 
“% Drammatico 


rogo d, tel. S30A9I) 
1): barone rosso. Arventuoso 





) 
Aldi tà del bene e del male, D. Sands. Viet. 18.(Ingr: 700). 
% Drammatico 








MILANO (via Milano 8, el. 530,255) 






dt Cam pit Arme 
de Forme 

UR Guai 
Misa edit Veniva, rega F_Ros Ore 
tei; 230 4 brace 








& Fantascienza 
33, (el 530.589), 

Ride bene chi ride uitimo; G. Bramieri, W Chiari, V. 

Salce. P_Caruso. Non viel! & Commedia a'episodi 





VITTORIO VENETO (p. V. Vencio 3. tl. 871.642) 
Wakung violento del Karaté. Lotta orientale 
PICCOLA RIBALTA (v.Juvarra 15, (el. 535.084) 
Îl Centro Studi Cinematografici presenta Dal teatro al 
cinema Domani re 17 L'migrante (1915), Papa (1919) 
Cenere (1916); con Ermete Zacconì Ruggero Ruggeri 
Eleonora Duse, 


CROCETTA - S. RITA - MIRAFIORI 


‘APRIANO (via Sacchi 65, tl. 587.715) 
Hi patto e. topo, Vici. 14. 











% Drammatico 


‘GIARDINO =STUDIO 4 (4, Monfalcone 63, 1el: 326.873), — 
ta particolare di F. Scola co S Loren Non 





807 
Pane burro e marmellata, È. Monsano, R. Podestà. Non 
viel % Commedia 
TA® V. Vernazza 26, (el, 325050) 








SMERALDO (via Tunisi 92, il 390711) 

Emanuelle in America, Laura Gemser. Viet. 18. (Ingr. 
ZIA ETA 
VINZAGLIÒ (cono D. Abruzzi 102, tl. 396,125) 

L'anatra all'arancia, di L- Salce, U: Tognazzi, B: Bou: 

chet.M. Viti (a grande richiesta), 20,20: 22,50, 














% Commedia 
ZONA:S. PAOLO 
‘AMERICA (via Fréjus 27, tel 446.764) 
‘Ag.007 la spia che mi amava, R. Moore. Am 








ORATORIO S: PAOLO® (y. Luserna 10) 
Caro Michele, M: Melato: Je Commedia drambimatica 








PAOLO (via Cesana #0, \el 372637) 

La soldatessa alla visita militare, Edwipe Fenech, Viet, 

1. (logr. 700) + Commedia 
ZONA FRANCIA 


BERNINI (corso Tassoni 3; il: 773.443) 
Profumo di donna, V. Gassman. A:Momo, 


% Commedia drammatica 














‘ODEON (v. Venatzio 8, tel. 772.362) 
iaapolis, Pau] Newmi 
TAR {vi Domodossola 48, tel. 772.990) 
aio nome è nessumo, Terence Hill: Non viet. 
Western 


ZENIT (y. Corelli |, el. 267.697) 
‘Aristocrazia immorale, Oliver Reed. Viet: 18.(Iogr. 600). 
% Drammatico 


ZONA VANCHIGLIA - BORGO PO. 
ZETA d'Essaì (Gia Cibrazio BI, (el. 172007) 


‘Men Spice. di M. Score on R. De Niro. Col. Viet. ARIZONA (corso Belgio 5, tl 874.171) 
% Drnmmatico °° Ride ben ct ride ultimo, G, Bratner, W. Chiari Not 
Me "% Commedia a episodi 
ARTISTI(G diamo A GLI, 
Da doniani Super Kong: Fantascienza 
ERIDANO dEi (orso Casale 108, cl 852.086) 
Un attimo, una vita, i . Pollack, Al Pacino, M. Keller 





% Drammatico 











ZONA S. DONATO, 


DIANK (Regina Marghera 220) 
N SCE TO Mii Cade) Techn Vi 18 





Non Viet Or 20:22:10, — Commedia drammatica 
Commedia , 
% Fantascienza ZONA NIZZA - LINGOTTO 
cAniRIA 
Carlo spunto di Satana: x Drammatico 





MADONNA CAMPAGNA-LUCENTO anEoCCHIO (Valenza, 46) 
“Susmirri e grida, di 1 Bergman: Or. 20,30; 22,30, 
‘AMBRA (Via Chiesa della Salute 77 tel. 297.197) + Drammatico 
Porti con le ali, C. Mancinelli, L. Castel. Vici. 14. MI Segoaliio dalla n 


—k Commedia — CUORE *(v. Nizza 56, el 687.668) 
1. 315.613) Tutti gli uomini del presidente, Techn. R. Redford, D, 
8 Ap.20,15. Hoffman. Ore 1930; 22,15) % Drammatico 
x ITALIA (v. Nizza 138, (el 694021) 
Porci cone all, Mancinelli. Vir. 8: (Ingr. 700); 
& Dinnimatico' 





ica, 








EDERA (via Madonna di Can 
Gola profonda nera; con Ajita. Vi 











SOLLT O Veio OLII 
Sweet Love, Beba Loncar. Viet. 18: (ingr, 700) 
* 








SPEZIA (via Nizza 170, (el, 6906.3617) 
Una ragazza a due post. Vici, 18.. 3 Commedia eroitea 


Cinema a caraitere parrocchiale. 


TLUTRARIO (via Stradella 10, 1e1/280.742) 


La malavita attacca, la polizia risponde. Viet. | 
* 








“SPLENDOR (via Bibiana 109, tl: 296336) 


mannara, D, Lassander, M. Ross, A- Borel: 


La topa 
RE VERE ascot V/IIVIMUIIII IVI LOLA L DLL LO MALI: 
ZONA MILANO - REGIO PARCO. 





‘ARS (e. R Parco 142. tel. 203.588) 
o a cugina, Vici. 18 


‘RIDUZIONI ENAL - AGIS 


x Documentario | Cinema: Academia; Adriano, Arco, Artisti. Cristallo, Giardi- 


% Commedia 








= So pale ene VELE DARE STINO NIE VR 
MAIOR (largo O. Cesar 103, iL 7974) ipo Farasino», fig. ridotàall'Enl per stasera: Gobet 

Kiesholi Hot, Corinne Ciry Vici 18, (ingr. 100); Spore DET Sinai. 
0 Vi: (np 00), Riolo Fl ea e Coca. gi ai Enac Rom 





49 per domenica sera: Nuovo, Sala Valentino: «Trappola 

to rutott Enal alla cassa del Teatro; Piccola Ribalta: 

‘nduzioni Enal al 

alla cassa. — Corse cavalli: abbonamenti idotiî Enal in ven 

“dita in p. Carignuao 2. — Palaghiaccio: riduzioni Enal 
i. — Torino-L* Rossi Vicenza: biglietti interi e ric 








“SOCIALE (. Courmayeur 2, i 850,608) 












"n Î Joe Dallesandro. 
Tifeo degl ssaa. oc Dis 




















